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Per non mancare alle noftre premere 
di pubblicar il primo Volume di queft ' 
Opera nel corrente mefe di Maggio -, ab- 
biamo dovuto rimettere ai V olumi che ver- 
ranno pubblicati in feguito la Carta Geo- 
grafica del Mar Pacifico del Nord che 
comprende la corta NordrEft d' Alia , e 
la corta nord-Oveft d’ America ricono- 
feiute particolarmente nel 1788 e 89 
dal Capitano G. Meares . 
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PREFAZIONE DELL’ AUTORE 


J Configli de' miei amici , le prefenti circo fianca 
politiche ) e , te ardìfco crederlo , e l' efpettativa 
del Pubblico , mi hanno determinato ad unire i 
miei viaggi a quelli che fono fiati di già pubbli- 
cati -, in vifta d'illuminare la navigazione > ed efien - 
dere il commercio dell' Inghilterra . Io non ho cer- 
tamente la pretenfione di ìiguar darmi come il ri- 
vale di quegl' illufiri Navigatori la cui reputazione, 
è divenuta , in qualche guifa , una parte della 
gloria nazionale ; io so al contrario , che fono an - „ 
dato umilmente falle loro tracce ; e quando mi 
fojfe permejfo , per così dire , d' invidiare i van- 
taggi che hanno loro dato de‘ talenti fupeAori , ten- 
terei ancora , da uomo veramente (incero , d‘ ag- 
giugnere , colla mia debole teftimonianza , allo 
fplcndore di quel merito che gli ha collocati nel 
rango de' grandi uomini di cui il mio paefe fi 
onora . 

Io mi fo un dovere di dichiarare , non Jolo per 
me ftejfo , ma ancora per moderare ! impazienza 
ohe ha potuta produrre l' efpett azione de' viaggi da 
me intraprtfi , e che io pojfo dire aver folo diret- 
ti , che effi hanno avuto per oggetto il commercio; 
e non delle ricerche . Aggiungo , che quando vi fi 
incontraJJ'e di fchiarimenti , ed in una parola tut - 
tociò che avejfe il carattere di fcoperta , non dee 
ejfere confederato , (he come accefiorio, ael princi- 
pale oggetto. 

I V afe e Ili che ho comandati furono equipaggiati 
nel Porto dell' Oriente per le premure di diverfi 
commercianti , e cittadini inglefi j tabi Itti in quella 

■ A . ' par- 
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parte del globo . Io fui incaricato di andare a fcua- 
prire delle nuove regioni pel Commercio ; aveva al - 
. tresì ricevuto da ejjì tutti i Jegni di confidenza , 
che potevano incoraggirmi in quefta intraprejfa . 
Così l' interejfe di quefitf mercanti , e de' cittadini 
veramente patriotti > che avevano rimejja nelle mi$ 
mani e fiotto la mia cufitodìa una parte eonfidera- 
bile delle loro proprietà , ed il nobile defio di par- 
tecipare alla gloria rifiervata a quelli che contribuì 
ficono all’ ingrandimento del Commercio nazionale , 
fono fitali i foli fiproni del mio zelo > i foli fiofite - 
gni della mia efiftenza in mezzo de' pericoli che 
mi i convenuto vìncere e degli ofitacoli che ho do* 
vuto J operare per difimpegnarmi della mia mififio - 
rie , In que’ momenti ne' quali lottava contro le 
tempefte del mar Pacifico , ove mi trovai circon- 
dato da tutte le parti da enormi ghiacci t e dove 
provai fulla cofita d’ America tutti gli orrori di 
quefta fitejfia fituazìone ; in quegli altri iftanti ne’ 
quali mi occupai colla majfima J'ollecitudine di per- 
venire al fine principale de' miei Viaggi , profittan- 
do di tutte le occafioni che l' azzardo mi offriva di 
vifitare quelle cofte così poco conoficiute } io non 
penfiava mai che fojfi dejtinato a dare un giorno 
alla luce iiftoria di quefta parte della mia vita j 
pajjata fui mare . Se l' avejfi previfto avrei data, 
una maggiore eftenfione alle mie ojfierv azioni , avrei 
sfaminoti più particolarmente e con una maggiore 
attenzione una folla di diverfi oggetti , che non ha 
rimarcati per così dire , che correndo : finalmente 
mi farei fatto un piacere di Jpargere fulle diverfe 
parti de' miei viaggi tutto l' interejfe di cui erano 
fujcettibili t e <F inferirvi tutti gli fchiarimenti che 
potevano divenire di qualche utilità • Io non cer- 
cherà qui di allontanare dalla mia Opera la cen * 
. . ' • ■ /« 4 - 
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flirt de* critici con un affettata modestia ; non la 
bramerò nemmeno per un eccejfo di mal Jituat « 
confidenza : ardirò dire folamente che fi troveranno 
in quefti Viaggi da' quali il Commercio potrà tirare 
tali vantaggi ed ifirufioni da non efferc sdegnati 
da que' navigatori che verranno dopo di me . Mi 
Infingo ancora che quefta relazione procurerà qual- 
che momento piacevole a chi cerca di conofcere i 
diverfi coftumi de' popoli ; finalmente fpero che al- 
cuni fquarci di queft' Opera rifveglieranno la fenfi- 
bilità di quelli che vorranno riflettere a tutti gC 
incomodi della vita d' un Marino . 

La Memoria fui Commercio della China parlerà 
da se fteJJ'a . Quanto alle ojfervazioni che ho az- 
zardate filila pofiibilità di trovare un Pajfaggio 
Nordr Ovest , le fottopongo egualmente a' lumi ed 
alla cognizione di quelli che fi occupano in filmili 
ricerche ; Io credo , del refio } dovere aggiugnere 
che per corroborare la mia opinione sii quefta qui- 
fiione , fono ricor fo più d' una volta a' forti argo- 
menti di M. Dalrymple nel fuo ammirabile Scrit- 
to fui Commercio delle pelli • 

Qualunque favio Lettore , converrà , lo fpero f 
che ho ufata tutta l' attenzione pofflbile nel render 
queft’ Opera degna della pubblica curiofltà . Quanta 
elle negligenze che vi fi potranno incontrare , ben- 
ché mi luflngo che non filano in gran numero , 
trovo una giufta feufa nella rapidità con la quale 
1' ho compofta per fodisfare l' impazienza del pub- 
blico ; e mi perfuado che non mi negherà 1‘ indui-. 
genia che mi aj'pttto da lui . 


G. MEARES 
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f-, Vd Vafpello il N o o t k a, comanda * 

ì - to dal Capitan Meares , da C aleuta, 
ta alla Cofta Nord-Ovefl ci jfànèri* < 
ca , nel 1786 e che ferve d* intro- 
duzione ai Juoi Viaggi da£la Chiàa alla : 
Gotta Nord-Oveft d f America nel 1788 
e 1789. /, - * v 
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iU? v£|*TRAkE in dettagli iftoricitfi 
± quefta fpediiione di commercio il'eften- 
derfi in elogj fullé vedute patriotichtì 
di varie dittiate AperJTone di Bengala , 
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2 Viaggi 

che T hanno fecondata e foftenuta ; e 
finalmente il riportare le onorevoli me- 
morie della premura con cui vollero 
confidarla alle mie cure , farebbe forfè 
di poco interefle pe’noftri leggitori . Al- 
tri fenza dubbio non fentirebbero che 
con indifferenza gli oftacoli , che ha pro- 
vati , gli artificj polli in opera per far- 
la incagliare , e le difficoltà di ogni ge- 
nere che mi è convenuto vincere pre- 
parandola . Comincio dunque fubito il 
racconto de’ principali- avvenimenti del 
viaggiò a cui ha dato luogo». 

Nel dì 20 gennajo 1786 acquiftam- 
mo due vafcelli per quella fpedizione « 
Uno fu nominato il Noatka di 200 ton- 
nellate i r altro la Lontra Marina di fo- _ 
le 100 . Io ebbi il comando dei primo; 
quello del fecondo fu dato a Guglielma 
Tiping Tenente nella Marina Reale « 

Circa ai 20 febbraio erano in grado 
di partire , quando- ai commilTarj inca- 
ricati dalla Compagnia generale de'pro- 
prietarj di tutti i preparativi del viag- 
gio , vennero fatte due propofizioni : 1* 
una di noleggiare la- Lontra Marina pec 

por- 
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portare dell’oppio a Malacca, il che 
avrebbe prodotto un guadagno di tre- 
mila rupie , I commiffarj non avendo 
efitato un momento ad accettarla , eia- * 
feuno pensò ad affrettare la partenza della 
Lontra Marina , Il capitano Tipping da 
Malacca doveva avanzarli alia colia 
nord-oveft d’ America , onde li fecero 
tutte le neceffarie difpofizioni per riunir- 
li a quel punto , 

L’ altra propofizione era di trafporta- 
re a Madras il lignor Burbe , pagator 
generale delle truppe del Re nell’ Indie, 
Col fuo feguito ; egli offriva per tal viag- 
gio la fomma di tremila rupie : non ef-% 
fendo quella vantaggio da rigettarli , io 
ebbi I’ onore di condurvelo . 

Ai 2 marzo fi fece vela , ed efiendoci 
avanzati fino a’ giardini del Governato- 
re , ricevemmo a bordo il fignor Burbe , 
e il di lui feguito , 

A i * dello liefib mefe perdemmo di 
villa la terra , e continuando la nolira 
rotta verfo Madras , vi giungemmo nel 
dì 27 fenza alcun notabile avvenimento- 
Dopo avere fbarcati i nolìri paflaggie. 

. A 4 > ri. 
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4 Viaggi 

ri , ed e/Terci provveduti abbondante* 
mente di munizioni , e di nuove prov- 
vifioni , grazie alle obbliganti premure 
dello fcudiere Giufeppe Dupree Porche^ 
ci diTponemmo a far vela , il che ven- 
ne efeguito nel dì 7 aprile , il giorno 
fretto , in cui il Signor Camppel giunfe 
per prendere il governo di Madras . In 
quefto luogo ricevemmo tutti i legni di 
benevolenza , d’ attenzione , e d’ inco- 
raggimento . Nel numero delle perfone , 
le bontà ed affezioni delle quali meri- 
tano la fomma noftra riconofcenza , non 
fi devono tralafciare il fignor Burke , il 
, fignor Porcher , e il fignor Boyd j ed 
è giufco che fi pubblichino le partico- 
lari obbligazioni , che abbiamo al Go- 
vernatore Davidfon. 

Non farà inutile di oflervare che quan- 
do partimmo da Bengala , avevamo una 
piccoliflìma quantità di munizioni d’ ogni 
genere , talmentechè il vafcello era ap- 
pena equipaggiato per un anno ; le no- 
ftre provvifioni non potevano certamen- 
te fervire ai bifogni di quella Cam- 
pagna , talché tutto dimoftrava ' ad 
evidenza 1* impoffibilità di terpiinare in 
• tale 
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tale fiato un simil viaggio . E’ bensì 
vero , che erafi contato fino ad un cer- 
to fegno fu’ foccòrfi , che il ricevette- 
ro a Madras, e che dovevano complen- 
ì tare H noftro alleftimento per diciotto 
» meli : quanto al numero , 1’ equipaggio 
era montato in guifa da non deprezzar- 
li ; ma tale 1* unione degli oggetti nella 
• mailima parte , che la neceflìtà fola 
poteva renderla piacevole . La totalità 
afcendeva a quaranta europei , compre- v 
fovi il munizioniere , il chirurgo , cin- 
que ufiziali, il nocchiero , e dieci La- - 
fcars che fi erano prefi a Madras : tutti 
i noftri sforzi per procurarci un fa- 
legname furono però inutili .} e non fi 
conobbe che di troppo , durante il viag- 
gio , quanto ci mancava un tal mani- 
fattore . 

A’ 2 ^ maggio non eravamo ancora 
arrivati a Malacca : il tragitto fu al 
fommo nojofo , e la fua lunghezza pro- 
dufie lo fcorbuto : fui principio del viag- 
gio fi perdette il nocchiero , uno de* 
noftri migliori marinari . Quefta fu una 
irreparabil difgrazia , in vifta delle cir- 
coftanze e della 'Umazione , in cui ci 

tro- 
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trovavamo * Al noftro arrivo a MalaC* 
ca , fi ebbe notizia che il capitano Tip* 
ping aveva fatte vela verfo 1* America , 
dopo aver terminati i fuoi affari in quell* 
Ifola . Noi Vi facemmo acqua , si raccolfero 
delle legna , e si prefero tutti i rinfrefchi 
necefiarj , non folo per rimpiazzare le 
provvisioni di già confumate , ma ancora 
per efifere in grado di dare tutti vi foo 
corsi poflìbili al capitano Tipping , quan- 
do si folle raggiunto alla cofta d’ Ame- 
rica » 11 dì 29 si fece vela dopo aver 
falutato con nove tiri cji cannoni il Forte 
Glande fe , che ci reftituì il faluto nella 
ftefia guifa • 

In pochi giorni* entrammo ne* mari 
della China , e si profeguì la noftra 
rotta con un forte vento fud eft fino 
al 12 giugno in cui si. videro le ifole - 
Bashee alla diftanza di nove leghe all* 
eft fud medio eft . Fino al dì 26 non 
si potè giugnere all’ ifola di Grafton : 
in quel giorno si gettò 1* ancora in una 
piccola baja molto piacevole , a 6 brac- 
cia d’ acqua , e circa un quarto di mi- 
glio dalla riva . 

Quefta baja è circondata di collinette 

col- 
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Coltivate fino alia loro cima . Le pian- 
tagioni , clic fon divife in recinti , mol- 
ta ben: mantenuti , prefentano una gra- 
ziofa veduta . Si ofiervò un gran villag- 
gio situato fopra una bella eminenza 
vicino alla fpiaggia t degli ameni bo- 
fchetti erano diftribuiti inegualmente e 
fenz’ ordine filile cofte delle montagne > 
mentre un rufcello feorreva rapidamen- 
te a travedo della Valle . Tutto forma- 
va una feena di fòrprendente bellezza « 
Quattro anni avanti gli Spagnuoli ave- 
vano prefo polle fio di queft’ ifole , peti- 
fando di trovare le vifeere della terra 
ricche di preziosi metalli » Noi vi rice- 
vemmo la più amichevole accoglienza 
del governatore , e dalla guarnigione , 
che non si mefcolarono in veruna guifa 
nelle noftre piccole relazioni di com- 
mercio co’ nativi del paefe . Quefti ci 
parvero efière il popolo più dolce , e 
più tranquillo . Vi si reftò quattro gior- 
ni , ne’ quali si acquetarono in gran 
quantità de’ porci , delle capre , de' ger- 
mani, degli uccelli, degl ' Fams^c delle 
patate dolciume , dando in cambio di 
tuttociò del ferro greggio. 


Il 


8 Viaggi 

Il 18. luglio s' abbandonarono le Ifd- 
le Bashee , e fi fece rotta verfo il nord- 
eli , prendendo la noftra direzione lun- 
go le ifole del Giappone , ma fenza ve- 
dere alcun veftigio di terra . Le ifole 
che ci convenne traverfare , fi trovano 
Tulle carte nella fiefia pofizione , in cui 
fono fituate . Quando fi fu paflato il 
25. grado di latitudine nord^ fi foffrì 
Una continua nebbia cosi folta in cer- 
ti momenti , che ci rimaneva imponi- 
bile di fcorgere da poppa à 'prua . II 
primo agofto , efiendo reftati in panna 
la notte avanti , fi giudicò che poteva- 
mo edere vicini a terra , e la mattina 
fui far del giorno avendola oilèrvata a 
traverfo delle nebbie > fi riconobbe che 
erano le ifole Amluc e Atcha : detteli 
perciò fondo alla prima , ove ci tratte- 
nemmo due giorni . Dunque quello tem- 
po fi ricevè la vifita dagli abitanti ruf- 
fi , e da’ nativi del paefe . Nel nollro 
paflaggio a Ounalafchba fi fu fpinti ver- 
fo cinque ifole , circondati da mille pe- 
ricoli , fpnza conofcere qual folle la no- 
ftra fotta ; ma grazie alla Provvidenza 
n’ efeimmo felicemente . Xraverfato il 

35 
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35, grado di latitudine , c’ inviluppò una 
foltiiìima nebbia , e da quel momento 
non ci fu poilìbile di fare che due fo- 
le olfervazioni . Per forte avevamo a 
bordo un oriuolo da longitudini , (1) che 
ci fu della più grande utilità . 

Le cinque ifole , in cui ci trovammo 
in gran pericolo , fon defcritte nelle Sco- 
perte Ruffe di Cote co’ nomi di Pat So- 
pba : (2) Quello fcrittore parla ancora 
delle tracce o fegnali di diftruzione che 
divertì navigatori tuffi hanno offervatc 
fra quelle ifole e il Kamfchatka . Sono 
inabitabili , e non fembrano effere altra 
cofa , delle grandi maffe di fcogli . Due 
fra le altre famigliano perfettamente , 
ed hanno la forma di un pan di zuc- 
chero , * , 

II 


(0 Intorno a quefto ftromevto , ci fìamo atte~ 
nuli alla /piegatone di un illuflre Matematico , 
thè ha creduto dover così nominarlo . Fr. garde- 
temps . Si pojfono vedere le oJJcrva%icni afirono - 
miche , che fi trovano in varj luoghi de viaggi di 
Cook . 

( 2 ) Parleremo dì quefte ifole e del Kamlchatka 
a' tefpettivi articoli nel Vocabolario Geografico che 
daremo ne’ feguenti volumi . 

' t * ■' . 
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Il di $. agofto dopo mezzogiorno ci 
vedemmo circondati da un gran nume- 
ro di canot . Le veftimenta e le manie- 
re delle perfone che portavano, non ci 
lafciarono dubbio che non foffero di 
qualcheduna di quelle ifole , benché a- 
veflimo immaginato fui primo di efTer 
loro troppo lontani .dalla parte di mez- 
zo-giorno , onde poteflero venire verfo 
di noi . Quella piccola flotta era occu- 
pata nella pelea della balena : ella fi 
trattenne qualche momento per efami- 
nare il vafcello ; lo che parve fare eoa 
de’ fegni di un’ eltrema ammirazione . 

In feguito fi allontanò e prefe Ja fua r 
direzione verfo il nord , Noi ci volgem- 
mo allora un poco più à mezzogiorno * 

La nebbia continuava ad efler fi folta , 
che era imponibile di diftinguere qual- 
fivoglia oggetto alla diftanza di venti 
verghe dal vafcello ; ma fecondo il nu- 
mero de’ canot, in mezzo de’ quali fi era 
palliti , poteva!! aflolutamente giudicare 
che eravamo molto vicini a terra ; e fé- 
condq tutte le probabilità doveva eflere 
l’ ifola d’ Amouchta , 

Nella notte feguente fi fu fpaventati 


» - 

, * 
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D I M A R E S, tt 

gl fornirlo , Cernendo , ohe le onde del 
mare li frangevano contro la riva ; 'fi' 
prefe Cubito vento di faccia , e quando 
fi fu cord lungo terra per due ore in 
circa , lo ftefiò ftrepito ci cagionò un 
altro allarme . Si prefe nuovo vento a 
prua voltando di bordo , e fui far del 
giorno fi potè diftinguere la terra, dal 
boinpreffo , Ella pareva coperta di ne- 
ve , ma la nebbia fi fece così folta , che 
Ci tolfe qualfiyoglia oggetto , quafichè 
voleflfe aumentare f orrìbile incertezza 
della noftrst fituazione . Per quattro gior- 1 
pi i noftri (giriti furono, c*?ms l’atmo-; 
sfera , ofeurati dalle tenebre : fi fsfèèro i 
de* continui sforzi , ma inutili per tro- 
vare un paflTaggio : pareva che tutte le 
ftrade follerò bloccate per noi . Il* Cor- 
do muggito dell’ onde ci fpingeva da 
una parte , mentre un egual fegno , e 
non meno funéftb , ci cacciava dall* al- 
tra » Tutto facèVaci afTòlutamente ere*» 
cUfere che fi foffe arrivati per qualche 
tiretto pedaggio in un golfo circondato 
da pericolofe fpraggie f di dove non era 
polTìbìle 1’ ufeire che per lo fteffo -ca- 
nale,» a traverfo del quale eravamo pe- 

ne- ' 
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netrati . Benché ci trovaffimo fovente a 
cento verghe dagli fcogli , il fondo 
era impraticabile , e la ripa talmente 
fcofcefa , che le ancore non potevano 
fervirci . 

La mattina del dì 5. la nebbia fi dif- 
fipò , e ci lafciò vedere una 'profpetti- 
va di pericoli tali , che la noftra felice 
fperienza ferviva appena per perfoader- 
ci che forte polfibile di isfuggirli . Noi 
ci vedemmo circondati da terre di una 
fpaventevole altezza , coperte a due ter- 
zi di neve folle corte : la ripa era inac- 
ceffibile ftante li fcogli e rupi perpen- 
dicolari e foblimi : quelle formavano un 
muro regolare , eccetto che nel porto 
ove il mare le colpiva con violenza,, e 
dove aveva formati quelli fcavi , che fu- 
rono , coli’ inalzamento e caduta rapida 
delle onde prodigiofe , la caufa di quel 
felice ftrepito , a cui fi doveva la n<?- 
rtra falute . Si fcoperfero allora due paf- 
faggi , che fi aprivano a noi j uno ver- 
fo il mezzogiorno , ( ed era quello a 
traverfo dei quale eravamo fiati fpinti ) 
r altro al nord-oveft . E’ veri filmo che 
fe ci fofiimo avanzati fino a quel pun- 
V / to , 
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to , fi farebbe veduto nel tempo fteffo 
diminuire 1* orrore della noftra fituazio- 
ne ; ma fi temè di arrivare al nord di 
quelle ifole , prevedendo la difficoltà , 
che farebbefi provata nel ricondurci ver- 
fo il mezzogiorno $ effendo ben noto , 
che le correnti prendono , nell’ eftate , 
la direzione del nord ; ed allora è affai 
difficile di Affare il tempo della perma- 
nenza , afpettando un vento forte del 
nord che ne refpinga ; poiché i venti 
del fud-eft fono quelli che regnano più 
generalmente in que’ mari in detto tem- 
po . Trovando perciò impoffìbile , co- 
munque poteffe effere , di avanzare al 
mezzogiorno , a traverfo del paffaggio , 
per cui eravamo venuti,. e ciò. a cagio- 
ne della violen za della corrente , fi pre- 
fe la noftra direzione verfo il nord $ ed 
effendo giunti all’eft fino a Ounalafchka, 
fummo felicemente favoriti da un forte 
vento del nord , che ci pofe in iftato 
di paffare fra Unamach , e OunaLafchka . 
In quelli ftrctti la corrente non ci per- 
metteva di fcorrer meno di fette no- 
di j il che aumentava Io fpavento del 
mare. • « ' 


Tom.I . 
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Quando ebbimo fatto il giro della 
parte meridionale dell' ifola , un Ruffo 
venne a trovarci , e conduffe il nollro 
vafcello in un porto vicino a quello ove 
il capitan Cook aveva raddobbato , 

I Rufli di quelle ifole venivano da 
Ochotsb e dal Kamfchatka in una galeot- 
ta carica di circa 50 tonnellate ; ognu- 
na può contenere da 60 a 80 perfone : 
eflì conducono i legni in qualche pofto 
comodo e ficuro per potervi reftare tut- 
to il tempo della loro permanenza, che 
dura otto anni . Scorfo quello fpazio al- 
tri giungono a rilevarli ; la loro occu- 
pazione è la caccia delle lontre mari- 
* ne , e di altri animali , che la natura 
ha veftiti.cU ricche pelli ; i nativi de* 
diverfi diftretti vengono pure impiegati 
ad un tal lavorio ; ed il frutto de' loro 
travagli è una fpecie di- tributo , chq 
fono obbligati di pagare all’ Imperatri- 
ce delle Ruffe , alla quale appartiene 
efclulìvamente quefto genere di com- 
mercio . Elfi ricevono in cambio delle 
piccole provvilìoni di tabacco, che ama- 
no all’ eìtremo j fodisfàtti di tal genere , 
fi contentano della loro mifera condi- 
v •- " . zio 
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zione , dalla quale non farà mai polli- 
bile che forgano , finché dipenderà da' 
propri sforzi . Quanto al ferro , 0 a 
qualfi voglia altro oggetto di utilità co- 
mune fra gli Europei , fi trova ben di 
rado predo i medefinji , come de' loro 
vicini del continente . «. ■ • 

Le cafe de’ Rulli fono coftruite nella 
ftefifa guifà che quelle de’ nativi del pae- 
fe-, ma' fopra un piano di una maggio- 
re eftenfione : confidano in alcune Me 
affai vafte fcavate nella terra : un efte- 
ro corre il maggior rificq di cadervi , 
fenza che poffa mai fofpettare di tra- 
varfi full’ orlo di un’ abita?ione ; poiché 
quefte cafe fotterranee non hanno al- 
tro ingreffo che quello di un’ apertura, 
circolare alla loro fommità , dalla qua- 
le per mezzo di gradini fi fcende a. 
baffo . La fteffa fera del noftro sbarco, 
accadde un tale accidente al primo ufi- 
ziale , ed al chirurgo del Nootka : tor- 
nando da un villaggio Ruffo , fparvero 
tutto ad un tratto , cadendo in una di 
; quelle gole , e fi trovarono , non fen - 
za forprefa , in una abitazione di na- 
tivi del paefe . Lo fpavento in quefta 

B 2 oc- 
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occafione fu lo ftefib da una parte e 
dall’ altra . I nativi fi precipitarono in 
folla fuori del luogo , così prontamente 
quanto lo, permetteva il terrore che gli 
avea foprafatti , ma lafciarono altresi 
agli sfortunati , che aveano fatta la ca- 
duta , il timore , che quelle genti for- 
prefe nella detta guifa , e di cui non 
conofcevano ancora il dolce naturale , 
e le amichevoli inclinazioni , non fpar- 
geflero fui momento l’ allarme , e non 
chiamaflero i loro amici per prender 
vendetta , mafiacrandoli , di una limile 
innocente invafione : rifaliti però filila 
terra videro , che i nativi avevano pre- 
fa la fuga nel maggior difordine , e por- 
tato lo fpavento fino al villaggio Ruf- 
fo . 11 giorno dopo fu refo chiaro il 
fatto , e quelle povere genti vennero 
regalate con del tabacco per indenniz- 
. zarle di quanto avevano fofferto la fera 
avanti . - 

1 lati di quefte abitazioni fon divifi 
in fpartimenti deftinati a formare le ca- 
mere da dormire ; i letti fono fatti di pel- 
• li di animali : nel mezzo della camera è 
il podo ove fi cucinano le vivande , e 

dove 
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dove fi mangia : per i freddi rigorofi fi 
fervono di lampade invece di fuoco 5 e 
ficcome in quell’ ifole non vi è alcun al- 
bero , la legna è neceflariamente rarif- 
fima , e non pofibno farne che una fcar- 
fa provvifione quando il mare ne porta 
a cafo dal continente . Tutto il loro nu- 
trimento confitte in pefce , il di cui olio 
forma la falfa. Quefta maniera di vive- 
re è comune a’ Rutti , ed a’ nativi del 
paefe , colla divertita , che i primi fan- 
no bollire la carne degli animali , e i 
fecondi la mangiano del tutto cruda • 
Noi gli abbiamo vitti fovente mangia- 
re , o piuttofto divorare un capo di 
merluzzo o di halibut , nello fletto mo- 
mento che lo avevano prefo , e con tut- 
ti i fegni di allegrezza , che provano di 

E oter così fodisfare alla loro voracità 
,a fola produzione vegetabile di quelle 
ifole è il Celeri (1) falvatico , che 


na- 



( 1 ) Sotto il nome di Celeri / intende t Apium 
palujlre : dividefi in dolce e falvatico : queft' ulti- 
ma fpecie è quella di cui parla 1’ Autore ; l' ap- 
pio dolce a;quifia la biancheria per meno della 

A ^ cui * 
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nativi del paefe mangiano appena colto 
dalla terra . 

Benché i Ruffi fiano da lungo tempo fla- 
biliti in quefte ifole , tuttavìa non vi hanno 
introdotto verun genere di cultura . Eflì 
j non hónno alcuno uccello , o animai do- 
mefticò , a riferva del cane. Non fi po- 
tè efaminare fe ciò provenga dalla' fte- 
filità naturale del paefe , o dalla loro 
indolenza abituale , potendo elter d’ al- 
tronde faciliflìmo il procurarli così utili 
foccorfi . La loro fola riforfa per la vi- 
ta giornaliera è nel prodotto del mare e 
de’ fiumi , ove péfcano eccellente pefce , 
e in abbondanza ; e fe fi dovefle giu- 
dicare dall’ apparenza , dal vigore , e 
dalla buona falute , che godono tanto i 
nativi , quanto i coloni , converrebbe di- 
re, che non hanno bifogno di un nutri- 
mento più fano , e più fofìanziale . 

I na- 



cultura : è una pianta che fi /emina , « che fer- 
ve a molti tifi ; ma fra i felvaggi fi riproduce dm. 
fe fieJJ'a mediante i femi che cadono , o che fono 
trafportati da’ venti. Halibut coti fi chiama in in- 
un pefce j^che famiglia molto al rombo . 
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I fiativi di quelle ifole , conofciute 
lòtto il nome di Ifole delle Volpi , (1) 
fono una fpecie d’ uomini di piccola fta- 4 
tura , ma pieni di coraggio : hanno un' 
aria gioviale , che non indica totalmen- 
te de' felvaggi : non fi fregiano , nè fi t 

tagliuzzano 5 in una parola non fi sfigu- 
rano il volto in qualfivoglia gulfa , co- 
me fanno i nativi del continente ; il loro 

ca- 



( 1) Ifole delle Volpi . L' Inglefe le chiama 
Fox , dalla parola che indica volpe > e dalla 
gran quantità di quejli animali che fi trovano in 

■ ... • 

Cade ota in acconcio di riportare , per erudì* 

\ione , l’ e firatto del viaggio di Luca F ox . Que- i 

fio efperto marino inglefe fi pofé alla vela il i& 
maggio 1631. fopra uno fcappavia reale nomina - 
lo il Carlo $ l'equipaggio era compofto di 12 uo - 
inini ) fra quali degli afironomi > e con de viveri 
per 18 mefi. Il 13 giugno era a 58 gradi e 31 
minuti di latitudine fcttentnotiale . il il 

nello fretto di Hudioo-J in feguito *at>po aver 
pnjjato il paefe t che Buttpn nominò Caryswan’s- 
Neft , arrivò ci 64 gradi e un minuto alla cofta f 
che dallo ftejfo viaggiatore fu nominata Ne ul- 
tra , ma alla quale dette quello di Thomas Roe’s- 
Welcome , o fia Felice arrivo di Thomas Roe; 
nome che ha Jempre continuato a portare . Quefta 

B 4 c i 
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carattere , fecondo tutte le apparen- 
ze , è dolce e tranquillo: la gelofia , al- 
ieno , non è una delle 'loro ordinarie 
paflloni j poiché non fi oflerva mai che 
fiano malcontenti delle gentilezze , che 
gli efleri fanno alle loro donne. 

I foli animali , che fi trovano in que- 
lle ifole fono le volpi : alcune fon ne- 
re , la di cui pelle è valutata moltiffimo . 

Nel 


è un' ifola y le di cui terre fono interfeeate di mon- 
tagne . Il tempo era bello , non eJJ'endovi ghiac- 
cio in mare y nè neve in terra . La cofta fami- 
gliava nell' ineguaglianza a' promontori dell' ocea- 
no . Fox paffando di là al fud oveft fcoperfe a.’ 
63 gradi e 57 minuti un gran capo al fud con 
delle piccole ifole . Nella ftejfa corfa , e piti al 
fud , incontrò un ifola a' 63 gradi f alla quale 
dette il nome di Cobham Broohe , in onore di 
Giovanni Brooke fuo padrone . Il dì 30 a 1 o le- 
ghe da Brooke vide un altr ifola , che fu nomi- 
nata Dun Foxe Island . A 61 gradi e 5 minuti 
fi trovò fra diverfe ifolette , che nominò le Ma- 
tematiche jdi Briggs . A il agofto incontrò il 
vafcello comandato dal Cap. James , che era di 
conferva . Il refùltato di tutte le fue fcoperte fu 
che per la corrente della marea , che da Welco- 
me andò fernprt diminuendo , e per la corfa del- 
le balene , pareva efjer verifimile , che il p alag- 
gio foffe al nominato pofto di Welcome . 
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Nel tempo del noftro foggiorno fi cer- 
cò d’ impegnare i Rulli a trafficare con 
noi j ma effi davano un troppo alto prez- 
zo alle varie pelli , onde poter contrat- 
tare, cambiando co’ diverfi generi che 
avevamo recati . La fperanza di efler ri- 
levati 1’ anno feguente fu il motivo che 
non faceflero alcuna negoziazione . I! 
porto , in cui entrammo , è fituato a 
dieci , o dodici miglia circa da quello 
ove raddobbò il capitan Cook : la fua 
pofizione è al 54 grado , e 2 minuti di 
latitudine n. , e di longitudine al 193 e 
25 minuti e. da Greenvick . 

Il zo agofto partimmo da Ounalafchba , 
col difegno di corteggiare il continente, 
finché aveffimo oltrepaflato le ifole Shu - ' 

mogin , avendo il capitan Cook defcritta 
Kodiab come una delle ifole meridiona- 
li 5 (j) molto più che defideravali ab- 

ban- 



(t) L' i fola di Kodiak è accennata nel terze 
viaggio di Cook . Camminai , egli dice , lungo la 
catena la più meridionale delle ifole : a mezzogior- 
no fi era nella parte più fretta del canale forma- 
to dàlie medefitne a 5$ gradi e 18 minuti di 

lati- 
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bandotìare gli liabilimenti rulli , priiilà di 
avanzare verfo la coda , rilevando noa 
elfervi da fare alcun guadagno * 

Il 27 agolto arrivammo alla villa del- 
le ifole Schumagin * Quando fummo alla 
diflanza di circa quattro leghe dalla ri- 
va , vedemmo venir verfo di noi un gran 
numero di canot*. Si rimarcò che la lo- 
ro corruzione era la (lelTa che quella 
de’ canot delle ifole delle volpi , e che 
gli uomini , che portavano , avevano 1* 
abbigliamento e tutte le maniere de’ na- 
tivi di quelle ifole » \ 

Sembra che i Rulli , in quallivoglia 
parte lìano ftabiliti , abbiano per ufo , 
( fenza dubbio per una ragione politi- 
ca ) d’ impedire i nativi del paefe di 
avere de’ canot , che pollano portare più 
d’ una fola perfona . Quelli canot han- 
no in generale la lunghezza di circa do- 


latitudine : in quel pojto il canale ha una lega t 
meq\o y o due di largherà . L' ij'ola la più rii . * 
vante del gruppo , vedevafi alla finiftra ; e , fecon- 
do le informazioni che fi ebbero > portava il nome 
di Kodiak _ •> : .. . • 


DI MEARÈS. 2$ 
dici piedi; la loro larghezza è di quali 
dodici pollici ; fono appuntati all* eftre- 
mità , e la profondità del centro , dove 
1* uomo ffà a federe , è di dodici pol- 
lici . I canot di quella forma lì trova- 
no dagli fìretti de’ due continenti lungo 
la colla fino al capo Edgecumbe . Alcu- 
ni fon delìinati a portar tre perfone ; 
ma in generale non fono fatti che per 
una o due al più . Per coltruirli lì fer- 
vono di affi fottìliffime di legno di pi- 
no , che unifcono con de* nervi di ba- 
lena ; li 'cuoprono poi con una pelle di 
vitello marino > o di vacca marina, tol- 
tone prima tutto il pelo * L’ ellremità 
del mantello di pelle* che portano i na- 
tivi , ferra ermeticamente 1* apertura del 
canot , nel pofto ove 1* uomo è affifo , 
- cd impedifce che vi pofla penetrare la 
minima goccia d’ acqua . Quelli piccoli 
vafcelli polfono fare un viaggio prodi- 
giofo , ed efcono a tutti i tempi , Certa 
verun timore . 

Noi eravamo al 28 agollo , e non lì 
era guadagnata alcuna cofa nel viag- 
gio . Ma lìccome credevamo effer giun- 
ti al fine degli ftabilimenti rulli , e che 

I ci 
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ci rimaneva da fare un gran tragitto 
per la cofta , ci lufingavamo che avrem- 
mo terminato un traffico molto vantag- 
giofo avanti 1* inverno , che fi avvici- 
nava a gran pafiì . Con quefto difegno 
fi rifolvè di non fare che un fol porto 
all’ o. della Riviera di Cook ; così cam- 
minando lungo la cofta , fi vidde una 
grande apertura , che pareva formata da 
un’ ifola , verfo la quale c’ indirizzam- 
mo . Quando vi fummo giunti ci parve di 
una grande eftenfione al nord-eft . Per- 
fuafi che eravamo afiolutamente fuori 
degli ftabilimenti ruffl , ci afpettavamo 
continuamente di ricevere la vifita de", 
nativi , e di vedere finalmente arrivar 
r epoca dei noftro viaggio , che doveva 
procurarci utile e vantaggio. Del rima- 
nente non è facile di fpiegare come uno 
ftretto così grande non fia fiato ofler- 
vato dal capitan Cook . Continuando la 
noftra rotta fi fecero circa venti leghe , 
ed allora fi vidde un canot , che veni- 
va verfo di noi dalla parte dell’ inter- 
no delle terre . Vi erano dentro tre per- 
fone : una di effe venne a bordo , e 
fi riconobbe per un marinaro rufiò . 

i ’ . Que- 

' \ 
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Queft' uomo , che parea molto intelli- 
gente , ci difie che quell’ ifola era Tifa- 
la di Kodiack , che gli equipaggi di tre 
galeotte vi erano in ftazione , e che fi 
trovava un’ altra ifola dello fteflò nome 
lungo la colta . 

•Quefto avvifo non poteva eflerci di 
molto piacere , poiché diftruggeva aflo- 
lutamente la concepita fperanza di po- 
ter trafficare in qualche piazza interme- 
diaria fra la riviera di Coob , < 1) e le 
ifole Schumagin . Continuammo dunque 
il tragitto a traverfo degli ftretti , no- 
minati Stretto di Petrie , in • onore di 
Guglielmo Petrie fcudiere , e riconofcem- 
mo d’ eflerci avanzati a quella punta che 
forma la riviera di Cook , e che fi tro- 
va diftinta col nome di Capo Vuglas 
falla carta del capitan Coob , Quefti 

frret- 


(1) Il nome di Riviera di Cook le è flato da- 
to da Meares . Il capitano Coob y egli dice y ave- 
va lafciató in bianco il nome di qucjta grande ri- 
viera Jul fuo manoferitto : fi è creduto dunque di 
doverla Jemplicement f nominare y la Riviera di 
Cook . . , 

1 
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ftrctti hanno più di dieci leghe in lun- 
ghezza , e quindici in circa di larghez- 
za : effi tagliano , trave rfan dola , una 
porzione confiderabiliflima del continen- 
te , giufta le prime carte . Dato fondo 
fotto il capo Douglas fi videro ben to- 
rto avanzare fino a noi de’ canot cari- 
chi d’ Indiani della riviera : ci vendero- 
no due o tre pelli di lontre, riceven- 
do in cambio alcuni pezzi di ferro greg- 
gio , a ragione di una libbra per ogni 
pelle ; parvero fodisfattifiìmi di noi , e 
ci oiferfero in regalo quanto potevamo 
avere ne’ loro battelli . Il rifiuto che fe- 
cero queft’ Indiani , del tabacco che loro 
prefentammo , ci provò che non ave- 
vano alcun rapporto co’ Rulli ; ed H 
piacere che prendevano nel pronunziare 
fpellò la parola IngLcfi , Inglefi , ci fece 
fupporre che il Nootba non era il pri- 
mo vafcello del noftro paefe , che avef- 
fero veduto . Si è faputo dopo , che il 
Re Giorgio , e la Regina Carlotta parti- 
ti da Londra erano fiati in quelle parti 
prima di noi . I canot ci abbandonaro- 
no dopo alcuni momenti per rimontar 
la riviera , affine di cercare un maggior 

nu- 
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mimerò di pelli } ed il giorno feguente 
fi viddero due gran battelli , che là di- 
fendevano , con circa diciotto uomini 
per ciafcheduno , i quali riconofcemrao 
per Rulli che avevano montata la ri- 
viera di Cook per andare a trafficare: 
ogni battello aveva un pezzo da campa- 
gna j e delle piccole armi per gli uomini 
che portava , Quefti Rulli avevano ab- 
bandonate le loro abitazioni d’ eftate, che 
è T ifola la pili baffa fulla riviera di Cook, 
e fi portavano a' quartieri d’ inverno 
nell’ ifola di Kodiab . 

Giunti al zo fettembre , il tempo era 
efiremamente burrafcofo ; in confeguen- 
za ci rifolvemmo di abbandonar la ri- 
viera , ove eravamo fiati ritenuti da varj 
venticelli irregolari , ed avanzare fino 
all’ imboccatura o canale del Principe Gu- 
glielmo , e fe fofie fiato poffibile , di 
aliarvi l’ inverno . Al noftro arrivo nel- 
a cala chiufa dell' imboccatura del Prin- 
cipe Guglielmo , così nominata dal ca- 
pitan Cook 9 fi fece un tempo violen- 
tiffimo , e per tre giorni che vi ripo- 
lammo non comparve alcun nativo . Si 
rilevò che i felvaggi eranfi ritirati dalla 

cofta, 
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coda , ovvero andati verfo il mez- 
zogiorno per ifvernarvi . Nelle noftre 
efcurfioni fulla riva fi viddero delle le- 
gna , che erano fiate di frefco tronca- 
te , e col mezzo di uno ftrumento ta- 
gliente : trovammo pure un pezzo di 
bambou ; lo, che ci recò la più viva 
gioja ; non dubitando che non foflimo 
fiati preceduti recentemente in quel Ce- 
no da qualche altro vafcello ; e ficco- 
me era il luogo della riunione conve- 
nuta coll’ equipaggio della Lontra Ma- 
rina , concludemmo naturalmente die 
fofie pattato , e di là averte fatto vela 
per la China 

La nofira fituazione prefentava delle 
fpaventofe difficoltà: la corta , fecondo 
tutta T apparenza , non era punto abita- 
ta ; e fe vi aveffimo pattato 1’ invernò 
non potevamo prevedere in qual guifa 
procurarci de’ rinfrefchi , o il vantag- 
gio di qualche traffico : da un’ altra 
parte continuava il cattivo tempo : i 
venti non celiavano di effere accompa- 
gnati dalla neve e dalla pioggia : 1’ elei- 
re dalla prefente posizione non ci ren- 
deva sicuri di trovarne un’ altra, e che 

non 
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non foffimo forzati di guadagnare le 
ifole Sandwich , ove , fecondo tutta la 
probabilità , farebbe terminato il noftro 
viaggio , giacché i marinari principiava- 
no a diventar malcontenti . In quefca 
trifta perpleffità ci determinammo a pre- 
ferire i rigori d’ un inverno , da paf- 
farsi nel Canale inofpite del Prìncipe 
Guglielmo , a tutte le riforfe , che po- 
tevano offrire le ifole Sandwich . Penfa- 
va che farebbe ftato eftremamente diffici- 
le , e forfè impedibile , di perfuadere 
all’ equipaggio il ritorno da quelle ulti- 
me ifole alla cofta d’ America . Tali 
erano le difficoltà che dovevamo fupe- 
rare ; ma 1’ oggetto del viaggio , e 1’ i n - 
terefle de’ proprietari esigevano indifpen- 
fabilmente che fopportaliìmo le fatiche , 
dalle quali venivamo minacciati , e le 
difgrazie che dovevamo provare; onde 
prendemmo il partito di fofFrir fune, e 
di raffegnarci alle altre. Riflettendo un 
poco fulle facoltà ben limitate d’ un ufi- 
ziale di marina che traffica , e fulla tri- 
fta infubordinazione che regna nel va- 
fcello che comanda , verrà creduto fen- 
za molta pena, che per reftare in quel 
Tom . I. C luo- 
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luogo , non bifognava eifere indifferente 
fugl' intereffi di chi aveva concepito i| 
progetto , e fatte le fpefe di quefta fpe- 
dizione commerciale , 

Il quarto giorno i nativi vennero a 
trovarci fopra diversi canot , e si por- 
tarono nella maniera la più dolce ecj 
amichevole: pronunziarono davanti a noi 
molti nomi inglesi , che credemmo po* 
ter edere delle perfone , che compone* 
vano 1’ equipaggio della Lontra Marina % 
Ci fecero altresi intendere che era par- 
tito da quel luogo pochi giorni prima 
un vafceìlo a due alberi , e che porta- 
va feco una quantità di pelli } lo che 
ci fpiegarono , additando il numero de' 
^capelli delle loro tefte : ci difTero pari* 
mente che fe ci foflimo trattenuti ^ 
avrebbero uccife per noi moltiflìme lon- 
tre durante l’ inverno . 

Si ebbe la foddisfazione di fapere * 
che l ’ Ingrejjò era abitato : non ci man- 
cava altro che un buon porto 'per paf-, 
farvi la rigida ftqgione . Il giorno fe* 
guente le fcialuppe ne trovarono una 
comodifiìmo a circa quindici miglia eft- 
nord-eft dal pofto , ove ci eravamo fer- 
mati . 

ì •. % 
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mati . In confeguenza il di 7 ottobre si 
conduffe il vafcello al luogo indicato : 
fu allora difarmato , e si principiò ful- 
la riva la qoftruzione di una capanna di 
tronchi d’ alberi , nella quale i falegna- 
mi potettero lavorare , e che x ftante 
il grado , in cui si trovava allora il va- 
fcello , fervide altresì a confervare il 
legname per le armature . 

I felvaggi ci onorarono in feguito ogni 
giorno delie loro visite ; ma non larda- 
vano mai di fpiegarè la naturai deftrez-i. 
za , veramente ftraordinaria , nel medie- 
rò di ladri: efli impiegavano una leftez- 
za di mano forpren dente nel procurarsi 
de’ materiali di ferro d’ ogni forta , e 
in una guifa , che appena è credibile • 
Avevamo offervato piò di una volta f 
quando il capo d’ un chiodo , 0 nel yafcel- 
lo , o nelle fcialuppe , sì ftaccava alquan- 
to dal legno , eh’ effi vi mettevano i den- 
ti per iftrapparlo . Certamente fe io qui 
deferivefli le varie perdite che facem- 
mo , e la maniera , che tenevano que* 
nativi per rubarci , più d’ un lettore po- 
trebbe fofpettare che vantaffi a fpefe della 

C 2 ve- 



i 


I ■ 

32 ' Viaggi 

verità i loro talenti nell' arte di giocar 

di mano . (j) 

Eravamo giunti alla metà d* ottobre , e 
non avevamo ancora fatta che una pic- 
cola provvisione di pelli ; i nativi si riu- 
nivano in maggior numero , e comin- 
ciavano ad inquietarci a fegno che era- 
vamo molto imbarazzati non fapendo co- 
me regolarci riguardo a loro . La po- 
litica e 1’ umanità volevano che evitam- 
mo , fe folle pofllbile , qualunque vio- 
lento correttivo ; ma accadeva fpelìo che 
mentre le noftre genti occupate fulla ri- 
va a tagliar legna ed a coftruire la ca- 
panne erano obbligate portarsi nel va- 

fcel- 



( l) Riguardo all' arte dì rubare , tanto connatu- 
rale a’ Jelvaggi fi pofio no vedere tutti l viaggiato- 
ri 4 e particolarmente Cook nel Juo ter{o viaggio . 
L' oggetto principale delle ruberie de' nativi è però 
il ferro . Quefto metallo , ignoto a' medefimi per 
mancanza d arte , forma il più grande oggetto de' 
loro defideri . Per un fol petfo di ferro ancorché 
greggio , delle tribù intere di Jelvaggi fi fono fra 
loro mafi'acrate . Sembrerà frano ; ma la ma- 
raviglia cefi tra , quando fi confideri che il ferro è 
un metallo f che ferve per procurarci col lavoro lq 
piu 'grandi comodità della vit'a . 


\ 




\ 


Di M E A R E S : 3 $ 

Ocello , allora i nativi le feguivano fur- 
tivamente , e rubavano quanto poteva- 
no, attrezzi , materiali, o qualunque altra 
cofa » Il vafcello era situato vicino a’ la- 
voranti > ond’ è che non si permife mai 
che prendefiero le armi da fuoco , fe 
non erano accompagnati da un pru- 
dente ufiziale , fui timore che non ne 
faceftero un ufo troppo pericolofo: aven- 
do di già veduto che un lol colpo di 
fucile tirato dal vafcello non mancava mai 
di porre in fuga i nativi . 

11 dì 25 ottobre si oiTervò una consi- 
derabile partita d’ Indiani , che si avanza- 
1 vano in un piccol feno j e siccome ci 
parvero eiTere in maggior numero di quan- 
ti fe n’ erano fin’ allora veduti , gridammo 
alle noftre genti di tornare a bordo : elle 
e tardarono un poco ; ed in quefto tempo 
gl’ Indiani palfarono dalla parte del va- 
ì fcello,, e sbarcarono fubito al pofto ove 
si lavorava . Nello ftefifo momento un’al- 
tra partita efcì da’ bofchi per raggiun- 
gerli : vedendo che gl’ Indiani si avanza- 
vano co’ loro canot verfo la riva , non 
I oftante tutti i fegni che facevamo per im- 
i pedirli , diedi ordine di puntare ver(ò loro 
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due cannoni : quelli produflero l* effetto , 
che imi afpettava i gl’ Indiani fi erano 
immediatamente dati a prendere i ferri 
de’ noftri lavoranti 5 ma quando fi av- 
Viddero delle difpofiziohi , che facevanfi 
dalla noflra parte , fi pofero fubito a 
gridare nella loro lolita guifa laulè lau- 
te , cioè afflici , amici s (tendendo le brac- 
cia in legno di amicizia. 

Quando tutti i noftri furono arrivati 
a bordo * credetti che l’ oecafione foffe 
favorevole per difperdete i felvaggi , 
che fi erano riuniti in sì gran numero, 
e far conofcere a* medefimi il potere 
delle noftre armi da fuoco . In confe- 
guenza fi /caricò un pezzo da dodici , 
a mitraglia , i di cui effetti fi fpiegaro- 
no full’ acqua in una maniera tale che 
cagionò negl’ Indiani un eftremo (lupo- 
re : quindi fi fpaventarono talmente , 
che la metà di eflì rovefciò i canot : 
allora fu fatta dalla riva un’ altra fcari- 
ca di un pezzo da campagna da tre lib- 
bre di palla ; e ficcome la viddero ftri- 
fciare nella fuperficie dell’ acqua a una di- 
ftanza confiderablle , così rimafero con- 
vinti che era in noftro potere di lanciare 

quell’ 
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quell’ arma omicida verfo qualunque pun- 
to , ed a qualsivoglia direzione aveflìmo 
voluto * Mentre parlavano fra loro in 
preda al più crudele fpavento , facemmo 
loro comprendere che non avevamo in- 
tensione di far ad efìl il minimo male , 
purché si fottero portati con noi in una 
maniera amichevole e fraterna j che de- 
sideravamo trafficare e dare in cambio 
delle loro pelli i diversi oggetti , che 
avevamo perciò recati . E fponemmo al- 
lora agli occhi de’ nativi quefti generi ; 
fubito tutti quelli , che erano veftiti di 
pelli , fe ne fpogliarono alzando de’ gri- 
di di gioja ; ed in tal guifa col mezzo 
di una piccola quantità di chiodi con 
lunga punta , avemmo fettunta belle pelli 
di lontra . Per conciliarci •maggioremente 
il loro affetto , offerimmo a’ principali 
de’ nativi de’ grani di vetro di diversi 
colori ; ed effi ci promifero di portar- 
ci quante pelli avrebbero potute tro- 
vare . 

Non vi è dubbio , che tuttociò non fof- 
fe ftato un premeditato tentativo. Quefti 
popoli' non fi fanno mai la guerra 1’ un 
contro T altro in battelli così grandi : 

C 4 ' etti 
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elfi non fe ne fervono che per trafportare 
i loro vecchi , le loro mogli , e figli all’ 
avvici narfi del nemico , e li chiamano 
battelli delle donne : fe ne erano dunque 
ferviti in detta circoftanza , alfine di po- 
. tere sbarcare un maggior numero tutto 
infieme , ed elfere in iftato di tagliare la 
ritirata a’ noftri lavoranti . Ma benché 
quello progetto folfe fventato , non era 
una ragione da credere che refifterebbe- 
’ro alla tentazione di rubarci qualche ar- 
ticolo , ove entrafie del ferro , quando 
ne avellerò 1’ occafione ; tanto è per 
elfi allettativo tuttociò che prende la for- 
ma di quello favòrito metallo . 

Tale era la Umazione de’ noftri affa- 
ri ; ond' è che rinunziammo a qualun- 
que lavorò falla riva : li principiò in- 
vece a coprire il vafcello di tronchi cf 
abete , ed a chiuderlo da’ lati , lo che 
fi potè fare per più della metà dalla 
parte di poppa ; ma la neve cadde in 
sì gran copia fulla riva , che non ci fu 
polfibile di terminare <■ un tal lavoro : 
quello contrattempo fu molto funefto , 
perchè ci toglieva il pafleggio fulla ri- 
va , ed i mezzi di formare pe’ bifogni 
; • una 
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una vantaggiofa fortificazione ; non orlan- 
te ci eravamo chiufi ali’ intorno con del- 
le tavole all” altezza di più di io piedi 
dal bordo della nave : è veriffimo che 
il ghiaccio porgeva a’ felvaggi un mezzo 
facile d’ avvicinarfi 5 ma qualunque po- 
telTero elfere le difpofizioni di tali vi- 
cini , 1’ effetto dell’ artiglieria avea pro- 
dotto in elfi un sì grande fpavento , che 
erano forzati ad agire con noi in una 
maniera amichevolifiìma . 

Nel dì ji ottobre , il termometro fcele 
a’ 3 2 gradi , e le mattine , e le ferate fu- 
rono rigidiflìme . Fino .a quel momen- 
to avevamo prelì molto fermoni j ma al- 
lora fi offervò che quefti abbandonava- 
no le piccole riviere. Feci dunque get- 
tare la fcorticaria in due polli del Iago 
fra le vicine montagne , e le ne prefe- 
ro tanti , quanti ne potemmo falare pe* 
bifogni deli’ inverno « Vi fi fpedivano 
tutte le mattine due uomini pel giorna- 
liero confumo , e dopo due ore torna- 
vano colla preda . La maniera di pren- 
derli fembrerà ridicola : ecco come fi 
faceva . Si feguitava il corfo dell’ acqua 
del lago fino al pollo , ove fi getta nel 

ma* 
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mare , e là fi colpiva il pefce fui capo 
con de’ baftoni , a mifura che montava 
o fcendeva ; e ficcome il canale non 
aveva più d’ un piede di profondità , 
cosi una tale occupazione divertiva i ma- 
rinari, nel tempo fteflo che ci porgeva 
delle fufficienti provvifioni per la tavo- 
la . Ma quefd giorni d’ abbondanza giun- 
fero al termine : i germani , e le oche * 
che fino allora erano ftate per noi di 
un utile riforfa-, cominciarono a riunir# 
fi in truppe , ed a paffare verfó il mez- 
zogiorno i i nativi del paefe ci avevano 
pure portato di tanto in tanto delle pe* 
core di montagna , foli animali terre** 
ftri che fi follerò veduti fra loro . Tut* - 
to però cangiò per noi , nè potemmo 
avere i predetti foccoréi durante 1* in- 
verno . A’ 5 novembre non si viddero 
più uccelli , e non ci fu poffibile di an- 
dare ne' bofchi , effendo la terra coper* 
ta di neve afciutta all’ altezza di cinque 
piedi : il pefce abbandonava i feni , e 
le piccole riviere j ed il ghiaccio prin- 
cipiava a formarsi intorno a noi . Le 
fpaventofe montagne , che i noftri fguar- 
di incontravano da tutte de parti , 
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erano bianche di neve a fior d' acqua, ed 
i felvaggi non avevano altri mezzi di 
fufllftenza che la carne e l'olio di ba- 
lena preparati per le loro provvisioni d* 
inverno . Dopo però i z novembre il 
ghiaccio 'si fece abbaftanza fortfe dal 
vafcello fino alla riva per foftenere 
qualunque pefo , talché la noftra gente 
si divertiva a corrervi co' pattini , e con 
altri palTatempi , che davano coll' efer- 
cizio i mezzi di confervare ancora la 
falute : quefti piaceri durarono finché 
cadde la neve nella fuddetta immen- 
v fa copia , tanto fui ghiaccio , che fili- 
la riva » 

Per tutto il corfo di novembre , e di 
dicembre godemmo di una eccellente 
falute : i nativi continuarono ancora a 
trattarci nella maniera la più amiche- 
vole fe si eccettui però la loro in- 
correggibile inclinazione al rubare ; vi- 
zio che non lafciavano di foddisfare , 
quando ne avevano 1’ occasione , e da 
cui la noftra più vigilante attenzione non 
ferviVa per garantirci . Nel mefe di no- 
vembre il termometro era fcefo de’ 26 
v a’ 28 gradi ; e nel dicembre a' gra- 

t di. 
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di 20 , ove retò la maggior parte del 

mefe . 

Non avevamo allora a mezzogiorno } 
che una luce debole ed ofcura , non ef- 
fendo il fole a più di fei gradi , e tro- 
vandosi nafcofto a’ noftri occhi dalle 
montagne alte a 22 gr. al m. dal po- 
llo , ove ci eravamo llabiliti . Mentre 
eravamo così tritamente privi della luce 
del giorno , e del calor vivificante de* 
raggi del fole , non ci si prefentava al- 
cun motivo di .confolazione per inden- 
nizzarci un poco della fcena d' orróre , 
che ne circondava . Nel tempo flefiò 
che le fpaventofe montagne toglievano 
quasi la vita, del cielo , e fpandevano 
fopra noi le ombre della notte in mez- 
zo allo Hello giorno , la neve copriva 
la fuperficie della terra ad una tale al- 
tezza , che non vi si poteva penetrare 5 
dimodoché non ci era permeilo di fpe- 
rare durante l’ inverno altri piaceri , al- 
tri divertimenti , altri mezzi di confola- 
zione , fuorché nel noftro vafcello , ed 
in noi ftefli . Quefto però non era che 
il principio delle noftre pene . 

Il nuovo anno fece aumentare il fred- 
do, • 
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do , e cadde la neve a fiocchi grart- 
diflìmi , ed in quantità enorme fino al- 
la metà di gennajo : i noftri ponti fu- 
rono allora incapaci di resiftere ai ghiac- 
ci eccellivi di ogni notte : la parte più 
baila de’ medesimi rimale coperta da un 
ghiaccio bianco della grofiezza di un 
pollice , simile alla neve , non oftante 1’ at- 
tenzione , che si era avuta di accendere 
ogni véntiquattr’ ore tre fuochi , i quali 
producevano che i ponti veniiTero a gal- 
la.: per qualche tempo tenemmo que- 
liti fuochi notte e giorno ; ma il fumo , 
che efciva da una braciera c’ incomo- 
dò a fegno che molti caddero malati 
per quefta fola cagione* Poco dopo la 
detta nevosità , dodici de’ noftri furono 
violentemente attaccati dallo fcorbuto , e 
verfo la fin del mefe ne morirono quat- 
tro : molti altri fino al numero di ventitré 
dovettero porsi in letto $ e fra quefti il 
chirurgo , che frette molto male . Il pri- 
mo ufiziale fentendosi leggermente attac- 
cato al petto, sintoma che pel confueto 
è di un funefto prognoftico , ebbe la 
forte di liberacene , manicando conti- 
imamente delle foglie di pino tenero f 

ed 
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ed inghiottendone il fugo : ma quella 
medicina aveva un gufto sì fpiacevole , 
che pochi de' noftri malati potettero af- 
iuefarsi a prenderla . 

Verib la fine di febbrajo il male au- 
mentò, e non contavamo meno di tren- 
ta perfone nell’ equipaggio ridotte a fe- 
gno di non aver forza di efcire dal lo- 
ro hamac (i) j e quattro morirono nel 
decorfo del mefe : fi aggiunga che a 
quell’ epoca le nollre pro.vvifioni erano > 

tal- 


li; L' hamac 1 un letta fofpefo , di cui fanno 
ufo i Caraibi, e molte altre nazioni felyagge dell' 
America equinoziale. La forma degli hamac è ge- 
neralmente la ftejj'a : quefti diverfificano falò nella 
materia , nel lavoro , e negli ornamenti : fono com - 
po/ti di un gran pe\\o di tela forte f che può con- 
tenere una. t due perfone : vi fono all' intorno de' 
fermagli , ne' quali paftano le corde , che fervono 
a tener foffcfo f hamac nell' eftremità . I felvaggi 
gli attaccano a ‘ rami di due alberi : gli abitanti 
delle ifole piìt calte li tengono a’ palchi delle ftan - 
qe . Servono ancora come portantina , infilzati in 
una lunga afta (he vien portata da due f chiavi . 
Quanto agli hamac de marinari fu’ vafcelli fon fat- 
ti di grojja tela , come i piani de" letti chiamati 
a campo . ■ 
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talmente efaulie , che Te de’ più violen- 
ti fintomi avellerò aggravato il noltro 
male , ci farebbero mancati i neceflarj 
alimenti per operare la guarigione . L,a 
difperazione , che guadagnava 1’ animo 
dell’ equipaggio , rendeva ancora più af* 
flittiva quella trilla Umazione ; e tale 
era lo fcoraggiamento generale , che eia- 
fcheduno riguardava il più leggiero fe- 
gno del male come il prefagio di una 
certa morte . v 

Nei mefi di gennajo e febbrajo il ter- 
' mometro fu quali fempre a’ 15 gradi , 
benché feendefie qualche volta a’ 14 . Non 
oliarne quello freddo eccellivo fummo 
vifitati , come al folito , da,’ felvaggi , 
- che non aveano altre velli che i loro 
cappqccioni fatti di pelli di lontre , e di 
vitelli marini , ma nella maggior parte 
di quell’ ultimi animali col pelo al di 
fuori : per quanto però tenelfero coper- 
to il capo , le gambe erano nude , e 
non pareva che provafiero incomodo . 
Avemnio in tali occafioni luogo, di cre- 
dere , clte foffero in illato di parellia egua- 
le a noi ; poiché avendo molti barili d’ 
olio di balena k raccolti antecedentemente. 

per- 
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per noflro fervizio , non mancavano mai,’ 
quando venivano a bordo , fotto il pre- 
teso che il tempo era contrarifiìmo per 
la pelea della balena , di pregare che 
*e ne regalafie loro qualche poco $ lo 
che facevamo beri volentieri , dando coq 
ciò ad eflì grandiflìmo piacere . Ci fa- 
cevano 1 altresi comprendere che fe pro- 
vavamo i funelti effetti delle dette malat- 
tie f quelle non d’ altronde provenivano , 
fe non dal non fare ufo , come ellì , di 
quello nutrimento altrettanto piacevole , 
che falutare. 

Si rimafe altresì forprefì di trovarli 
confapevòli della morte de* nollri , e del 
luogo ove fi erano fotterrati ; eflì avea- 
no foprattutto oflervato dalla riva fra , 
le crepature del ghiaccio , il pollo , ove 
a gran fatica fi era potuta fcavar'e una 
profonda fofla pel nojir uomo molto ben 
affetto e (limato da’ nativi per la fua 
abilità in fuonare il flauto . Immaginam- 
mo che avefiero offervate quelle trifle 
cerimonie a folo difegno di fare un ban- 
chetto , fupponendo che follerò della 
razza de’ cannibali ; ma fi Teppe poi - 
che aveano fatta quella Icoperta in oc- 

cafio- 
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cafione di ftar continuamente in guar- 
dia ; per impedire alle altre tribù de' na- 
tivi di portarli a trafficare con noi , fen- 
za partecipare in comune del profitto , 
che facevano . 

Siccome ci rendevano delle vifite gior- 
naliere, così pensammo fui primo che il 
luogo della loro abitazione non reftalTe 
molto lontano, benché non fi fofie mai 
potuto {coprire ; ma avemmo pofcia no- 
tizia , che erano un popolo vagabondo , 
fenza ftabife dimora, che dormiva dove 
poteva, e quando gli veniva la voglia ,- 
che effi non facevano alcuna diftinzione 
fra la notte ed il giorno , {correndo 
tanto in un tempo che nell’ altro : non 
accendevano* mai fuoco la notte per 
timore di efler forprefi da qualche 
tribù > colla quale pareva che follerò 
in uno fiato di continue oftilità , ma 
che non potevano portarli ad attacarla 
fenza traverfare il ghiaccio ; e ciò , 
perchè non era noto a que’ jpopoli 
1' ufo de* calzamenti per la neve , on- 
de riufciva loro imponìbile di traver- 
fare i bofchi . i 

Il mefe di marzo non recò alcun fol- 

Tom.L D lie- 
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lievo alle noftre difgrazie : fecé freddo 
come ne’ mefi avanti ; e fui principio 
cadde una gran quantità di neve che au- 
mentò il numero de’ malati , e la vio- 
lenza del male in quelli , che erano at- 
taccati . Nel decorfo dd mefe dovemmo 
adempire un trifto ufficio , rendendo al 
meglio che potemmo , gli ultimi onori a* 
cadaveri del chirurgo , e del piloto . Si- 
mili mali erano ben crudeli a rappor- 
tarli 5 e la perdita del primo , in un 
momento foprattutto , in cui le cognizio- 
ni in medicina ci erano tanto neceirarie , 
farà comprendere fenza dubbio elfere fta- 
ta quella il colmo delle noftre afflizioni . 

Il primo ufficiale fentendofi attaccato 
di nuovo , ricorfe agli fteffi* mezzi , cosi 
bene antecedentemente riufciti,-l'efercizio 
ed il fugo di pino : fece una decozione di 
queft’ ultimo rimedio , eftremamente dis- 
guftevole j e difficiliffimo a tenerli fullo 
ftomaco , non oftante che foffe ftempe- 
rato : ne prefe in diverfe volte , come 
un emetico , prima che producete in- 
fenlibilmeiite il fuo effetto $ e forfè que- 
fto ritardo lo ajutò ripurgando lo ftoma- 
co , e preparando il fucceflò di quefta 
• • me- 
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medicina antifcorbutica . Il fecondo uf- 
ficiale , e uno o due tra* marinari , 
avendo offervata la ftefia regola , ne 
provarono un fimile foHievo , e fi libe- 
rarono da uno fiato quafi difperato . 
Uno de’ fintomi di quefio funefto male 
è di non poter fare alcun moto , e ca- 
dere in una torpidezza univerfale, quan- 
do il moto farebbe H rimedio più fala- 
bre di tutti . 

Per la morte del noftro chirurgo ci 
vedemmo privi di tutti i foccorfi della 
medicina : tutte le attenzioni , che i ma** 
lati potevano afpettarsi dallo zelo il più 
tenero ed il più vigilante , le riceveano 
da me , dal primo ufficiale , e da un ma- 
rinaro , che erano i foli in grado di renr 
der fervizio . Ma nonoftante oflervavamo 
con un vivo dolore diminuire ogni gior- 
no il noftro equipaggio per le ftragi df 
quefta terribile malattia : più d’ una vol- 
ta fui chiamato per ajutare al trifto uf- 
ficio di trafportare i cadaveri a traverfo 
il ghiaccio fino ad una fotta profonda, 
che avevamo fcavata colle noftre mani 
fulla riva per loro fepoltura : il traino 
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che ci era fervito per andare a prender 
le legna , ferviva altresì di carro fune- , 
bre ; ed una buca nel ghiaccio era la 
loro tomba . Ma quelle cerimonie * per 
quanto grofiolane fi fodero , venivano 
accompagnate da quel dolore vero e fin- 
cero , che di rado fi trova col pom- 
pofo apparato , che conduce J’ orgo- 
glio umano a fuperbi maufolei . Il fola 
contento , o per parlar più giufto , il 
folo addolcimento a tanti mali era quan- 
do potevamo abbandonare il vafcello , q 
gir ben lontano da non fentire le grida 
dolorofe degli sfortunati pazienti , e cosi 
trovare qualche confalazione nel folita- 
rio efame dello .fpavenrofa abbandono * 
in cui eravamo immerfi , Tutti i pre- 
fervativi medicinali erano efauriti da lun- 
go tempo $ non ci reftava per foftenere 
i malati e fortificarli , che del bifcotto , 
del rifo , ed una piccola quantità di 
farina j ma noq avevamo zucchero , 
nè vino : non mancavano di carni fala- 
te ; ma quando ancora quelli cibi fof- 
fero fiati di una conveniente nutritura „ 
la ripugnanza , che la loro fola villa fa-» 
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eéva a’ tìialati , farebbe fervita per im- 
pedirne il falutare effetto . Il pefce , e 
gli uccelli non erano in que’ paeji un 
cibo per l’ inverno $ una cornacchia , un 
gabbiano ci fembravano fquifite vi- 
vande $ e quando fi mangiava un’ aqui- 
la , era un piatto eccellente . Ne ucci- 
demmo una o due , nel momento _che 
volando intorno a noi > pareva che vo* 
lederò far parto della noftra carne , in- 
vece di fervire a’ bifogni della tavola » 
Ammazzammo pure , non fenza difpia- 
cere , due caproni che avevamo*, mafchio 
e femmina della ftefla età : quefti erano 
fiati noftri compagni per tutto il viag- 
gio y ma infognò 1 che ferviffero a’ ma- 
lati col brodo della loro carne per quat- 
tordici giorni . 

Benché foflìmo alla fine di tnarzo>pure 
il tempo non era del tutto cangiato ; ed 
il freddo continuava rigorofamente . Prin- 
cipiammo nondimeno a concepire qual- 
che fperanza vedendo il fole , da tanto 
tempo nafcofto al noftro fguardo , com- 
parire fui mezzogiorno dalla cima delle 
montagne » Il termometro era flato nella . 
maggior parte del mefe a’ 15 e 16 gra- 
ti 3 di, 
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di , febbene fi fofle alzato qualche vol- 
ta a’ ly. 

, Ne' primi d' aprile gelò fortemen- 
te , e foffiarono de* venti violentiffimi . 

, Alla metà del mefe fi alzarono de’ nuo- 
vi venti del fud , che fogliono produr- 
re quafi un tempo d' eftate in quegli 
alti gradi di latitudine , come all’oppo- 
fto quelli del nord portano una fpecie 
d' inverno . Da un tal cangiamento nac- 
que , come fi può fupporre , un’ altera- 
zione fenfibile nell’ aria : ma quelli ven- 
ti cagionarono delle repentine e veemen- 
ti piogge , e non fi mantennero al fud $ 
dimodoché tornando quelli al nord , il 
freddo fu al maggior fegno fenlìbi- 
le . Sulla fin del mefe fi fufcitò una 
burrafca perpetua tra quelli venti oppo- 
ni , e tanto più difpiacevole , perchè 
cagionavano un' aria denfa e nebbiofa . 
Finché regnò il vento del fud , i mala- 
ti peggiorarono , e nel decorfo del mefe 
ci morirono tre Lafcars , e quattro eu- 
ropei ; ma 1’ ufiziale ed il marinaro , 
che fi erano curati col fugo di pino , 
fi trovarono talmente rillabiliti , che po- 
terono portarli a godere fui ponte della 

bene- 
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benefica influenza de’ raggi del fole . Il 
{uccellò del loro metodo impegnò altri 
marinari a ricorrere alla decozione , ed 
alcuni lì determinarono a continuarne 
1* ufo ; ma la maggior parte trafcurava 
quello rimedio , e volevano piuttollo 
morire a loro bell’ agio ( cosi lì efpri- 
mevano ) che foffrire i fieri dolori , 
che un così difguflofo rimedio faceva 
provare . Verfo la fine del mefe , al fole 
di mezzogiorno , il termometro fi alzava 
fino a* jz gradi ; ma la notte fcendeva 
lotto i ventifette . Negli ultimi giorni 
di quello i felvaggi ci portarono delle 
aringhe e degli uccelli di mare ; io ftef- 
fo m’ incaricai di diftribuire il pefce a’ 
malati . Invano tenterei di efpfimere i 
trafporti di gioja , che fi viddero fu’ loro 
volti palidi e sfigurati , quando difpenfai 
quefto nutrimento così buono e così rin- 
frefcante . Non mancammo altresì d’ im- 
pegnare i nativi , con tutti i mezzi che 
dipendevano da noi , per procurarci più 
fpeflò che folle polfibile la riforfa di 
una vivanda , tanto capace a fortifi- 
cfarJi . l ' ~ 
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Quelle buone genti ci confolarono , 
dicendo che il freddo celierebbe quan- 
to prima : è certo ancora che elfi Tempre 
ci aveano dato ad intendere , contando 
il numero delle lune , che 1’ eftate fa- - - 
rebbe cominciata alla metà del mefe di 
maggio . Il fole formava di già un grati 
cerchio full’ alto delle montagne , ed a 
mezzogiorno il calore era eccefiìvo : il 
pefce fielTo tornava In grandilfima quan- 
tità : finalmente fentimmo rinafcere la 
fperanza che chi folle fopravivuto , po- 
teva contare di • efcire da quel fog- 
giorno di deflazione , e ritornare nel 
noftro padfe . Un tal cangiamento di fi- 
tuazione rianimò in guifa gli fpiriti de* 
malati , che molti acconfentirono di~ef- 
fer portati fui caflero per godervi del 
calore del fole ; ma fvenivano appena 
che fi trovavano all* aria . La cofa più 
(ingoiare fi era , che alcuni di quelli 
infelici confervavano un coraggio for- 
prendente finché ftavano in letto ; pote- 
vano dir tutto , far e fare tutto ; in una 
parola fembravano guariti interamente 5 
ma appena facevano un movimento , ap- 
pena 
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pena fi agitavano i letti , reftavano fo- 
praffatti da indicibili dolori d'agonia, ; 
e da fvenimenti tali , che ogni momen- 
to fembrava effer 1’ ultimo 5 ed in tale 
fiato rimanevano per una mezz’ ora fen- 
za poter riprendere la cognizione . 

All’ epoca del 6 maggio fi fece un 
cangiamento forprendente in tutti i no- 
ftri affari . I marinari , la di cui falute non 
era difperata , guarirono miracolofamen- 
te per 1’ effetto della decozione , che 
bevettero . Avemmo pure tanto pefce , 
quanto poteva fervirci per alimento , come 
ancora ancora una non piccola quantità 
di uccelli di mare di diverfe fpecie , il 
tutto per mezzo de’ nativi , che ci re- 
cavano ogni giorno delle frefche prov- 
vifioni. Finalmente fi videro pafiare fo- 
pra di noi de’ branchi di oche e di 
germani \ febbene alcuno non foffe giun- 
to a noftra portata . 

Il 17 una compagnia di nativi del 
paefe , colla qusle fi trovava il Re dell’ 
Imboccatura , nominato Shenoway > ven- 
ne a bordo in gran pompa per felici- 
tarci fui ritorno dell’ eftate.; efli ci der- 
tero notizia che aveano veduti due va- 

fcel- 
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(celli in mare : benché quefta nuova ve- 
rnile fucceflìvamente confermata da li- 
mili avvilì di altri nativi , non credem- 
mo per allora doverle dar fede ; ma il 
19 tutti i noftri dubbj furono tolti coll' 
arrivo di due canot , che conducevano 
una fcialuppa , nella quale era il capi- 
tan Dixon del vafcello la Regina Car- 
lotta partito da Londra j vafcello , che 
avea dato fondo col Re Giorgio , capi- 
tano Portlock , alle ifole Montagli , per 
venire in noftra ricerca , guidato dagl* 
indizj degl'indiani. 

Se fi efaminano tutte le circoftanze 
della noftra pofizione ad una tal’ epo- 
ca , quefto incontro parrà elTere 1* av- 
venimento il più ftraordinario . Rifletten- 
do alla fpaventofa Umazione , nella qua- 
le fi trovavano il Nootba , e le genti 
dell’ equipaggio , alle flragi della malat- 
tia che le confumava , alla loro profon- 
da afflizione , a quefto deplorabile fia- 
to sì crudelmente prolungato , al timo- 
re funefto , ma troppo fondato , che la 
debolezza delle perfone , e il disfaci- 
mento del vafcello non ci permettevano 

di 
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di abbandonare quel foggiorno di defo- 
lazione , quand’ anche il tempo fi ad- 
dolcifle , e la ftagione divemffe più ia- 
vorevole ; penfando , dico , a tutti que- 
fti oggetti d’ afflizione , che formavano 
il trillo compleiro.de’ noftri mali , ninno 
farà forprefo che fi accoghefle il ca- 
pitano Dixon con de’ trafporti di gtoja, 
e che fi bagnafle colle noftre lagrime , 
come un angelo tutelare . Io non di- 
fcorderò pure , che ricevemmo qualun- 
que forta di fervigi e di foccorfi dal capi- 
tano Portlock , di cui egli era l’ inviato . 
E qui avrei dovuta terminare quetta 
parte della mia narrativa ; ma ficcome 
fi ultimo de* due fignori ha giudicato a 
propofito di rapprefentarfi nel racconto 
del fuo viaggio come pofleflòre di tut- 
te le virtù di un Samaritano , e di averle 
efercitate a mio riguardo , così ho credu- 
to che conveniva efporre la ftona a 
fua condotta , con tutti i neceffar) do- 
cumenti giuftificativi , perche il pub 1 
co potette conofcere la verità * e tro- 
varli in grado di apprezzare l'eftenfione 
delle obbligazioni , che ho alla giuftizia , 
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alla generalità , ed all’ umanità del cà« 
pitano Portlock . (i) 

A’ 12. maggio il fole fu ardentifiimo 
fui mezzogiorno $ e fìccome regnava il 
' vento del nord } così 1' aria era dolce e 
piacevole : durante il giorno * ed all’ om- 
bra , il termometro rimaneva a’ 40. gra- 
di 5 ma la notte fcendeva fino al gelo , ed 
un leggiero ghiaccio fi fpandeva fu tut- 
• tociò che fi era fciolto nel , giorno * 
La gran malfa di ghiaccio che ci cir- 
condava , principiò pure a fiaccarli dalla 
riva , ove era /pezzata dalla marea , che 
alzavafi a ben 18. piedi , ed in feguito 
ricadeva , neJJ'atto che. una rapida corren- 
te di ghiaccio fciolto ne fpingevai pez- 
zi rimarti nel mare . Il vafcello comin* 


• > 
CIO 



fi) L' Autore parlando del capitano Portlock 
fa una lunga nota relativa alla condotta tenuta da l 
medefilno verfo di lui ■ Siccome è un affare mera- 
mente perfonale , perciò fi è creduto di non dovere 
interrompere la ftotia del viaggio , e riferbarci di 
portare in ultimo , o per intero » o per eftratto 
quefta lunga nota . Avvertiamo però •, che qualo- 
ra fi darà per eftratto , non fi tralafcerà veruna 
cofa che pofl'a interejjare la curiofità de' leggitori , 
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ciò allora ad agitarli Tulle ancore , ftan- 
techè il ghiaccio erafi tutto fciolto all* 
intorno . I noftri malati fi riftabilivan» 
a colpo d' occhio ,• ma due però non 
provarono gli effetti benefìci del ritorno 
del fole; e non oftante tutte le cure -che 
fi ufarono , dovettero aumentare il nume- 
ro di quelli , a quali un delfino cru- 
dele aveva regnata T ora dell’ ultimo Ton- 
no Tu quelle fpaventofe rive . La fuper- 
ficie della terra era Tempre* coperta di 
neve: la cima de’ pini offriva le fole pro- 
duzioni vegetabili , che fi potevano ave- 
re : fu quella una nuda riforfa , Che i 
rigori dell’ inverno aveano degnato di ri- 
fparmiare. in noltro favore, e che diven- 
ne un rimedio efficaciffimo per chi ne 
continuò efattamente 1* ufo . f 

Il 17. maggio feguì uno fcioglimento 
generale de’ ghiacci in tutta I* eltenlìone 
del feno ; e quando finalmente ei tro- 
vammo in pieno mare , la fperanza di 
abbandonare un paefe , che era fiato 
per noi un teatro d’ afflizione e d' orro- 
re , recò ne’ noftri abbattuti cuori una 
confolazione difficile ad efprimerlì . 

Il numero de’ nativi che fi erano ve-. 

w du- 
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duri non oltrepaflava quello di cinque \ 
o fecento . Quella è una razza d' uomi- 
ni vigorolì , membruti , e d' una gran- 
dezza maggiore in generale della comu- 
ne fra gli Europei . Non hanno cit- 
tà , nè villaggi , nè foggiorno (labile : 
errano di continuo in tutte le parti 
dell’ Imboccatura , fecondo il proprio ca- 
priccio o i loro bifogni , riguardando 
tutto quel territorio , come foggetto al 
loro dominio , e non vi lafciano pene- 
trare una diverfa tribù , allorché fono 
forti abbaftanza per opporli all’ invasio- 
ne , fe non col farle comprare un tal 
privilegio per mezzo di un tributo che 
esigono . Quando un’ altra potente na- 
zione invade quel luogo , lo che acca- 
de ben di rado , si rifugiano fopra al- 
cuhi fcogli , ove non polfono arrivare 
che col mezzo di una fcala , che imme- 
diatamente ritirano ; e talvolta vi mon- 
tano co’ loro canot fabbricati di un le- 
gno fottiliflimo e leggerilTimo . 

Elfi hanno un re , che nominano She - 
novvay : era quelli un vecchio quasi cie- 
co: in occasione della prima visita che ci 
fece nell’ antecedente autunno , condufle 

feco 
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Ceco lui tre donne , che chiamava'fue fpo- 
fe: perciò le trattammo con tutti i do- 
vuti riguardi , ed avemmo premura di 
offrir loro tutti quegli oggetti che pote- 
vano gradire ; ma effe dimoftrarono non 
volersi familiarizzare in veruna guifa con 
noi. 1 Quelle donne, e tre o quattro al- 
tre furono le fole che vedemmo . Desi- 
derammo vivamente che ci lafciaffero uno 
de’ loro giovinetti , onde poter con ta! 
mezzo procurarci qualche cognizione 
della loro lingua e coftumi j ma si op- 
posero Tempre a tal proposizione , e non 
vi acconfentirono che a condizione di 
dover noi pure lafciare uno de’ noftri . 
Il re Hello aveva Tempre bilanciato di 
venire fui nollro bordo , fe , durante 
il tempo della Tua visita , qualcheduno 
de’ noftri marinari non paflava nel fuo 
canot . ; 

Un giorno ( fu nel mefe d’ ottobre 
1786. ) fua maeftà ci condufte una gio- 
vinetta , che offrì di venderci ; noi dun- 
que la comprammo ; 1* acquieto non ci 
coftò che una piccola afcia , ed un cer- 
to numero di grani di vetro . Credemmo 
fui primo che quefta fofle una delle fue 
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mogli : ma efla , ci fece intendere , che 
' era una fchiava , condotta da’ nemi- 
ci con molti altri della fua tribù , eh* 
erano frati maflfacrati e mangiati ; de- 
ttino confueto di tutti i prigionieri di 
guerra : efla non venne rifparmiata che 
per fervir di compagnia alle principefle 
reali,* ma quefte fe ne annojarono ben 
pretto , e forfè per gelosia. . La felvag- 
gia rimale con noi circa a quattro me- 
si : ci difle che apparteneva a una tri- 
bù , che abitava nel mezzogiorno ; la 
nottra intenzione era di corteggiare nella 
feguente eftate , per «grcar delle pelli , 
e così reftituirla a’ fuoi $ ma la situazio- 
ne deplorabile , in cui ci trovammo , e 
della quale ho fatto già il trifto raccon- 
to , non ci permife di porre in efecu- 
zione un simile progetto . Io non sò fi- 
no a qual fegno dicefle il vero $ ma 
ella ci dipingeva fempre i nativi dell* 
Imboccatura , come i più felvaggì di 
tutti gli abitanti della cotta ; e non cef- 
fava di ripeterci’, che il folo timore de* 
noflri cannoni era quello che impediva 
ad eflì di maflfacrarci per divenir pofeia 
loro cibo . 

In 

- ' * i 
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In tempo de’ freddi eccedivi ne* me- 
si di gcnnajo , e febbrajo ricevemmo la 
visita di alcune tribù intermediarie , che 
abitavano nella vicinanza della fua na- 
zione : elTa le impiegò per portarsi ad 
impegnare i fuoi compatriota , acciò 
veniflero a trovarci : per incoraggirle 
unimmo a’ fuoi inviti alcuni regaietti di 
grani di vetro ; e difatti fcorfo un da- 
" to numero di giorni , nell’epoca appun- 
to che diceva che dovevano arrivare , 
comparvero alcuni di que’ nativi in tre 
feparati canot , e ci recarono una pic- 
cola provvifione di pelli « La donna do- 
mandò allora con iftanza la permifiìone 
di partire ; ma ficcome fperavamo di 
tirar qualche vantaggio dalle cognizioni 
che ci poteva dare , così rifolvemmo di 
non aderire alla fua domanda : ma ella , > 
mentre i noftri erano andati a far cola- 
zione , fi fottrafife furtivamente , guada- 
* gnò i canot , e non fi fece f>iù vedere . Nell* 
epoca che cofiei ci abbandonò , lo fcorbu- 
to non avea fatti ancora que’ crudeli pro- 
gredì , che poi ci cagionarono tanti dan- 
ni . Ella ciò nonoftante ci fece capire , che 
lo ftedò male defolava la fua nazione , e 
Tom.I . E . che 
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che tutte le volte che fi manifeftavano. 
i fintomi , gli abitanti fi portavano verfo. 
il mezzogiorno , ove il clima era più 
temperato , e dove potevano avere del 
pefce in abbondanza : il che facilitava 
molto la guarigione . 

Nell’ Imboccatura del Principe Gugliel- 
mo , i nativi dell' uno e dell’ altro fello , 
portano, i capelli cortifllmi , ma lunghi 
tanto davanti , che di dietro ; ond' è che 
guoprono talmente ad elfi il vifo , che 
ad ogni momento fono obbligati a ri- 
pararli per poter vedere : gli uomini 
hanno, quali tutti un taglio al di fotto. 
del labbro, inferiore , nella parte fiacca- 
' ta , che lepara il labbro dal mento : il 
taglia è paralello alla bocca > dimodo- 
ché fembra formarne una feconda . I 
giovinetti hanno due , tre e qualche volta 
quattro, buchi nel pollo, ove gli uomini 
hanno il taglio , che è forfè il fegno. 
difiintivo della virilità . Le donne hanno, 
de’ buchi come i giovinetti , e vi at- 
taccano de’ pezzetti di conchiglie che 
fembrano una fila di denti . 

Tanto gli uomini , che le donne han- 
no il fitto , o fia diviforio del nafo fo- 
ra- 
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rato , e vi portano quafi tutti una gran 
penna , o un pezzo di fcorza d’ albero ; la 
barba non è molto comune , equefta si of- 
ferva (blamente nelle perfone avanzate di 
età , fui labbro fuperiore, e verfo 1’ eftre- 
mità del mento , ma quali Tempre coper- 
ta di ghiaccio nell’ inverno . I giovinet- 
ti , per quanto credo , fe la (frappa- 
no a mifura ella fpunta : hanno Ije gote 
larghe e forti, il vifo tondo e (chiac- 
ciato : gli occhi piccoli e neri , ed i 
capelli morati e lucenti : la loro fifono- 
mia è feroce e felvaggia : hanno le 
orecchie piene di buchi , c vi attaccano 
de* pendenti di o(To , o di conchiglie ; 
fi fervono di una fpecie di tinta ro(Ta , 
.colla quale fi dipingono il nafa , ed il 
volto $ ma nella morte de’ loro parenti 
o amici vi foftitujfcono. il color nero : 
quanto a’ capelli fon quafi fempre co- 
perti di piume d’ uccelli : tutto, il loro 
abbigliamento confitte in una fpecie di 
mantello di pelle di lontra , che arriva 
fino a’ ginocchi , rimanendo le gambe 
nude : il vettito di cui fi fervono ne' 
canot è fatto d’ inteftini di balena : fi 
cuoprono coi medefimo la tetta , ed c(V 

E 2 fen- 
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fendo attaccato nell’ eftremità nel foro 
ove reftano aififì , impedifce all’ acqua 
di penetrare nel canot , e nel tempo 
fteflo li falva dal freddo , e dall’ umi- 
do . Una tal maniera di veftire può ri- 
guardarli come la più comune tra' na-* 
tivi , fiantechè palfano la maggior par- 
te della loro vita ne’ canot . (i ) 

Quello paefe produce ogni forta di 
abete , come nell' altra coda d’ Ameri- 
ca : vi fi trova pure la radice del fer* % 
ferite , ed il ginfeng j i nativi ne porta- 
no Tempre con loro per femrfene come 
d’ un rimedio 5 ma a noi non fu poflt- 
bile d’ averne . 

I bofehi fono folti : ricoprono quaft 
due terzi dell’ altezza delle montagne % 
che terminano in mafie enormi di nudo 
faflb : il pino nero vi crefce in gran- 
de abbondanza , ed è ottimo per fa- 
re delle eccellenti alberature « Quando 
. : . *< giun- 



(ij I dettagli che dà Meares fu felvaggi dell * 
imboccatura del Principe Guglielmo , Jono per- 
fettamente conformi a quelli dati fullo fteffo popola 
dal capitano Cook f nel J'uo terqo viaggio . 
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giungemmo nel mefe di fettembre all* Im - 
beccatura del Principe Guglielmo , vedem- 
mo degli arbofcelli di ribes , ma non tro- 
trovammo pai altra fpecie di frutti , nè 
Verun vegetabile ; è vero bensì che a quell* 
epoca la neve copriva le terre elevate, 
e le baffe non erano che de’ pantani , 
liante le correnti della neve , che feen- 
devano dall’ alto . * 

1 foli animali che vi vedemmo furono 
degli orli j delle volpi , degli afini , delle 
pecore di montagna , e degli ermellini : 
di quelli ultimi ne< uccidemmo quattro 
di diverfa fpecie . 

Vi erano nella fua flagione molte oche , 
e divedi altri uccelli del genere aquati- 
co i ma fuori della cornacchia , e dell* 
aquila , non ne vedemmo alcuno di 
quelli che nafeono nelle felve . 

L’ articolo del traffico , di cui i na- 
tivi fanno il maggior conto, è il ferro, 
ed antepongono a tutti i pezzetti di que- 
llo metallo quelli , che fi avvicinano alla 
forma di un chiodo : effi ricercano altresi 
moltiffimo i gradii di vetro verde , e qual- 
che volta eziandìo i roffi , ed i turchini v 
amano pure i noli ri Jaquettes di lana, 
ed i vecchi abiti de’ marinari . 
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Il loro vitto è il pefce ; ma prefe-' 
rifcono la balena a tutti gli altri; e fic- 
come F olio è per elfi la parte più de- 
licata di quefto i cosi valutano raoltilfimo 
quello > che ha la carne oleofa j e raro 
che cuocarto il pefce , ma quando lo 
Fanno , accendono il fuoco fregando» 
rapidamente infieme due pezzi di le- 
gno di pino de’ più lecchi che fi tro- 
vano . Hanno una fpecie -di caneftri 
fatti d’ una materia capace di ritener 
l’ acqua ; ed in quell’ acqua gettano 
molte pietre infocate a fegno che la 
fanno bollire ; ma una limile operazio- 
ne , non meno incomoda che poco he- 
cefiaria > è molto di raro ufata da’ fel- 
vaggi . Nel più grande inverno non li 
vedemmo mai cucinare , forfè a cagio- 
ne degli llelfi luoghi ove fi trovavano, 
e per difficoltà di procurarli quanto 
avevano bifogno k 

Quefto popolo è certamente di una 
razzo al fommo felvaggia , e porta ad 
un eftremo grado F infenfibiiità pe’ mali 
filici ; fe ne ebbe una prova rimarche- 
vole in una circoftanza che farò nota . 
Durante l’inverno, fi erano gettate fuor 

, del 
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del vafcello molte bottiglie rotte y in- 
fieme con aifre immondizie : uno de* 
felvaggi cercando fra que’ rottami fe vi 
folfe qualche cofa > di ciii potelfe ap- 
profìttarfi , fi fece un taglio ben grande 
nel piede j vedendolò far fangue gl’ in- 
dicammo la cagione della ferita -, e ci 
affrettammo di medicargliela r facendo- 
gli conofcere i rimedi a’ quali folevamo 
ricorrere in limili circoftanze $ ma i fuoi 
compagni $ ed egli fteffo > mifero in 
ridicolo le noftre premute , e prenden- 
do in quel momento de > pezzi di vetro 
li fecero delle incifionì nelle gambe e 
nelle braccia in una guifa molto (frana , 
dicendo che limili cofe non potevano 
far loro alcun male h 

Tali fono i caratteri ed i coftumi di que- 
lito popolo > nel di cui territorio palfammo 
una orribile ftagione ; talché ci fu di 
eftremo piacere quando il 21. giugno 
efeimmo dal Seno -, e nella fera del Te- 
gnente giorno ci trovammo in mare . 
Ventiquattro fole perfone componeva- 
no allora tutto il noftro equipaggio ,• 
cotnprefivi gli ufiziali e me , cò’ due 
marinari , che avevamo ottenuti dal Re 

E 4 Gior - 
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Giorgio . Se ne erano , oh cielo ! fot- 
terrari ventitré in queir Imboccatura fu- 
nefta ; quelli , che erano fopravvifTu- 
ti , trovavanfi in fufficiente falute $ ma 
ve ne erano alcuni fenza badanti for- 
ze per montar fui vafcello . Subito che 
ebbimo abbandonata la terra , foffiò 
con molta violenza il vento del mez- 
zogiorno , e portò feco una folta neb- 
bia ; ficco'me 1 quello tempo non po- 
teva eflere che contrariffimo alla noftra 
gente nello flato in cui ci trovavamo , cosi 
credemmo cofa prudente di tenerci vi- 
cino a terra . r A 

Erano fcorfì dieci giorni che erava- 
mo in mare , e non ci eravamo avanzati 
al mezzogiorno oltfe il 57. grado * I no- 
fìri , che avevano prefa dell’ umidità fui 
ponte , cominciarono a provare de’ do- 
lori nelle gambe $ difatti quefti fi gonfia- 
rono a fegno che alcuni furono ob- 
bligati a metterfi a letto : dunque rivi- 
vemmo di fermarci per prender terra . 
Non efiendoci allontanati che circa qua- 
* ranta leghe , inalzammo - un pie di una 
figura /ingoiare , efiendo altresì fingola- 

rif- 
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ridimi gli abitanti delle vicine terre colla 
loro fifonomia e cofiumi . 

Quando fummo felicemente giunti fulla 
riva , vedemmo venirci incontro un confi- 
derabil numero di canot, la cofiruzione 
de’ quali variava del tutto da quella de* 
canot de’ nativi dell’ Imboccatura del Prin- 
cipe Guglielmo : quefii erano fatti di le- 
gname di un albero duridìmo ; molti di 
edì parevano avere da’ cinquanta a’ fef- 
fanta piedi di lunghezza ; nonoftante era- 
no ftrettidìmi , non avendo larghezza 
maggiore dello Aedo albero . Ma tra 
quante le creature di forma umana , ave- 
vamo fino allora vedute , le donne erano 
certamente le più Arane , e le più ri- 
buttanti . Ede hanno una fenditura al 
difotto del labbro inferiore , come quel- 
la che abbiamo rimarcata negli uomini 
dell’ imboccatura del Principe Guglielmo , 
ma molto più grande , poiché pren- 
de quafi più d’ un pollice dell’ una e 
dell’ altra gota : in quefta apertura met- 
tono un legno di figura ovale , di fet- 
te pollici di circonferenza , e di cir- 
ca un mezzo pollice di grodezza , con 
un’ incavatura ne’ lati per tenerlo fermo 

nell’ ' 
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nell’ orifìcio . Quefta bizzarra invenzìó- 
ne allunga il labbro sino dall’ eftremità de* 
denti j e dà alla fìfonomia Y aria la più 
orrida > che fi pofifa trovare in una fi- 
gura umana . Ci parve che quefto jpopo- * 
lo avelTe conofcenza de* feìvaggi dell’ im- 
boccatura > quando glieli accennammo co* 
fegnali delle due bocche 5 la loro lingua 
vi ha pure qualche rapportò ; ina avem- 
mo poi luogo di rilevare eh’ erto forma- 
va una tribù più numeiofa . Prima di 
noi non vi erano fiati altri navigatori ; 
e fe nella notte non fi fortfe alzato un 
vento favorevole > era noftrà intenzione 
d’ ivi trattenerci qualche giorno . Quefta 
parte della corta è a* 56 gr. e m. di 
latit. nord, e a ' gr. e *5 fec. di long* 
eft da Greenvich * ( 1) 

: Un 

* •*. 

* . • 

w w— ... . .. v .w u - I f ■ ~ — t 

, (1) Greenwich è una piccola Città dell'Inghil- 
terra nella Provincia di Kent a due leghe da Lon- 
dra fui Tamigi .Vi è un famajò J pedale , che fe- 
ce fare Guglielmo III. per- li poveri marinari che 
non fono piìt in gradò di ftirvire . Greenwich è 
però nota pel fuo celebre VQerv aiorio , che è fer- 
vilo di punto a molti Viaggiatori per fijfare le lon- 
gitudini . 
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Un vento del nord cominciò allora a 
foffiare , e ci rendè il bel tempo , che 
continuò fino al momento > in cui. (co- 
primmo l’ ifola d ’ 0 *'hyhee. Fu forte per 
noi che il tragitto dal continente folle 
cortiliimo } poiché tale era lo ftató del 
vafcello , che fe non avellimo avu- 
to continuatamente Un vento favorevo- 
le , difficilmente avremmo potuto guada- 
gnare le ifole Sandwich . Ma la crudel 
malattia , che aveva defolato per lungo 
tempo il noftro equipaggio continuava 
le fue ftragi * ci mòri un uomo prima 
che foffimo arrivati in quel clima tem- 
perato e falubre , ove si può dire che 
gli zeffiri portano la fanità fulle loro ali , 
imperocché palfati dieci giorni dal noftro 
arrivo alle ifole * non fi fentì più parla- 
re fra noi di malattia * 

Noi vi paflammo un mefe : in quelto 
tempo , gl’ ifolani ci parvero non cono- 
fcere altro piacere fuorché quello che 
guftavano nel darci de’ contrafifegni d’ 
amicizia , e nell* efercitare 1’ ofpitalitù 
verfo di noi, Effi ci accolfero con tut- 
ti i trafporti di gioja , c fparfero delle 

la- 
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lagrime alla noftra partenza . Fra i mol- 
ti , che ci efpofero il desiderio, che ave- 
vano di accompagnarci in Inghilterra 
( Britannee ) il folo che volemmo rice- 
vere a bordo , non fenza però eccitare 
una grande invidia in tutti i Tuoi com- 
patriotti , fu Tianna , capo d’ Atooi , e 
fratello del fovrano di quell’ ifola . Io 
non parlerò più al prefente di queft’ uo- 
mo amabile : avremo occasione in fe- 
guito dell' opera d’ ammirare in lui del- 
le qualità brillanti , ed un carattere de- 
gno , ardifco crederlo , d’ intereflare il leg- 
gitore . 

Il 2 fettembre abbandonammo le ifole 
Sandwich , avendo tutta la lusinga di crede- 
re che lafciavamo prelTo que' popoli la più 
vantaggiofa opinione delle noftre manie- 
re e del noftro carattere ; quanto a noi 
confervavamo i fentimenti di una viva 
riconofcenza per gli zelanti «fervigi , e 
per li generofi fegni d’ amicizia , che 
da loro avevamo ricevute . Dopo un 
viaggio feliciffimo/in cui avemmo Tem- 
pre un vento favorevole alle noftre ve- 
dute di commercio , giungemmo il 20 

ot- 
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ottobre 178 7 nel Typa , porto vicino a 
Macao . 

Appena ch'avevamo dato fondo in quel 
porto , quando il tempo cominciò a mi- 
nacciare una vicina tempefta , ed il noftro 
vafcello danneggiato come era, si trova- 
va aflòlutamente fuor di ftato di fofte- 
nere quefto nuovo affalto ; in oltre fum- 
mo inquietiilimi vedendo due fregate 
francefi , le quali comparivano ancorate 
nella diftanza di circa un miglio da noi. 
Spoflati per sì lungo tempo dalle fati- 
che d' ogni genere , e divenuti quasi 
ftranieri in tutti gli affari politici , non 
potevamo facilmente formar delle con-* 
getture confolanti , foprattutto quando 
si rifletteva non effer cofa ordinaria il 
veder in que ? mari de’ vafcelli da guer- 
ra francesi : quando poi offervammo. 
diverfe fcialuppe ripiene di truppe , che 
si affrettavano di fortire , ne tirammo 
i più funefti prefagj . Non mettendo al- 
cuna confidenza in un porto neutrale , 
principiammo a riguardare la fchiavitù, 
che ci minacciava , come la fcena che 
doveva terminare le nqftre prime dif- 
' ■■ 1 gra- 
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grazie . Ma quelle feialuppe , come do* 
po si Teppe , pacarono fedamente vici- 
no a noi per abbordare un vafcello mer- 
cantile fpagnuolo occupato nella ricerca 
di. alcuni marinari di£ertori . Riconofcem- 
mo che i legni francesi erano la Calypfo 
di 36 cannoni , ed un altro grotto ba- 
ttimento mercantile corredato di cannoni 
e comandato dal conte di Kergarieu . Ma , 
quali il noftro dettino folle ttatQ di ef- 
fere perfeguitati fino all' ultimo dalle di- 
fgrazie , non appena fummo tranquilli fui 
timore che avevamo di qualche ottilità 
per parte degli uomini , che dovemmo 
lottare contro gli elementi nemici . La 
furia de’ venti , che si' alzarono fu sì 
violenta , che la fregata la Calypfo du- 
rò molta fatica a confervare la fua po- 
sizione , nonoftante che avelie cinque 
ancore . Il Nootka non ne aveva che 
una , ond’ è più facile di concepire la 
situazione in cui si trovava, che di de- 
fcriverla . Dopo di averlo falvato da 
quetto pericolo , per una forte eguale 
alle altre , e mercè i foccorsi -della Prov- 
videnza, fummo obbligati di condurlo a 

ter- 
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terra , come F unico mezzo di confer- 
yarlo . Potemmo effettuarlo v grazie all* 
attività de' foccorsi , che ricevemmo dal 
Gonte di Kergarieu , e da’ fuoi ufiziali e 
marinari . I fraterni fervigi , e quali 
infrangagli , che ci renderono in ta- 
le occasione , hanno, meritato F omag- 
gio , che ho ben piacere di porger loro v 

in tal circoftanza , febbene in termini 
molto inferiori a quelli , che dovrei per 
sì generofa afliftenza 

Esponendo però il mio ftupore , e la 
mia riconofcenza per effere sfuggito col 
refto del mio equipaggia da pericoli 
così imminenti , e da tante difgrazie 
che ci opprimevano , mi trovo doloro- 
famente ridotto a compiangere la trifta 
forte dei vafcello la Lontra Marina mia 
compagno , comandato dal capitano Tip- 
ping . Dopo che abbandonò io. Stretto 
del Principe Guglielmi , non ne abbiamo 
avute più nuove ; e polliamo avere tut- 
to il fondamento concludere che que- 
fto vafcello , e le genti dell' equipaggio. 

$ienp rimafte fepolte nel rpare . ' 

. VIA G- 
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VIAGGI 

ALLA COSTA 
NORD-OVEST D' AMERICA 

• y 

NEL I788 E 1789 ec* 


' < \ 

CAPITOLO PRIMO 

* ; 

Preparativi del viaggio _ Tianna , Prin- 
cipe dell ’ ifola Atooi , ed altri nativi 
dell ’ ijole Sandwich , fon ricevuti a 
bardo . — Carattere di Tianna. — Com - 
p°h ione dell ' equipaggio di ciafcheduno 
de ’ due vafcelli . — Quantità di bestia- 
me imbarcato per le ifole Sandvvick . — 

La Felice , e C Ifigenia partono dalla 
China . 

\ 

H Ssenz?omi aflociato nel mefe di gen- 
najo 1788 , con diversi mercanti In- 
glesi ftabiliti nell’ India , feci acquifto di 
Tom. 1 , r F due 
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due vafcelli , e li equipaggiai . Elfi furono 
nominati la Felice , e l ’ Ifigenia , il primo 
della portata di 2 jo tonnellate , il fecondo 
di fole 200 . Si ebbe cura di provvedere 
a tuttociò , che poteva metterli io i/iato, 
di fortenere il viaggio a cui fi defti- 
navano ; ed oltre all’ elfer veloci , 
erano foderati di rame j in una parola 
la loro cognizione era abbaftanza foli- 
da per refiftere a quelle violenti tem- 
pefte , che fi temono moltilfimo nell’ in- 
verno nel mar pacifico del Nord . 

Avevamo progettato di fubito abban- 
donar la China al principio della fta- 
gione ; ma la difficoltà , che provam- 
mo nel procurarci la neceffaria quan- 
tità di provvifioni pel viaggio , trat- 
tenne i vafcelli fino, al 20. del fuddet- 
to rnefe 1 , epoca nella quale furono com- 
pletamente equipaggiati , e pronti a 
partire , 

Uno di elfi doveva reftare più lun- 
go tempo in mare che 1 ’ altro : avevamo 
fillato di abbandonare 1 * America in 
quert’ anno nel fine d’ autunno , e di 
portarci alle ifole Sandwich per pattarvi 

r in- 
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f inverno : doveva quefto in feguito ri- 
tornare in America , e raggiugnere 1’ al- 
tro vafcello partito nel tempo fteftb dal- 
la China con una fufficiente provvi- 
(ione di munizioni e di rinfrefchi per • 
iftabilire de’ banchi, e dare una maggio- 
re efienfione ?1 commercio , che aveva- \ 
mo intraprefo . \ * 

L’ equipaggio di ciafcuno di quefti 
due vafcelli era compofto d’ Europei e 
di Chinefi : i primi formavano il« mag- 
gior numero, $ ed i fecondi si erano 
in quefta circostanza imbarca^ a fo- 
lo oggetto. , di fare una prova : effi 
fono fiati Sempre riguardati come un 
popolo, bravo , vivace , ed induftriofo ; 
vivono di pefce e di rifo , e siccome il 
falario che esigono non è molto consi- 
derabile , vi è altresì una ragione: d’eco- 
nomia nell’ impiegarli . Avemmo luogo di 
> efler foddisfatti de’ fentim^nti di quelli , , > 

che avevamo con noi durante tutto il 
viaggio , e fe aveflimo in feguito credu- 
to di dovere ftabilire de’ pofti pel traf- 
fico fulla cofia d’America , una colonia 
d’ uomini di tal natura farebbe fiato un 
acquifio im portantiffimo . 

. F 2 II 
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Il comando dell’ Ifigenia fu dato al 
Sig. Douglas , ufiziale d’ un raro meri- 
to , che conofceva perfèttamente la co- 
lta d’ America, e che per quelita ragio- 
ne era l’ uomo , fu cui fi dovea mettere 
la maggior confidenza , riguardo alla 
premura di condurre quefta fpech'zìone 
commerciale . L’ equipaggio conteneva 
diverfe fpecie di artefici : vi erano de* 
fabbri , ,e de’ falegnami chinesi , come 
pure de’ lavoranti europei $ la totalità 
montava a quaranta uomini . 

La fletta dalle di uomini sì utile e 
sì . neceflaria componeva Y equipaggio 
della Felice : elfi erano cinquanta ; io 
comandava il vafcelio . 

Un maggior numero di Chinefi fi di- 
moflrò defiderofo di edere impiegato ia 
queflo fervizio $ ma non potevamo rice- 
verli tutti : lo fpirìto d’ intraprefa gli 
aveva talmente, elettrizzati , che quelli 
che dovemmo rimandare efpreflero il lo- 
ro difpiacere in termini non equivoci . 
Fra i molti che fi offerfero , ne fce- 
gliemmo cinquanta , che ci parvero do- 
ver fervire pe’ bifogni dei viaggio ; era- 
no eflì la maggior pai te , come ha 

detto , 
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detto y lavoranti di dive rfo genere : il re- 
cante era un piccol numero di marinari 
avvezzi a fare il fervigio de’ Giunchi , (i) 
che s’ impiegano per la navigazione in 
tutti f mari della China . 

In un viaggio di sì lungo corfo , in 
climi sì differenti dovevamo naturalmen- 
te temere molti mali , ed in ifpecie i pe* 
ì-icoli dello feorbuto , flagello crudele per 
gli uomini di maret fi prefero perciò tut- 
te le precauzioni , che 1* efperienza e 1* 
umanità potevano fuggerire per garan- 
tirci da’ Tuoi attacchi , diminuirne la ma- 
lignità, e finalmente per arrivare ad una 

per- 



('l) Giunchi è il nome che i Chine fi danno 
a loro v afe dii , fiàno da guerra o mercantili . Quel- 
li di cui fi fervono più comunemente pel commer- 
cio fono legger /fimi , e della grandetti quafi di 
un FI hot ( piccolo legno olande fe di fole 100 
tonnellate ) . L' albero maeftro rimane un poco 
verfo la prua , óv è ùn altro albero più piccolo 
che fporge in fuori : V ancora è di legno : a' due 
lati avvi una porta quadra , fono il primo ponte , 
per entrare nel vaf cello . Fer guidare quejto legno 
«/ Piloto ftà fulla poppa , e di là con un piccolo 
tamburo indicà al timoniere da qual parte dee go- 
vernare k 

* 3 
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perfetta guarigione . Avemmo cura di fa- 
re delle abbondanti provvifioni di me- 
lazzo , di thè -, di zucchero > e di tutti 
gli articoli , che potevano contribuire 
ad operare quelli effetti falubri : ogni 
vafcello aveva acqua ballante per cin- 
que meli t ne davamo uhà mifura al 
giorno per uno ; e ciò a Fufficiènza , 
perchè 1* acqua è uno de* prefervati- 
vi più efficaci Contro quella malattia : 
portavamo altresì degli abiti grevi d’ ogni 
fona per le perfone degli equipaggi , 
tanto Chinelì , che Europei ; in una' pa- 
rola procurammo tuttociò che produce 
la China , perchè i due vafcelli foffero 
quanto più potevamo approvifionati j e per 
afficurare nello fteflò tempo i lùccelfi 
del Viaggio > e qualunque fpecie di foc- 
corfo a quelli , che li preparavano a par- 
teciparne i pericoli i 

Quello viaggio aveva diverfi oggetti: 
fra gli altri ce ne eravamo propollo uno, 
in cui non avevairtio realmente altro in- 
tereffe che quello di procurarci una ben 
dolce fodfsfazione i Ciò era il ricondur- 
re nella loro patria quelle buone genti 
levate d’ America , e dalle ifole Sand- 
wich . 
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Wich . Comprammo una certa quantità 
di beftiame e d' animali utili * che im- 
barcammo : 1* idea era di metterli a ter- 
ra in luoghi -,_ove potettero edere una 
riforfà di più per gli abitanti > o offrire 
i foccorfi ed i rinfrefchi necelTari a’ na- 
vigatori , follerò Inglefi , o di qualfivo- 
glia altra nazione > che in feguito vifitaf- 
fero que’ paraggi » 

Tra i figli della natura -, condotti non 
tanto dalla curiofità, quanto dal loro ardito 
carattere ad lina diftanza così grande dal 
paefe , che li aveva veduti nafcere , ve 
ne fu Uno che trattammo con de" parti- 
colari riguardi . Era quelli Tianna , prin- 
cipe dell' ifola d* Atooi > capo di Una 
fchiatta illufìre , e di' un rango diftintif- 
(imo . Io f aveva condotto nella China 
bel 1787 ; ed al prefehte ci procurava 
il piacere di renderlo al fuo paefe > ed 
alla fua famiglia . Egli vi riportava uno 
fpirito in qualche modo > ingrandito dal- 
le nuove fcene > da’ diverfi profpetti , 
che lì erano offerti a’ fuoi fguardi , ed 
una perfetta cognizione di tutti gli og- 
getti d’ utilità , di tutti gli ^articoli di 
, F 4 . ’v luf- 
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luflb , che dovevano renderlo il più ric- 
co di tutti gli abitanti delie ifole , ove 
era nato . 

Il Signor Cox , mercante ftabilito nel- 
la China , era uno degli uomini , per 
cui Tianna rifentiva quella viva (lima , 
che i moltiplicati legni di benevolen- 
za non mancano mai di far nafcere in 
un cuore grato al fommo : del rima- 
nente io mancherei di giultizia verfo 
que-fto amabile Indiano , fe non lo rap- 
prefentaffi come un uomo , che pofle- 
deva tutti i fentimenti , che onorano lo 
fpirito il più coltivato. Il Sig. Cox non 
limitò le fue premure a trattarlo con di- 
ftinziorie , ed a preparargli una vita pia- 
cevole e felice , lafciandogli una gran 
quantità di beftiame e d’ animali vi- 
venti nell’ ifola d’ Atooi ; volle ancora 
per un impulfo delia più tenera ami- 
cizia abbandonarli a tutti i fuoi gu- 
fti , e fodisfare tutte le fue fantafie $ 
pofe a' difpofizione di quello indiano 
una fomma di denaro per effere da lui 
impiegata fecondo la fua idea , e fecon- 
do i fuoi delideri : ma una tale inten- 
• ’ zio- 
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zione non fu efattamente cfeguita Gli 
Europei , amici di Tianna , fuppliro- 
no con de’ favi configli a ciò che gli 
mancava di difcernimento , e lo direile- 

• 7 1 m 

ro nell’ impiego della fomtna , che gli 
era Hata donata : in vece di fodisfare il 
capriccio di un momento in oggetti , che 
non avrebbe forfè tardato a deprezza- 
re , ebbero cura di procurargli de’ beni 
durevoli t e che potettero contribuire a’ 
progreflì della fua nazione verfo la ci- 
vilizzazione . * 

Il tempo che potevamo involare all’ al- 
leftimento de' vafcelli, era da noi in gran 
parte confacrato a quello amabile India- 
no r Avemmo molta premura di fargli 
comprendere , che doveva ben torto im- 
barcarfi pel fuo paefe . Tuttociò che il 
nuovo mondo , in cui fi era vifto con- 
dotto , offriva di ricchezze e- di mara- 
viglie non aveva potuto feparare i di 
lui affetti : 1’ amor della patria , quel 
fentimento , che fembra innato nell’ uo- 
mo , in tutte le condizioni , e per tut- 
ti i climi, agiva potentemente fopra di 
lui ; quelle affezioni domeftiche, che fo- 
no nel tempo fteffo i vincoli delle v fo- 
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cietà , e la forgente della felicità corfiu* 
ne > quella tenerezza per li parenti, che 
agifce con minore o maggior forza Ài 
tutti gli elfeti animati > dalle dalli lé 
più nobili del genere umano fino agii 
animali della fpecie più Vile ; tutti quei 
Iti fentimènti, io dico> avevàno conìef- - 
vaia la loro vivacità nel cuore di Tian * 
na ; La memoria della fua famiglia > e 
della fua patria opprimeva fovente il di 
lui fpirito i i trilli pertlieri ne’ quali al- 
lora fi gettava , 1' a {forbivano a fegno j 
che tuttociò che colpiva i fuòi fguar- 
di nulla aveva di Apprendente per lui i 
qualche volta lo vedevamo nello flef- 
• fo momento forridere alf afpettó delle 
novità > che lo esondavano > le ver- 
far delle amare làgrime alla memoria 
degli amati oggetti $ che aveva abban* 
donati > penfando che forfè non li ri* 
vedrebbe più » 

• Così $ quando fu certo del Àio proÀ- 
funo ritorno a Atooi , l’ idea che avreb- 
be abbracciata di nuovo la fpofa che 
amava , il figliò che adorava * udita a 
quella dell' effetto che avrebbe prodotto • 
il fuo arrivo colle acquiftate cognizio* 

ni , 
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ni , col poflelTo delle ricchezze , 6 col ' 
potere fpargere delle beneficenze nel 
luogo della fua nafcita , gli cagionò de' 
traspórti di gioja , che facilmente com- 
prenderanno i cuori fenfibili * ma che è 
imponìbile d’ efprimere i v 

Se io entrali! qui in dettagli partico- 
lari della Condotta di quello Capo , v è 
de’ fentimenti > che ^ fi notarono ih lui 
fino dal fuo arrivo a Cantori > avrei for- 
fè da tèmere, che non fi confiderafiferd 
come una inutile digrelfione $ è poco 
degna della curiofità , che quell’ opera 
ha per oggetto d’ infpirare : fa però d* 
uopo 1’ oilervare che fi fcùopriva in lui 
uno fpirito capace di tuttociò > che 1* 
educazione ! può produrre preflb chi ha 
ricevuto dalla natura Una intelligenza 
fuperiore ; aggiungo che era dotato di 
quella fenfibilità > che fa una legge ad 
ogni uomo illuminato di non mai avvi- 
lire col nome di Selvaggio l’ individuo 9 
che ella caratterizza , fia qualsivoglia il 
colore della fua pelle > ed il paefe che 
abita . ■ • 

Quando egli vidde per la prima vol- 
ta i vafeelli a IVampoa. provò, una far- 
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prefa che patta ogni immaginazione»* ègtì 
li nominava con enfasi le ifole di Bri - 
tannce : ma quando ne ebbe efaminato 1* 
interno , e che gli si fecero conofcere 
tutti i dettagli , cadde ben tolto nella 
triftezza e nell’ abbattimento : chinava la 
tetta con un profondo silenzio , e verfa- 
va involontariamente qualche lagrima , 
come fe tuttociò che vedeva gli facef* 
fe femprepiù comprendete la propria in* 
feriorità . Ma lo (fatto fpirito , che 1* 
aveva portato ad abbandonare il fuo pae* 
fe per tornarvi in feguito con delle co* 
gnizioni proprie a fpargervi J’ iftruzione , 
e recarvi delle ani , che potettero ren- 
dere gli abitanti più politi , non tarda- 
va ad ettere rifvegliato in lui dal bifo* 
gno di fodisfare la fua curiosità . Egli 
Fece ben tofto prova di una intelligen* 
za poca comune , notando beniffimo É 
quando si prefentava l'occasione , la di- 
versità fra gli uomini delle varie nazio* 
ni dell’ Europa , e quelli che apparte- 
nevano all’ Inghilterra . Soleva nomina- 
re queft’ ultimi gli uomini di Britannee i 
vedeva i Chinesi con una repugnanza, 
che si avvicinava all' ettrema avversio- 
ne; 
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ne : la loro tefta calva , le loro nari- 
ci larghe ed aperte , i loro tra ti insi- 
gnificanti , tutto gli aveva infpirato il 
più gran difprezzo per elfi . Si può crede- 
re che un tal fentirnento in lui dominan- 
te , aumentalìe la dignità naturalmente 
fparfa in tutta la Tua perfona ; e forfè a 
quefto fi deve attribuire il rifpetto , di cui 
i Chinefi parevano penetrati per lui tut- 
te le volte ,*che fi trovava in mezzo a 
loro , e la fretta colla quale quella timida 
moltitudine gii apriva il palio fubito che 
lo vedevano arrivare ; 

Tianna aveva circa trentadue anni : 
era alto fei piedi e cinque pollici : le 
fue robufte membra annunziavano una 
forza d’ Ercole. : il fuo portamento era 
pieno di dignità j e ficcome era fiato 
già afiuefatto a ricevere nel fuo paefe 
gli omaggi dovuti al rango elfevato che 
occupava , fi ammirava in lui un' aria 
di diftinzione , di cui fenza dubbio 
nulla aveva perduto , adottando le ma- 
niere europee : e quali folle fempre vif- 
futo in quefta parte del mondo , non 
Soffriva alcuno incomodo da' noftri abi- 
ti ; e non folo li fapeva ben portare , 

ma 
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pia poneva eziandìo ogni particolare atten- 
zione per dimoftrarfi in tutta la perfona di 
una proprietà , e di una ricerca la pili 
(indiata . Si offervava però di tanto in 
tanto qualche ritorno alle (ue naturali 
abitudini : avea talvolta la debolezza 
di penfare allo flato , in cui era nato $ 
e quella memoria , che occupava il fuo 
fpirito , ne ritardava neceffariamente i 
progreffi : non potemmo ripfcire di fargli 
Comprendere il valore della noflra mo- 
neta corrente ; e quando avea bifogno 
di comprar qualche cofa , offriva inge- 
nuamente in cambio del ferro . Quello 
metallo, il più preziofq di tutti a’ fuoi 
occhi , gli pareva dovere effere il mez- 
zo. naturale del cambio per tutte le altre 
nazioni . 

La premura di ricondurre Tianna nel 
filo pafe ebbe molta parte nelle difpofi- 
zioni del viaggio che precede il poltro . 
Il fuo progetto , e la fua inclinazione 
era di «arrivare fino in ‘Inghilterra . Il 
Capitano Churchill , che comandava il 
Walpole , vafcello della compagnia del- 
le Indie orientali, gl; aveva offerto , con 
, tutta la grazia poflìbile , di prenderlo 

. ' fot- 
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fatto la Tua protezione . T ianna noq a.-? 
yrebbe potuto fenza dubbio trovare un 
migliore appoggio ; ma confidarlo alla 
Cura di un altro , inviarlo in un paefe, 
che non gli avrebbe forfè prefentato in 
feguito alcuna occafione di ritornare nel 
fuo . , era un partito che i fuoi amici 
non potevano facilmente conciliare colla 
loro tenerezza per lui . Efiì riguardavano 
di già come un atto irreflefiìvo la per- 
miffione datagli di abbandonare Atooi ; 
fi decifero dunque che vi ritornerebbe, 

*fe non più felice che avanti la fua par? 
tenza , alogeno pofieftòre di tali tefori * 
che il di lui femplice cuore non avreb- ' 
be mai potuto fperare . Ma di tutti gli 
oggetti , che formavano la fua ricchez- - 
za , quello che più lo incantava era un 
fuo. ritratto dipinto da Spoilum celebre 
artifta della China , e forfè il folo nel 
fuo genere in tutta 1* eftenfione di quel 
vallo Impero : il pittore vi aveva fedel- . 
mente efprefli tutti i delineamenti della fua 
fifonomìaj ma forpafsò poi fe ftefib nel 
talento col quale trafportò le g'razie fpar- 
, fe fulla figura dell’ Indiano . La forprefa 
di Tianna , a mifura che Y opera avan- 
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zava , era ertrema , e la manifertàva fa 
diverfe guife . Quando quello ritratto 
gli fu prefentato , lo ricevè con un’ aria 
di folennità , che colpì tutti gli alianti , 
ed abbandonandoli ben torto £d un’ agi- 
tazione , nella quale non 1’ avevamo mai 
veduto , ci trattenne full» fpaventofa ca« 
taftrofe , che aveva rapito al mondo il 
capitano Coob . Ci difle per la prima 
volta che li era accefa una terribil guer- 
ra nelle ifole , in occalione di una pit- - 
tura , che diceva ertfere il ritratto di 
quel grand’ uomo , e che era rimarta a" 
uno dei loro piti potenti capi : aggiun- 
fe che quella pittura fi riguardava fra 
loro come facra , e che la venerazio- 
ne , che le preftavano , era il folo mez- 
zo di efprimere il loro dolore per la 
funefta morte dell' eroe che rappre- 
fentava . 

Mi fi permetterà qui fenza dubbio , 
una corta digrellione per far conofcere , 
che durante il noftro primo foggiorno 
fra quelli ifolani , avemmo mille occa- 
fioni di apprezzare i loro fentimenti ful- 
la trilla forte del capitano Cook $ pof- 
liamo altresì credere che quegli abi- ' 
* : tanti 
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tanti de’ mari i più lontani da noi fpar- 
geflfero delle fincere lagrime fopra un 
avvenimento , che fparfe il dolore per 
tutta T Europa : è , imponibile di farli 
un’ idea del numero di coloro che fra 
elfi lì affollavano intorno al vafcello per 
ottener la permilfione di andare in Bri - 
tanrtee , verfo gli amici del lord caro e 
ben’ amato Cook : elfi piangevano , e 
ci Applicavano con iftanze capaci a 
guadagnare fui momento i cuori meno 
difpofti in loro favore . I capi ci colma- 
vano a gara di regali ; la folla impedi- 
va ad elfi di avvicinarli al vafcello : per 
fungo tempo fi fentirono gridare da 
tutte le parti * con terribile rimbomn 
bo , Britannee , Britanne e $ ed io ten- 
terei invano di. dipingere il filenzio del 
loro dolore , quandò ineefero che Tian - 
na , principe d’ Atooi era il folo fcet- 
to per aver 1* onore di partire con noi * 

Prima della noftra partenza , Tàheo 
Re di quell’ ifola , ci Ace Una vifita ac- 
compagnato da tutti i fuoi • capi . Sicco- 
me quegl’ nolani credevano che i co- 
mandanti di ciafchedun vafcello euro- 
peo , che arrivava nelle loro ifole dopo 

Tom. I. v G * • la 
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la morte del capitan Cook follerò | 
figli di quello illuftre viaggiatore , deplo- 
ravano quel trillo avvenimento co’ fé- 
gni del più vivo dolore : ognuno li af- 
frettava di protelìare la propria inno- 
cenza ; fi riunivano in feguito per di- 
pingere la pallione , che li avea por- 
tati a commettere 1’ orribile omicidio % 
che doveva efler per efli un foggetta 
eterno di pentimento j ed aggiungevano, 
che la loro afflizione era il gaftigo , con 
cui venivano percolfi dalli Dei irritati . 
Dopa quelle dichiarazioni , e molte al- 
tre Amili , rinnovarono, le afiicurazioni 
dell’ amicizia , incaricandoci di portarle 
in Britannee,e partirono. Io certamen- 
te non dubita che i Navigatori , a’ qua- 
li accadere in feguito di trattenerli in 
quelle ifole , non vi trovino un figura 
alila , ed un’ amichevole accoglienza , 

Gli altri nativi delle ifole Sandwich , 
e d’ America , che ricevemmo a bordo , 
erano flati ' condotti nella China fu dì- 
verfi legni ,'piuttofto come oggetti di 
curiofità , che per ricevere iflruzioni*, 
o per fervire all’interefle del commer- 
cio : confiftevano quelli in ima don- 

.* • na 
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na dell* ifolà d’ Owykee nominata Wi - 
nee , di cattiva falute , e che peggiora- 
va ogni giorno ; in un uomo vigorofif* 
fimo , in un giovine dell’ ifola di. Mo- 
w ee , ed irj un nativo dell’ imboccature 
del Re Giorgie $ ma i compatriota di ' 
queft' ultimo etano di fina natura così fel- 
vaggià ,, che ; farebbe ftata una prova af- 
iolutamente inutile d’ incaricarlo a ri- 
portar fra loro i diverti vantaggi , che 
riferbavamo agli altri ifolani. 

Imbarcammo a bordo di ogni va* 
fcello feì vacche e tre tori , quattro vi- 
telli , una quantità di caproni , de’ polli 
d’ india , de' conigli , diverfe paja di pic- 
cióni , ed altre provvifioni in abbondan- 
za :,non potemmo però avere per al- 
lora de' cabrati comprammo bensì va- 
rie piante dì limoni e d’ aranci , che deifi- 
cavamo per l' ifola d’ Atooi , il di cui prin- 
cipe Taheo era abhaftanza forte per man- • ‘ 
tenerli in poftèfld di una sì preziofa pror 
prietà . Se aveffimo avuta la forte di potere 
sbarcare tutto il carico preparato per le ifo- 
le Sandwich , quelle farebbero certamente 
divenute il pofto di tutto il mar pacifico 
del Nord il più proprio a fomminiftrare 

de* 
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de’ rinfrefchi a’ navigatori . Chiunque 
{ia , che fi occuperà fedamente del com- 
mercio d' America , raccoglierà de’ con- 
fiderabili ‘vantaggi , inclufive da quefta 
parte del noftro progetto , che non po- 
temmo efeguire . 

Sulla (èra de’ 42 genn'ajo i due va- 
Jfcelli levarono 1’ ancora per abbandona- 
re il Typa , éd avanzarli in mare $ ma 
facendoli ben torto calma , e quindi , 
la marea eflendo contro di noi , dem- 
mo il fegnale per porci all'ancora : e 
demmo ancora fondo nella rada , a fei 
braccia , in ,ua feno fangofo . 1/ Ifigenia. 
trovandoli nel più grorto della marea , 
fu cacciata molto lungi al di là dèlia 
rada , e andò a ftazionare a due miglia 
di dirtanza dalla poppa del nortro va- <• 
fcello . Noi vi trovammo all’ ancora 1* 
Angylshire forte vafcelio inglefe , della 
portata dì circa fettecento tonnellate , ca- 
ricato pel Bengala . Quello vafcelio peri 
dopo infelicemente nel fuo palfaggio dal • 
Bengala alla China , e fi crede ehe pe- 
rlifero ancora tutte le perfone del fuo 
equipaggio . 

CA- 
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CAPITOLO II. 

• . „ ’ * . £ 
Ifigenia y? romper /' o/Z?<?ro di trirtr 

chetto . — Pajjaggio alle Filippine . — 

. Navigazione lungo la cojia di Luco - 

/zia . — Pajjaggio all ’ ifola de ’ Capro* 

ni f all' ifole di Luban , all ' ifola di 

Mindoro , ed alle Calamine . — Lo fcor - 

£u/o /a delle crudeli firagi a bordo 

dell ’ Ifigenia . — Pajjaggio all ’ ifola 

di Panay . — Rivolta dell 3 equipaggio 

della Felice « 

/ . » • 

« 

Erso le orjp 9 della fera ( dome- 
nica 22 gennajo ) fi alzò un vento di 
fud-eft , che ci determinò , non oftante 
che folte direttamente contrario , a ri- 
metterci in mare . Demmo dunque all* 
Ifigenia il legnale di unirli : circa le ore 
dieci fummo fotto vele con uri «vento 
leggiero e variabile di mezzogiorno fi- 
no a mezza notte continuammo a navi- 
gare verfo il gran Ladrone : allora fum- 
mo forprefi da una nebbia foltiflìma , 
che ci obbligò ad abballar le vele per 

G 3 cau- 
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caufa dell' Ifigenia , ’ la quale trovavafi 
■hioltiflìmo addietro del noftro vafcello . 
Lo fcandaglio dava egualmente da quat- 
tro a fei braccia di fondo limacciofo ; fi 
perdè allora di vifta 1’ Argyleshire , che 
levò auch’ elio 1’ ancora , ed avanzò- al 
fud-oveft » • 

- /Nella mattina de’ 23 fi ebbe un’ al- 
tra folta nebbia , e nella notte perdem- 
mo di vifta 1' Ifigenia : il vento faltò 
all’ efr-nord eft, e cominciò a riniirefca- 
re : furono tirati due colpi di cannone 
per dare il fegnale all’ Ifigenia di ammai- 
nar le vele di baffo bordo , e di far rot- 
ta al fud-eft . A mezzo giorno fi rifchia- 
rò il tempo , e vedemmo l' Ifigenia a una 
lega circa fotto vento del noftro vafcel- 
lo . Durante la notte non celiammo di 
tirare il cannone , e battere i gongs^i'), 
affinchè quefta poteffe giudicare della no- 
ftra fituaeione . Secondo F offervazioni , 

la 

* 



fi) Fra gli finimenti chine fi vi è il gòng : quefio 
$ fatte a gu fa di cembalo , ma di un metallo com- 
pofio della mef colonia di diverfi metalli . Ne' Giuo- 
chi Chine fi fé ne fervono come campanelli : lo.per- 
^ euo- 
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là ttoftrà latitudine nord era di 20 gr. 
e 54 minuti , e ìa noftra longitudine eft 
di 114 gr» e 24 minuti» La parte fud- 
oveft de’ banchi di [abbia di Prata ci ri- • 
maneva , nella direzione del fud , a’ 7^ '■* 
gr. eli > alla diftanza di 40 leghe , ed 
il capo Bólinou , anch’ effo nella direzio- ' 
ne del fud » a’ 50 gr. eft , e alla di- 
ftanza di 419 miglia » 

Siccome era noftra intenzione di na- 
vigare lungo la cofta di tuconia fecondo 
il Vento i così rifolvemmo di tenerci il 
più. che foffo poffibile all’ eft , temendo 
in quella ftagione d’ incontrare qualche 
corrente del fud » Preferimmo di navigare 
lungo la cofta di Luconia , invece di co- 
fteggiare quella di Mindoro o delle Ca- 
lumine , effondo queft’ ultime ifole cir- 
condate da baffi fondi , da fcogli , e 
da porzioni d’ ifolette » che rendono la 
; • • . . ■ ; P& * 

cttotono con un maglittto di legno , e rende un 
fuono f onoro , e che colpifce . Quefta forta di /fru- 
menti è molto in ufo nell ‘ Afa e nell’ America t 
per chiamare il popolo alle raunan^e : il co jt urne è 
paJJ'ato ancora fra' Turchi > /ebbene lo strumento fia 
Variato nella forma . 
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navigazione eftremamente pericolofa , ed 
efigono le maggiori precauzioni pe' va- 
fcelli in un Arcipelago di una così va- 
• fta efcertfione » Le carte di quefti mari 
che ci ha .dare il fignor Dalrymple , fono 
fenza dubbio efattiffime; ma fono frate 
formare fopra una fcala così riftretta , e 
delineate con punti così piccoli, che l’uti- 
lità che fe ne dovrebbe ricavare per la 
navigazione , fi trova molto diminuita . 
Seguendo quefta rótta fperavamo di avere 
un tempo meno burrafcofo dovendoci 
fervine in qualche guifa di ricovero la 
cofta di ìjuconia . Ci lufingavamo anco- 
ra di potere fcampare da diverfi baffi 
fondi pericolofi , che fi trovano a qual- 
• che diftanza della cofta , e che fono , 

realmente , fparfi per tutti quefti mari. 

Fino ai 25 ( mercoledì ) continuam- 
mo ad avanzare al fud-eft : il tempo era 
ofcuro e trifto : i venti foffiavano con 
violenza dall' eft-nord eft , e dal nord- 
eft quart-eft 5 avevamo inoltre un mare 
groffiffimo; la latitudine nord , a mez- 
- zogiorno , era di 18 gradi; la longitu- 
dine eft, di 117 gr. e r min. ; il baffo 
-v fondo di Maroona meridionale ci rima- 

' neva. 
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nevà al nord a’ 61 gr. di long. eft,ed 
a 49 leghe di diftanzaj ed il capo Bo i- 
linou a 62 gr. di long, eft , ed alla di* 

ftanza di 67 leghe. 

Il vafcello T Ifigenia era un cattivo 
veliero in comparazione della Felice » % 
talché venivamo obbligati a calar di vele 
per Tua cagione : fifolvemmo dunque di ^ 
sbarazzarci da un limile incomodo 9 fe* 
parandoci da quel vafcello , e facendo 
tutta la diligenza poflibile , fubitochè 
foflìmo Tortiti dal mare di Sooloo , / 

Nella fera ci parlavamo da un vafcel- 
lo -all’ altro : il capitano Douglas 9 che 
comandava l ' Ifigenia ci fece fapere , che 
pe* cattivi tempi fofferti il fuo vafcello 
aveva fatta una falla per di fopra al 
rame , che Y obbligava a tener con- 
tinuamente una tromba da acqua in at- 
tività 9 ma che fperava di (lagnarla al 
primo momento favorevole . Quefto ac- 
cidente ci cagionò una viva inquietudi- 
ne : fimili avvenimenti hanno per effetto 
di gettare lo feoraggimento nello Spiri- 
to de’ marinari ; qualunque fia la loro 
intrepidezza fono foggetri a lafciaffi av- 
vilire da' prefagi fuperftiziofi , i più ri- 
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dicoli ed i più llravaganti : quando qìlè» 
Ita difgrazia accade al principio d' uri 
viaggio influifce fovente fu’ loro fpiriti * 
e lulla loro condotta > durante tutta la 
navigazione > per quanto lunga polla ef- 
fere » 

• I Chinefi del noilro equipaggio Veti» 
nero attaccati dal mal di mare : quello 
fu un avvenimento mólto trillò per noi : 
il moto continuo e le agitazioni del Va* 
fcello cagionarono pure nel belìiàme una 
fpecie di languore ì ci parve imponibi- 
le di confervarlo tutto ì da altro canto 
non mancavamo del nutrimento necefia- 
rió per 1’ equipaggio > e vi era a bor- 
do una maggior quantità di quelli ani- 
mali » di quello che realmente bifogna- 
va per le ifole, a cui li dellinavamó * 
Una tal ragione ci determinò ad ucci- 
derli tutti , eccetto due vacche > un to- 
ro > ed un .vitello , che potevanlì fot* 
trarre a’ bifogni del viaggio , e rilegar- 
li pel luogo del loro deltino : in con- 
feguenza fe ne ammazzarono fubito due ; 
lì dette la carne frefca , ed orzo all’equi- 
paggio , pel quale fu veramente un piat- 
to riliorgcivo . 

Nella 
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Nella fera il vento foffiò con violen- 
za , ed il mare fu grofiò : continuammo 
a veleggiare al fud-eft colla fperàtìZa di 
poter paiTare il ballo fondo di Maroona 
fettentriónale , la di cui pofizione, fecon- 
do il signor Dalrymple è 'molto incerta.* 
ftemmo dunque meglio che potemmo in 
ofiervazione » 

Sulle ore cinque avemmo un allarme : 
l’ Ifigenia fece fegnale di danneggio; ma 
nello fteflò tempo non ci pareva • che 
avelTe bifogno di pronto foccorfo ! frattan- 
to fi fece forza verfo di lei còlle Vele , 
ed arrivammo a fegno dì ìpoter comu- 
nicare coll* equipaggio : il capitan Dou- 
glas ci difle che il fuo albero di trin- 
chetto aveva piegato in unà maniera cosi 
inquietante , che era necefiario di pren- 
dere fui momento qualche compenfo per 
afficurarlo j ma il mare fi fece così grof- 
fo , ed il vento foffiò nello fteflb pun- 
to con tanta furia , che non potemmo 
dargli alcun foccorfo . Calammo fubito 
le vele , ed avanti la notte fi ruppe all* 
Ifigenia il fuo piccolo albero’ di gab- 
bia , ed il perrocchetto : quanto all* 
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albero di trinchetto era del tutto sgfrir» 

dato . 

Diventò allora d’ una necelfità aflò- 
luta per noi di tenerci fotro vele più 
che folTe poffibile . 1/ Ifigenia era in 
illato di confefvare la Tua gran vela di 
gabbia , la vela maellra , e V albero di 
mezzana : per render quelle vele capa- 
ci a fervire almeno nella notte , 11 di- 
relTe la nollra rotta fu *due punti di ven- 
to , che ci davano fperanza di poter 
palTare il Maroona. fettentrionale ; non 
eravamo però certi di conlervare tanto 
vento per oltrepaflare il Maroona meri- 
dionale , che lì deferive come pericolo- 
iiifimo , e la di cui lituazione non è me- 
glio determinata di quella del ballo fon- 
do fettentrionale , che porta lo fteffo no- 
me . Il vento foffiò con violenza per 
tutta la notte-, e ci parve che 1* Ifigenia 
foffriffe molto > 

Non poteva in verità accadermi altra 
cofa più funelia : { il temporale , a cui 
ci trovavamo efpolli era molto da te- 
merli : lo ftato rovinofo deli’ albero dell’ 
Ifigenia aumentava atfaillimo i noftri ti- 
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, mori ; poiché in cafo di nuovo acciden- 
te non conofcevamo altro porto alleato , 
o più vicino , ove poteffìmo ripararlo » 
fuorché Batavia . Cacciati , come erava- 
mo , da tutti que* mari , e circondari da 
pericolofi (cogli , la noftra fituazione non 
prefentava , che difgrazie e fpavento : 
ci era imponìbile di fcuoprir la terra ; 
ed in tal cafo fi farebbero aumentati i 
pericoli dell' Ifigenia : quanto all' abban- 
donarla in un sì trifto fiato , nemmeno 
ci pafsò per l' idea : inoltre non erava- 
mo fenza timore di vederci (pinti trop- 
] po lontano verfo il mezzogiorno > lo che 
ci avrebbe pofii nella afToluta impoffibilità 
di tenerci a portata della cofia di Lucónia , 

, di Mindoro , o delle Calamine : in que- 
fto cafo invece di pafiare pel mare ' di 
Sooloo , faremmo fiati obbligati di pren- . * 
dere la noftra corfa a tra verfo gli Str et- . 
ti della Sonde , e di guadagnare il mar 
pacifico del Nord , per gli Stretti di Ma- 
cajjar . Per tutto ciò eravamo molto in- 
certi fe dovevamo prendere quefta rot- 
ta , o fe oltrepaflando l’ eftremità fud-eft 
della Nuova Olanda aveifimo potuto 
• - tro- 
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trovare il paflb degli Ceretti di Endea - 
vour . E’ facile di figurarli Y inquietudi- 
ne , che ci faceva provare là trifta pro- 
fpettiva della navigazione , che efigeva 
un fimi! giro . 

Il tempo non fi addolcì in verun ponto 
fino ai 26 a mezzogiorno: la latitudine nord 
era allora di 17 gradi e 5 minuti, e la 
longitudine eft di 118 gradi : J’ eftremi- 
tà fud-oveft di Maroona fettentrionale ci 
rimaneva nella direzione di fud-eft , al- 
la diftanza di 30 leghe : durante la not- 
te continuammo a camminare verfo quel 
punto: andavamo colle vele per quanto 
l ’ Ifigenia ce lo poteva permettere ; e de- • 
fideravamo vivamente di fpedire una 
fcialuppa a quel vafcello ; ma tutto ad 
un tratto 11 tempo, fi fece più burrafeo- 
fo die mai , dimodoché non potemmo 
mandare in fuo foccorfo nè falegnami , 
nè tavole . Era fiato fatto un ponte in- 
torno al bomprefiò ( albero di prua ) $ 
ma il mare agitato ci fece fémpreppiù 
temere * che. la fua. situazione non pegT 
giorafle . 

In quel giorno .ammazzammo , un’ al- 
tra beftia pe’ bifogni dell’ equipaggio: il 

mo- 
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mota de' vafcelli , ed il loro ondeggia- 
1 mento continuo ci facevano difperare di 
poterne falyare una fola : due de* più 
bei caproni erano rimafti morti per una 
di quelle violenti (coire; durante la not- 
te il vento foffiò con forza , ed il ma- 
re continuo ad efler groffiffimo : la no- 
stra direzione era fempre al fud-eft , met- 
tendo fpeilb in panna a caufa^lf Ifige- 
nia. , che andava debolmente a vela . 

Un tempo sì contrario durò fino a 
mezzogiorno del venerdì 27 : la latitu- 
dine nord era di 16 gr. -e .20 in., e la 
longit, eft di 1 19 gr. e 12^ min. La va- 
rietà delle correnti che provavamo non 
‘ci permetteva di fare delle olfervazioni 
ben ficure; il vento era (aitato al nord, 
e noi veleggiavamo all’ eft-fud-eft , prq^ 
porzionando la noftra navigazione a quel-. 
, la dell’ Ifigenia . Temevamo molriffimo 
che una corrente d’ eft non ci fpingeile 
all’ oveft , ftantcchè la noftra latitudine 
nord era di 16 gradi e 20 m» , e non 
vedevamo alcuna cofa che famiglialle a 
de’ baffi fondi : ficcome non ci pareva 
poffibile che foffimo. all’ eft di Maroo - 
na , così ci vedemmo obbligati di fer- 
1 . rare 
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rare il vento all' eft , per quanto la cor- 
rente d’ un mar grofllfiirao poteva per- 
metterlo . 

Nella fera parlai col capitan Douglas , 
che m’ informò che la cima del fuo al- 
bero di trinchetto era interamente gua- 
fta , e che i falegnami duravano molta 
fatica ad aflìcurarlo contro la violenza 
di un mar sì groiTo : prima della notte 
avemmo però la fodisfazione di vedere 
riattata la gabbia dell' Ifigenia, come pu- 
re tutti i fuoi cordaggi , dimodoché il 
timore , che avevamo di efiére fpinti a 
mezzogiorno di Mindaro , fi difiìpò in 
gran parte . 

Intanto riconofcemmo , fecondo la vada 
eftenfione de’ m;iri , che dovevamo traver- 
sare, che T Ifigenia correva de’ gran rifchi 
nello fiato in cui fi trovava , per efporfi a 
un tal pafifaggio , fenz’ aver perfettamente 
riattato 1’ albero , e riconofcemmo altresì 
che non efifendo quello in grado di fer- 
vire era meglio di porvene un altro .* 
convenimmo dunque che i falegnami 1' 
efaminaflero al primo momento favore- 
vole } ed efifendo. afiòlutamente indifpen- 
fabile di determinare un luogo , ove fi 

po- 
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potettero fare le neceflarie riparazioni , 
riguardammo come il più conveniente 
lo ftabilimento fpagnuolo di Samboingan 
nell’ eftremità meridionale di Maginda - 
nao e benché appena ne aveffìmo no- 
tizia , e ché folle molto dubbiofo , che 
gli Spagnuoli ci accordaflero 1' ofpitali- 
tà , la necettità ci forzò a prendere que- 
llo partito, piuttotto che avanzarci fino 
a Batavia , o efporci fulla cotta della 
Nuova Olanda . 

Nella (letta fera di quello giorno ve- 
demmo una grau quantità di legno gal- 
leggiante , e di quell’ erba , che 1 ? ac- 
qua ftacca dagli fcogli } lo che ci det- 
te timore di cadere in qualche baffo 
fondo . 

Il fabato 28 , fui far del giorno difcin- 
guemmo 1’ ifola di Luco aia dal bomprejjò , 
che rimaneva alla/diftanza di 12,0 1 4 
leghe dell’ eft-nord-eft all’ eft-fud-eftj que- 
fta pareva altiflìma e piena di monta- 
gne , ed a mifura che ci avvicinavamo 
a terra , il tempo diveniva più quieto 
e più bello : a poco a poco il mare (I 
placò del tutto : 1’ Ifigenia aveva riabi- 
lito il fuo piccolo albero di gabbia . 
lom.I. H * Una 
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Una oflervazione fatta a mezzogiorno 
dette i “6 gradi e 16 min. di lar, 
nord , talché nelle ultime ventiquattr* 
ore avevamo provata una forte corren- 
te di nord , 

Nulla dimoftra meglio i pericoli del* 
la navigazione ne’ mari della China , 
quanto la varietà delle correnti contra- 
rie che provammo in sì poco tempo , 
Ofiervammo generalmente che nel tem- 
po della maggior parte de’ mufjoni ( ve n-« 
ti regolari ) di nord-eft, vi è una cor» 
rente di nord lungo la cofta di Luco - 
nia , fino al capo Bolinou : in quefta 
luogo le acque , che fi precipitano a 
traverfo gli ftretti, che formano il paf? 
faggio tra Formofa ? queft' ifola , e le 
Babuyanes , trattengono la detta correr^ 
te , e la fanno volgere ne’ mari- della 
China, ove riceve una direzione di fud , 
alla difranza di 15 , o zo leghe dalla 
Cofta di Luco nia . 

In tutte 1 * epoche del tnujfone di nord- 
eft , le correnti portano con violenza a 
mezzogiorno in quefti mari , eccetto 
prefio di Luconia ; ma il loro corfo di-* 
venta molto più rapido a jo , o 40 le-* 

gfie 
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ghe dalle 'rive di quell’ ifola , che all* 
altura della cofta della China ; e ciò fi 
può attribuire all* unione delle acque che 
{corrono a traverfo gli ftretti di Luconia , 
e di quelle che padano tra la China , e 
Formofa , De’ vaiceli! carichi per la Chi- 
na potrebbero Culla fine della ftagione 
profittare di quefte correnti * onde per- 
venire al capo Bolinou , e trovarvi un 
pafiaggio facile e ficuro , aperto fino a 
Canton : può eflere certamente vantag- 
giofiflìmo di andare lungo la cofta di 
Luconia , poiché , oltre quefta corrente 
di nord sì favorevole , il tempo è ordina* 
riamente bellilfimo . Qualche volta i venti 
fono variabili ; e nel più forte del muf- 
fine di nord-eft , fi è veduto talora fof- 
fiarne un furiofo di fud-eft . 

Siccome il noftro timore di effere 
fpinti vèrfo mezzogiorno non aveva fat- 
to che aumentarli , così fu grandifiima 
la fodisfazione , che avemmo di tenerci 
vicini a terra : Culla fera dello ftefiò gior- 
no il mare fu in calma ; ma circa le 
ore nove li alzò un vento di fud-oveft , 
che ci obbligò a voltar di bordo ver- 
fo terra per la notte ; in quefto tempo 

H 2 olfèr- 
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olfervammo diverlì fuochi accelì; la no- 
stra difianza dalla terra era a circa fet- 
te leghe . 

Nella mattina della domenica 29 la 
terra ci reftava a nordmord-eft a fud- 
fud«eft alla difianz* di quali fei leghe ; 
ci parve piena di montagne, e coperta 
di bofchi , eccetto in alcuni pofti fiac- 
cati fulla pendice delle montagne . Ve- 
devamo delle grolle colonne di fumo 
alzarli dall’ interno delle alture , lo che 
annunziava la popolazione . La latitud, 
nord a mezzogiorno era di 15 gradi e 
52 minuti . Nella fera e nella notte 
continuammo a correr verfo terra 5 ma 
cón centocinquanta braccia di corda 
allo fcandaglio , non lì potè trovare il 
fondo . 

La terra si efiendeva dal nord-quart- 
nord-eft , al nord-efi-quart-efi : efla era 
a circa fei leghe da noi ;■ fiemmo a' 
tjuefta diftanza echeggiando lungo la ri- 
va al fud , ed all’ efi , effendo a 15 
gradi e 19 min. di latitud. nord , fecon- 
do 1’ olfervazione . Difesi per cosi dire 
dalla terra , avevamo un tempo eftre- 
mamenre dolce e piacevole ; il mare 
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era in urta calma poco ordinaria , ed i 
noftri occhi non vedevano che un pae- 
fe elevato , montagnofo , e coperto di 
bofchi . 

•Nella notte dei 30 il vento rinfrefcò 
all* oveft , onde ci portammo al fud- 
quart-eft per ricortofcere l ’ ifola de ’ Ca- 
proni ; il che esigeva delle accurate of- 
fervazioni per caufa di alcuni baffi fon- 
di , che si credono situati al nord di 
quell’ ifola . • 

Nel dì 31 verfo le ore 8 della mattina 
vedemmo 1 * ifola de’ Caproni > che rima- 
neva al nord-eft>quart-nord , alla difran- 
za di circa fei leghe . La colia di Lu- 
cania ci reftava in quella pofizione di 
nord-quart-ovefl al fud-elt a quattordici 
leghe di diftanza . Secondo un* oflerva- 
zione fatta a mezzogiorno la latitudine 
non era di gradi , e 45 minuti . 

L ' ifola de ’ Caproni ci parve d’ un ele- 
vazione mediocre , e ben bofcata £ ma 
nulla aflblutamente vedemmo che indi- 
cale efler quella abitata : le ifole Luban 
erano vere montagne coperte di bofchi : 
quelle nelle carte fpagnuole vengono 

H 3 rap- 
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rapprefentate come unite all’ i fola de' Ca± 
proni per mezzo di balli fondi : non po- 
temmo però fcoprire un fol fondo , ove 
r acqua fotte interrotta , nè trovare un 
fondo cori centocinquanta braccia di cor* 
da allo fcandaglio . 

Profittammo' allora del vento favore* 
vole per mettere il vafcello in iftato di 
difefa ; in confeguenza montammo i can- 
noni , lì riempimmo di una quantità di 
polvere fufficiente , ■ed in una parola fa- 
cemmo tutte le altre neceffarie difpofi- 
zìoni , effe n do que' mari infettati da un 
numero prodigiofo di pirati . Due bel- 
iiflìmi vafcelli erano Itati recentemente 
da efli predati : uno fi chiamava il May 
della portata di 300 tonnellate , e di jo 
pezzi di cannone ; quello era partito da 
Bengala per fare il commercio alla co- 
tta di Borneo ; e per meezo de’ Malais 
fi Téppe che era fiato diftrutto, non ef- 
fendofi falvato alcuno dell’ equipaggio 
per raccontarne i dettagli . Divertì altri 
vafcelli erano fortunatamente fuggiti dalla 
perdita che li minacciava ; ed in realtà 
rare volte patta un anno fenza che ac* 

■ ' 1 \ ca- 
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cadano fimili difgrazie . I Pros (Oefco- 
no in si gran numero da 'Magindanao e 
da Sooloo , che diventa pericolofo per 
un vafcello troppo debole il far vela in 
que’ mari . Quelli Pros portano cento , 
e qualche volta centocinquanta uomini 
ben’ armati , e pel eonfueto de' cannoni 
da lèi a dodici libbre di palla » Subito 
che un vafcello è prefo da quelli cor* 
fari , vi fanno un maflacro orribile » e 
conducono in ifchiavitù il picco! nume- 
ro degli sfortunati che fopravvivono , 
fenza che poflano fperare di eller mai 
rifcattati * Alcune flotte di 30 o 40 di 
quelli Pros incrociano i mari $ qualche 
volta ancora fe ne fono veduti fino a 
cento ; e benché non temeffimo molto 
che ofidTero attaccare due vafcelli , tut- 
ta volta farebbe fiata per nollra parte una 
negligenza imperdonabile di non prepa- 
rarci a qualfivoglia avvenimento . Pro- v 
■ • fit- 

> > \ 

(l ) 1 Pros fono de' piccoli legni montati da varj 

cor fari , che inquietano continuamente i vafcelli in 
que' mari » 
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fittammo ancora del favorevole momen- 
to per fare la rivilla degli alberi dell* 
Ifigenia , e per darle tutto il bifognevo- 
le , alfine di metterla fu un piade di di- 
fefa rifpettabile : le inviammo due can- 
noni di più , con una quantità propor- 
zionata di polvere , di palle , ed altre 
munizioni; ed in cambio ricevemmo. una 
buona provvifione di carbone per le fu- 
cine , e molti altri articoli egualmente 
necelfari . 

Varj nuovi motivi ci facevano ogni 
giorno fentire la neceflìtà di una fepa- 
razione per li vafcelli fubito che fofìì- 
mo fortiti da quelli mari pericolofi . La 
Felice , accompagnando 1’ Ifigenia , che 
era in flato da follener molto meno di 
lei la navigazione, veniva ad elfere fìn- 
golarmente ritardata nel fuo viaggio ; 
quello folo motivo poiché era per noi 
dell’ ultima importanza , farebbe flato 
ballante , per fare tutta la diligenza pof- 
fìb ile onde arrivare a tempo alla colla 
d’ America . 

Nella fera i falegnami tornarono dall’ 
Ifigenia , e ci fecero fapere che il fuo 

. al- 
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albero non era affolutamente in grado 
di fervire per viaggio : dubitavano an- 
cora fe poteffe condurla fino a Sant - 
boingan : la cima era marcita , nè fi fo- 
fteneva , che a forza di maftietti ; frat- 
tanto vi avevano porte delle buone la- 
pa^e per afiìcurarlo in qualche guifa . 

Sul tramontar del fole fi fcoprì Tifo- 
la di Mindoro : quella ci rertava al fud- 
eft-quart-eft in dillanza di io leghe : il 
vento foffiava con violenza dall* eft , e 
fcendeva a vortici precipito!! dalle alte 
montagne di Luban : durante la notte 
coll’ ajuto delle vele cercammo di arri- 
vare fulla corta di Mindoro : il vento 
foffiava coft#itemente dall' eft , a fegno 
che cominciammo a tepiere di trovarci 
imbarazzati nelle ifole chiamate le Cala 
mine , le quali non folo fono in gran 
numero , ma prefentano altre'sì degli fpa- 
ventol! pericoli 5 le vele di gabbia fu- 
rono afficurate , e andammo a vela per 
quanto ci fu poffibile , dimodoché giun- 
gemmo felicemente fono l’ifola di Min- 
doro verfo mezzanotte . Il tempo diven- 
tò allora tempeftofo , e ficcome farebbe 

• fiata J 
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ftata cola imprudente 1* avanzare in iiieg* 
zo a folte tenebre fopra una cofta in* 
cognita > così demmo il fegnale all* 
Ifigenia di correre innanzi fulla fua an* 
cora , efeguendo altrettanto fui momen- 
to noi ftelfi; ma elfa aveva di già fat- 
to forza colle vele , nè la potemmo più 
oflervare , benché rifpon delle a’ fegnali * 
Fummo intanto occupati a fcandagliare } 
ma cento braccia di corda non ci da- 
vano il fondo . Gli abitanti mantenevano 
tuttavia de’ fuochi in gran numero fulla 
riva , e ne avevano ancora acce!! fulla 
cima delle montagne * 

^ Il primo di febbrajo fui far del gior* 
no occupavamo alTolutametite la ftelfa 
pofizione che il noftro vafcèllo aveva 
avanzato fulla fua ancora nel tempo del- 
la notte : l ’ Ifigenia fi trovava innanzi a 
noi circa quattro leghe ; ma andando 
colla Vela vi arrivammo verfo mezzo- 
giorno * La noftra latitudine nord era di 
12 gr. » e 5 g min. L’ ifola di Mindoro 
ci rimaneva al fud-eft-quart-eft a fei le* 
ghe di diftanZa . 

Nel tramontar del fole quella ifo* 
la ci reftava dal nord-quart-eft , me- 
dio* 
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dioeft al fud-eft-quart-cft, medio-eft,ed 
eravamo circa fei leghe dittanti dalla ri- 
va . Nella notte il tempo fu , come al 
confueto , burrafcoffìrno , e provammo 
una forte corrente , la quale cagionò una 
tale agitazione nel mare , che tememmo 
moltillinlo per gli alberi e per le anten- 
ne $ Verfo la fera calammo le Vele , e 
fummo in grande attenzione per caufa 
de’ batti fondi » che trovantt fra Mindo- 
ro , e le Calamine : per liberarcene ci 
ferrammo a terra verfo la riva della pri- 
ma di dette ifole . Si dà tre leghe di 
larghezza al canale che fi trova fra Min - 
doro , ed i baffi fondi „ I fuochi ci par- 
vero effere in maggior numero fulle co- 
tte delle montagne , e rimaffero acceff 
tutta la notte . 

Il giovedì 2 a ore 9 della mattina fi 
fcoperfero le ifole Calamine dal fud-oveft 
al fud-ett a fedici , o diciaflette leghe 
di diftanza * Il tempo era altresì cangia- 
to, e prometteva di effer più favorevo- 
le : ci rallegrammo però molto di en- 
trare in quel canale ; in fatti i venti , 
che fogliavano con violenza dall’ eft , 
avrebbero potuto fpingerci al mezzogior- 
no , 
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no , ed ali’ oveft delle Calumine , e fa- 
remmo allora frati coftretti d’ avanzare 
lungo la cofta di Pala^an , e di rien- 
trare nel mar di Sooloo , tanto poco fi- 
curo in quella ftagione . Avemmo allora 
il vantaggio di veleggiare prefiò la cofta 
delle Filippine per quanto i venti ce lo 
permifero $ ma provammo nonoftante del- 
le difficoltà in confermare quefta pofi- 
zione a caufa de’ venti d’ eft , e di nord- 
eft , che non celiavano d’ inquietarci , e 
che ci obbligarono a forzar continua- 
mente colle vele . 

Il capitan Douglas fi prevalfe di que- 
fta occafione per darmi avvifo che lo 
fcorbuto cominciava a manifeftarfi fui 
fuo vafcello : il falegname , due de’ fol- 
to padroni , ed alcuni de’ marinar.i era- 
no ammalati gravemente $ in altri poi 
fi vedevano de' fintomi fpaventevoli $ 
fi gonfiavano ad effi le gambe , e 
principiavano a marcir le gengive : fu 
loro fubito prefcritto un metodo . Si 
ordinò che facefiero ufo della birra in 
vece d’ altri liquori fpiritosi . Si manda- 
rono a bordo del! Ifigenia, molte cefte di 
aranci , fapendo quanto la virtù di un 

tal 
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tal fratto fia efficace per la guarigione 
di quefta malattia ; in fomma fi ricor- 
fe fui momento a tutti gli altri rimedi 
antifcorbutici .per foffogare nei fuo na- 
fcimento un male fpaventofo y i di cui 
progredì non potevano edere accom- 
pagnati , che dalie più funefte confe- 
guenze . 

Infenfibilmente ci avvedevamo dell’ 
aumento del caldo : nella partenza della 
China avevamo fofferto un freddo gla- 
ciale ,e tutto ad un tratto il tempo era 
pallata da un eftremo all’ altro . Un tal 
cangiamento ^nito alle copiofe rugiade,' 
che cadevano ogni mattina ed ogni fe- 
ra , era contrarilììmo alla falute ; fum- 
mo nondimeno molto forprefi che gli 
uomini , i quali fi erano cibati in terra . 
di provvifioni frefche , e di vegetabili 
in abbondanza ; e che non avevano gu- 
fata carne falata per molti meli , folfe- 
i ro attaccati da sì violenti fintomi di fcor- 

buto ,fpecialmente nel principio del viag- 
gio : aggiungali che ufavamo la maffiraa 
attenzione nella diftribuzione de’ cibi ; 
il pefce e le carni erano beniffimo di-* 

fa- 
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falate j facevamo cuocere alternativamen* 
te ogni giorno del rifo , e de* pifelli ; 
le genti dell' equipaggio facevano cola- 
zione con del thè e zucchero 5 aveva- 
mo dell’acqua in abbondanza, e fi po- 
neva tutta la cura poflìbile nel mante- 
nere in effe la pulizia ; non permette- 
vamo mai che dormifiero fui ponte per 
timore che non rifentiflero $li effetti fu- 
nefti delle rugiade perniciofe , che ca- 
dono mattina e fera ; finalmente non la- 
vavamo mai a loro difpofizione i liquo- 
ri forti , efiendo quell’ ultima precauzio- 
ne della maflìma importanza per tutti i 
marini . Del rimanente quelle precauzioni 
di cui ho parlato fono più neceffarie an- 
cora a prenderli , riguardo a coloro che 
hanno fatti de’ frequenti viaggi nell’ In- 
die , attefo che il loro fangue diventa 
più (ufeettibile d’ infiammarli , e di pro- 
vare i colpi di quello male terribile . 

Durante la notte fummo vicino alle 
rive di Mindoro : avevamo afficurate le 
vele di gabbia ; e ficcorae il tempo con- 
tinuava ad elTere burrafeofo , così non 
celiavamo di fcgndagliare j ma con cento 

brac- 
ai * 
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braccia di corda non fi potè trovare 
il fondo , benché non folfimo che quat- 
tro leghe dittanti dalla terra . 

Il venerdì ^ fui far del. giorno per- 
demmo di vifta l’ ifola di Mindoro , e 
vedemmo a mezzogiorno l’ ifola di Pa- 
?iay , che rimaneva dal nord-eft-quart- 
eft al fud-eft , a nove, leghe di dittan- 
?a . Il tempo era tranquillo : il vento 
foffiava da nord-eft ; e la noftra latitu- 
dine nord , a mezzo-giorno , era di ìz 
gr. , e minuti . 

L’ ifola di Mindoro è di una efienfio^ 
ne confiderabile : non oflervammo in al- 
cuni polli , che una mediocre elevazio- 
ne j in altri ci parve montuofiìma , e 
quali per tutto coperta di bofchi . Le 
numerofe colonne di fumo , che vederli- 
pio alzarli tanto dalle vallate , che dalle 
montagne durante il giorno , ed i nu- 
merofi fuochi , che non celiavano di 
fchiarir la notte , non lafciavano luogo 
a dubitare , che la popolazione non fof- 
fe confiderabile . Alcuni pofti dell’ ifo- 
la , che fi potettero ofifervare , ci par- 
vero un foggiorno di delizie . Erano 
quefti delle pianure di una . vafta efteq^ 

fiq- 
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(Ione , coperte della più bella verdura ^ 
bagnate dall’ inargentate onde de’ ru- 
fcelli , ed ornate di bofchetti , il tutto 
difpofto non men dall’ arte , che dalla 
natura , con tansa vaghezza che ne ri- 
fiatavano delle fcene di una bellezza 
campeftre , degne di quanto vi è di più 
ricercato nella cultura de’ giardini in 
'Europa . 

Il feguente giorno corteggiammo l' ifola 
di Panay . La latitudine nord a mezzogior- 
no , era di io gr. , e 3 6 minuti . Non era- 
vamo che quattro miglia diftanti dalla ter- 
ra , e ciò che è molto più ftraordmario , 
con novanta braccia di corda allo (banda- 
glio non trovavamo il fondo: vedevamo 
un numero infinito di villaggi fui pen- 
dìo delle colline , e tutto il paefe ci 
prefentava la più bella e la più ricca 
veduta : le abitazioni parevano molto 
ben coftruite , e con molta regolarità ; 
le pendici de’ colli verdeggianti erano 
fcherzofamente variate : cadevano de’ ru- 
fbelli verfo le pianure , intorno alle quali 
lentamente fcorrevano : vedevamo ezian- 
dìo framezzate delle piantagioni ben col- 
tivate , che formavano miile piacevoli 
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1 giri $; il tutto ci offriva de' profpetti 
che in nulla cedevano a quelli veduti 
# l il 'giorno ' avanti .* il . beilifiKmo tempo-,.. 

di cui godevamo , accrefceva ancora la -, ' 1 
magnificenza dello, fpettacolo 

I noftri fguardi fi ’ volgevano con pia-- - 
èere. falla, frena 1 " ricca e pittorefca , che 
fi apriva inanzi a noi : eravamo allora 
tre- miglia difqpfti dalla riva che forma- . ** V 
va una- poliìr fabbiofa , e alberata -di - ' 
€oCchi : alP ombra* dì quelli alberi v - 
demmo i nativi - -che erano venuti hi - :+ 

k i ■ k 1 : +• K 

gran' numero » goder^ del fcefco ,.e met- » 
terfi al coperto da*, raggkardenti del.fp- ; 

1 le : parevano’ intenti, alle diverte occu- , t' *v 
pazioni del giorno ,.e ci difpiacque in- 
finitamente dinoti poter gettar d’’ anco- v 
.« la in quel pollo per* procurarci qualche 
comunicazione coir loro . Non è inutile 
di oflervare che non vedemmo uh ca * \ 
tfot , nè qna fcialuppa, per la pefca fu ’ * 

quella parte, della coìta giungo la qujd«. • ; 
avevamo V P.-F'*' 
A qùéft*? epoca fi , manifeftarono . de* - * - 
1 ’ movimenti fediziofi debordo della Teli* 

; * ce : fortu«atsimenq3 li potemmo reprime- . 

.* -vJt artontì ìr-lva aimfloi-o k 
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1* equipaggio : ma per imprimere una 
forte di difoaore a quefto avvenimento 9 
furono inferiti tutti i dettagli nel gior- 
nale del vafcellò . ; - 

Mi fi permetta qui di manifeffare un 
mio fentimento . Se ne’ viaggi di lungo 
corfo fi fcrivefiero efattamente fui gior- 
nale tutte le particolarità della buona e 
della cattiva condotta delle genti dell* 
equipaggio , una tal regola produrrebbe 
i più felici effetti . Sì vedrà Tempre il 
timore dell’ infamia agire potentemente 
fugli uomini in qualunque rango e con- 
dizione fi trovino , fe non hanno total- 
mente perduto il fentimento del rofib- 
re ; dove che i gaftighi i più feveri non 
avranno altro effetto che il dolore del 
movimento . Sì , io fon convinto , che 
il folo timore di elTere notato fui regi- 
flro del vafcellò per la fua cattiva con- 
dotta , diftorrà più d’ un marinaro dal 
portarli male . Si fupponga pure tutta 
la rozzezza ordinaria ne’ marinari, tutta 
I* infenfibilità che caratterizza le genti 
in un tale fiato , coftoro temeranno Tem- 
pre il difonore 5 mentre non vedranno 
che con l’ indifferenza del difprezzo il 

do- 
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dolor momentaneo ai una punizione cor- 
porale . 

Non fi può che compiangere amara- 
mente E infufficienza e 1’ inefficacia delle 
^leggi fulla marina per reprimere gli ec- 
celli de’ marinari a bordo de’ vafcelli 
mercantili . E’ una vera vergogna per 
una nazione , la prima del inondo per 
la fua marina e pel fuo commercio , di 
aver negletto per sì lungo tempo di lìa- 
bilire un codice di leggi per contenere 
in una giufta fommiifione i marinari de' 
vafcelli mercantili , come pure quelli im- 
piegati al fervizio della marina reale . 
Quanti vafcelli non fi fono perduti per 
la fola licenza e per gli eccelli dell’ equi- 
paggio ! Quanti viaggi refi infruttuofi 
per la lìdia caufa ’ Io non vedo frat- 
tanto , che fi faccia il minimo sforzo 
per prevenire un male sì evidentemente 
nocivo al commercio del nolìro paefe . 
Preffo le altre nazioni i vafcelli mercan- 
tili fono fiati compre fi nelle leggi generali 
fìabilite per la fubordinazione nel fervi- 
; zio marittimo . E’ realmente dell’ ultima 
importanza per l’ Inghilterra di feguire 

li un 
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un così falutifero efempio, e di forma- 
re un codice di leggi , che pollano ave- 
re per effetto di contenere ne’ limiti dì 
una faggia difciplina quella dalle d’ uo- 
mini sì neceffaria al commercio ^ alla* 
potenza , ed alla gloria dell’ Impero bri- 
tannico , 


CAPITOLO III. , 

Malattia de ' nativi dell ' ifole Sandwich . — 
Morte di IVitiee . Suo carattere ec. — 
Vi(lr unione del be filarne: . — Ifole di 
Bafilan , e di Magindanao . . — / va- 
. [celli gettano /’ ancora alt' altura dell % 
ultima . — l falegnami fono inviati a 
terra con un dijlac carne nto per taglia- 
re un' albero . — Perdita di un Chine - 
fe . — Spagnuoli fpediti a bordo per 
complimentare i vafcellì . -- l due va - 
[celli danno fondo all' altura del forte 

Caldera . — Condotta del Governatore 

» /• ' 

t% 'Spagnuolo ec. 

T . . 

Nostri amici d’ Ovvyhee avevano cru- 
delmente fofferto durante la rotta a tra- 

. ver- 
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Verfo i mari della China . Per le affi- 
dile cure ufate a Winee , Tianna aveva 
guadagnala una grofla > febbre : quella 
malattia , unita all' inquietudine , che 
pri vava per {e fteffo, lo tenne qualche 
giorno a letto . Il felvaggio dell’ imboc- 
catura di'Nootka , dotato di una vigo- 
rofa conduzione, fopportò le incomodità 
del viaggio , fenza molto lamentarli : 
quanto alla povera femmina , ella noti 
giullificò che troppo i timori 9 che di 
lei avevamo concepiti, e 1’ opinione , in 
cui eravamo , che ella non rivedrebbe 
giammai il fuo paefe , nè i fuoi amici : 
collei li andava eonfumando di giorno 
in. giorno, e non ci rimaneva altro, che 
di addolcirle il momento fatale di ' un 
proffimo disfacimento , che non era in 
poter degli uomini^ di ritardare . Noi non 
mancammo , come ognuno può facilmen- 
te perfuaderfeio , ad alcuna delle atten- 
zioni , che poteva fuggerire 1* umanità , 
nè a qualunque cofa che dipender po- 
tea da’ nollri foccorfi . Ella fu per qual- 
che tempo uno fpettro vivente’ : final- 
mente la mattina de’ 5 febbrajo fpirò j 

I 3 ed 
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ed a mezzogiorno il di lei corpo fu con- 
fidato nel profondo del mare . Noi pen- 
fammo che conveniva onorare gli avan- 
zi di quella sfortunata colle cerimonie 
e cogli ufi di una religione , che apre 
le braccia a tutti gli uomini , qualun- 
que lia il colore della loro pelle , ed il 
clima che abitano , fiano efiì felvaggi , 
fìano fanti o fìlofofì (*) . Tianna fu tal- 
mente colpito dalla fua morte , che te- 
memmo vivamente per qualche tempo 
che la fenfibilità , che provava in tale 
occalione non alterafle la fua falute ; im- 
perocché aveva quella eftrema delicatez- 
za, che diftingue i capi dalle genti del 

vol- 


(*) Non deve in verun conto forprendere la ri - 
follinone prefa da capi del vascello Inglefe di ac- 
cordare le cerimonie della loro religione a quefta 
felvaggia ; ognuno fa come fi penfi in Inghilterra t 
ove fi guarda con indifferenza . qualunque culto e 
qualunque religione . Noi fedelmente traducendo V 
originale Inglefe abbiamo creduto di riportare que- 
fto puffo colle fteffi efpreffioni del capitan Mea- 
res ; Infoiando al lettore la libertà di fare fu que- 
fto propofito que nfleffi che crederà piti opportuni 
a quefta pratica. 
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volgo , e che fi oflerva particolarmente 
prefiò gli uomini di qualche grandezza 
nei fuo paefe; 

Così morì IV ine e nativa d’ Owihee una 
delle ifole Sandwich , che poflèdeva tut- 
te v le virtù che non fi trovano . d’ ordi- 
nario predò le donne della fua clafle 
nel paefe ove era nata . Io aggiungo 
. che aveva ricevuto dalla natura una fii- 
periorità d’ intelligenza che non fembra 
doversi trovare ia uno fpirito grofiòla- 

I no e fenza cultura . Il lettore non fen- 
tirà forfè fenza interefle , come quella 
sfortunata abbandonane i fuoi amici, e 
la patria, che non era più deftinata a 
rivedere . 

Il capitano Barclay , che comandava. 

T Aquila Imperiale , era uno de' naviga- 
tori alla colla d’ America , il di cui viag- 
gio era fiato il più felice . Millriss Bar - 
e lay accompagnò il fuo fpofo , e divife 

! con lui i travagli, le fatiche, e gli ac- 
cidenti di una rotta così lunga e peri- 
colofa . Ella non confultò le convenien-^ 
ze , nè la delicatezza e 1* educazione di 
un fello più debole . Quella dama fu sì 
incantata delle maniere amabili della po- 
jj v I 4 vera - 

i * ■■ 
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vera Winec , che desiderò di condurla 
feco in Europa j in confeguenza , e con 
piacere degli amici di IVwee , s’ incari- 
cò di lei , e r la prefe folto la fua parti- 
Colar protezione » Allorché Miftriss Bar- 
clay abbandonò la* China per tornare ir» 
Europa , IVinee fu lafciata , come si è 
detto di fopra , in uno flato di debo- 
lezza, e fu deftihata ad eflere imbarcata 
pel.fuo paefe col refto de’ nativi dell* 
ifola Sandwich . 

La mattina del giorno della fua mor- 
te , ella confegnò a Tianna , come un 
pegno della fua riconofcenza per le pre- , 
mure ed attenzioni ufatele , uno fpec- 
chio , un bacile ed una bottiglia della 
più bella porcellana : a quefri doni ag- 
giunte una vefte, un paniere , una gon- 
na , ed un cappello per fua moglie .* 
quanto alle di lei altre proprietà, che 
consiftevano in un gran numero di di- 
versi articoli , li teftò per la fu a fami- 
glia : ne fece depositario Tianna , e lo 
incaricò di contegnarli per fua parte a’ 
fuoi genitori . 

> Uomini fieri ed orgogliosi guardatevi 
di Sorridere con difprezzo a quefle ba- 
. gat- 
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gattelle , che componevano il rriòdefto* 

_ te foro della povera Winee : quefte eia- 
no una vera ricchezza e le avrebbero 
conferirà una grande importanza tiella fua 
ifola nativa fe ve le avefie. potute r eqa- 
re fe pensiamo a ciò che dovette (of- 
frire dall’ idea di. non riveder mai pili il 
fuo paefe, e al difpiacere da cui ve- 
niva confumata, vedendo per cosi dire 
\deluf3 la fua innocente vanità $ fe pe ri- 
fi amo che a tanti motivi di triftezza è 
di abbatimentó fi univano i dolori di 
una malattìa incurabile , aumentata an- 
cora dalle fcoife e da’ violenti moti , 

<die imprimevano al vafcello. de’ m^ri 
fecondi “di tempefte. r la fenfibilità fi ris- 
veglierà alla memoria di tanti mali che 
defolano l’umanità per tutta la terra, e 
non potremo .negare qualche lagrima di 
compaflìone alla fqrte della sfortunata 
Winee . - 7 : «*/; ;•> i 

•In qaefta lepoca trovava!! mole*) di- •' \ 
minuit^ pel cattivo tempo la noTtra prov- » 
vifione^i betìriame : non ci re flava di 
quanto avevaiino prefo in origine che 
un toro y una vacca , ed un vitello ? iuta 

- n r. • : : * 9 ’ 4 i <sk- ^ 
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i caproni erano periti , eccetto che 
due . ' 

Nel dì 5 fui tramontar del fole 9 fi 
perde quali di villa l’ ifola di Panay . 
Punto di Naflo che fta all’ eftremitsr 
meridionale \ , rimaneva allora all* eft- 
nord-eli, a fette leghe di dillanaa . Il 
cielo era fofco per le nebbie , ed il 
vento foffiava da nord-eli . Camminam- 
mo nella notte al fud ed all' eli con un 
vento piacevole verfo 1* ellremità meri- 
dionale dell' ifola di Magindanao . La 
mattina de’ 6 febbrajo fui far del gior- 
no fcoprimmo quelt’ f ifoIa , che ci rima- 
neva all’ eli , a fette o otto leghe di di- 
llanza . Elfa ci parve altilfima e monta- 
gnofa . Una olfervazione fatta a mezzo 
giorno ci dette y gr. e zi min. di la- 
tit. nord . Le montagne fporgevano fi- 
^no in mare , ed erano coperte di bofchi 
dalla loro cima lino a fior d’ acqua . 
Non celiavamo di fcandagliare ; ma non 
trovavamo il fondo con cento braccia 
di corda . , » 

Fummo allora fui punto di fcegliere. 
o di portarci direttamente verfo Soloo , 

. \ - odi 
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o di guadagnare lo lìabilimento fpagnuo- 
lo di Samboingan . Preferimmo quell’ ul- 
timo partito , non fembrandoci prudente 
di avanzare Cono vento fino alla prima 
di dette piazze : in oltre i venti conti- 
nui del nord- eli ci facevano temere di 
provare maggiori difficoltà nel pallare 
Jelolo , o fia la Nuova Guinea . Ci deter- 
minammo dunque a cofteggiare la riva 
dk Magindanao , ed a rimettere all' az- 
zardo la cura di provvedere a’ noflrì bi- 
fogni : continuammo a feguir 1’ ifola fi- 
no al tramontar del fole ; la colla era 
ficura , e non avevamo da temere al- 
cun pericolo , non trovando fondo col 
piombino . La punta occidentale deli’ 
ifola ci rimaneva al fud-fud-ell a cinque 
leghe di dillanza . Penfavamo frattanto 
che ci poteva elfer pericolofo 1' avan- 
zarci nella notte , ed in confeguenza fu 
dato il fegnale di girar l’ argano fino al- 
la mattina dopo , in cui continuammo 
la noftra rotta , non eflendo lontani più 
d’ un miglio dalla riva . Nella notte de’ 
6 ai 7 li provammo una forte corrente 
di nord . 

A mezzogiorno fi vidde l’ ifola di Ba - 

filan , / 
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filati , che reftava al fud-eft-oveft in di* 
ftanza di nove leghe . La noftra larit. 
nord era di 7 gr. ,e 8 minuti . Un gran 
• numero di colline di figura conica le 
davano un' apparenza (ingoiare . Una di 
quelle colline , che Jfomigliava al ber- 
retto di un mandarino chinefe , termi- 
nava la punta orientale dell’ ifola r era 
elTa rimarchevoliOima , perchè forpafla- 
' va in elevazione tutte le altre colline , 
che formavano quefto gruppo curiofo . 
L’ ifola di Bafilan ftendefi quafi eft ed 
oveft » Si oilervavano all’ altura della fua 
punta occidentale diverfe altre ifole di 
una eftenfione molto minore . . 

Circa le ore tre dopo mezzogiorno gì 
aprimmo il pafiaggio , che fepara Bafi- 
lan da Magindanao . Dopo le tre oltre- 
pafiammo 1 ’ efrremità meridionale di Ma- 
gindanao , ed entrammo in quel canalp p 
che ci parve avere una larghezza con- 
fiderabile con diverfe ifolette nel mez* 

• t 

zo\ I noftri fcandagli davano dalle 25 
alle fio braccia , fondo di fcoglio, . L* 
eftremità meridionale di Magindanao ri- 
maneva a 6 gradi e 56 min. di latit. 
nord da noi dittante . Le rive del mar® 
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erano per tutto coperte di bofchi . 

A ore quattro e mezzo fummo pia- 
cevolmente forprefi , vedendo un picco- 
lo forte di pietre , fituato fulla riva 
di Magindanao . Quefto fi univa ad una 
corrente d’ acqua viva , e reftava circa 
a due miglia difcante dalla punta meridio- 
nale dell’ ifola . Nello ftelìò tempo Co- 
primmo un poco più verfol’eft un gran vil- 
laggio . Alzammo nell’ iftante il padiglio- 
ne , e quefto fece altresì fubito fpiegare 
dal forte i colori fpagnuoli ; allora non 
fi dubitò più , che quella .piazza non 
fofie Samboingan . Era quefto un edilì- 
zio quadro murato in pietra con due 
cafotti per angolo : i rampari parevaho 
garniti di Malais ; (1) il tutto però 

non 


(l) Sotto il nome di Malais s' intendono de’ po- 
poli che fi fono ft abiliti nelle ifole della Sonde . 
EjJì non fono tanto neri come i nativi del paefe , 
obbedirono a -de' Sultani , e trafficano volentieri 
con le altre nazioni . Sono ancora più civili che i 
Negri ; ma non bifogna fidarfi molto de^e loro pa- 
lite\^e f poiché non hanno altro fine , che di me- 
glio forprendere gli firàniei i \ conviene altresì sbar - 
'care bene armato filile loro rive , e farfi e olà por- 
tare 
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non annunziava una fortificazione im- 
ponente . 

11 rifluflb venendo allora fortemente 
contra di noi , demmo il fegnale di met- 
tere all’ ancora : frazionammo dunque a 
fette braccia d’ acqua , in un fondo di 
terra fangofa , a due miglia circa dal 
forte , e ad un quarto di miglio dalla 
/ riva , che vede vali coperta di folte bo- 
fcaglie . 

Sul 



tare i generi che (ì voglion comprare . Quefti po- 
poli non penfano che alla guerra , e traj'curàno 
l' agricoltura . Sono portati ad una tal negligen- 
za dalla facilità , colla quale fi nutriscono della 
farina di Sagou . Il Sagou è un albero che ere - 
fee venticinque o trenta piedi, ed è sì grofio , che 
appena un uomo lo può abbracciare : quando i 
maturo le foglie fi cuoprono di una polvere bian- 
ca ; allora fi abbatte , fi taglia a pezzi , e fi ej'trae 
dal fuo interno una farina ftniffiina che vi ftà 
rifu hai fa . Tutta la preparazione confi] (e del me- 
fcularla con acqua comune , e filtrarla per Sepa- 
rarne le fibre legnofe . Quando quefta paj'ta ha 
perduta una parte della fua umidità fi getta in 
forme di terra , e così la confervc.no per molti 
a nni . Per mangiarla , gl Indiani fi contentalo di 
ftuvperarla nell' acqua 3 e qualche volta la fanno 
cuocere . 


f ' ! 
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Sul momento ponemmo le fcialuppe 
in mare , e fpedimmo i falegnami a ri- 
conoscere la qualità de’ bofclii . Allora 
oflervammo , per mezzo de’ canocchia- 
li , che i colori fpagnuoli Sventolavano 
Sopra un’altra fortificazione attenente al 
villaggio , e davanti alla- quale erano all’ 
ancora due galeoni . Verfo le cinque ve- 
demmo venirci incontro lungo la cofta 
una piccola Scialuppa , con un padiglio- 
ne bianco a prua : quefta era fervila da 
quattro Malais •, e portava tre Padres , 
o Siano preti fpagnuoli : parve Sulle pri- 
me che temefiero molto che il noftro ar- 
rivo non annunziafie delle vedute ofti- 
li , ma quando furono afiìcurati che le 
noftre intenzioni erano pacifiche ed ami- 
chevoli , fi refero all’ invito , che ad eflì 
facemmo di venire a bordo ,.e dopo 
aver prefi alcuni rinfrefchi , tornarono 
al villaggio . C’ impegnarono a non per- 
mettere ad alcuno de* noftri di az- 
zardarli ne’ bofchi , che erano infettati 
* da’ Malais , attefo che quelli avrebbero 
Spiato il momento di farci qualunque 


cattiva azione : in conseguenza di quello 
importante avvifo , e che provava la 

loro 
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loro benevolenza , furono fpediti fubito 
degli ordini all’ Ifigenia , che fi era porta 
all’ ancora a circa un miglio da noi , 
perchè averte cura di tenere il fuo equi- 
paggio lontano dalia- riva . 

I falegnami tornarono alle fei ore , e 
dififero che fi poteva avere qualfivoglia 
forta di legname da coftruzione che ci 
mancaffe . 

Nella mattina di lunedì 8 mandai un 
ufiziale alla tefta di un forte diftacca- 
mento co’ falegnami incaricati ' di fega- 
re de’ tronchi di albero per antenne di 
gabbia , e * baftoni -di coltellaccio , di cui . 
la Felice aveva bifogno . Fu egualmente 
fpedito l’ ordine all' Ifigenia d’ inviare un 
Simile diftaccamento per tagliare un al- 
bero di trinchetto : nello fterto tempo 
s’ impiegò la fciaiuppa a fcandagliare , 
ed a riconoscere il canale > che trovo 
contenere dé’ tonfani ben grandi , dalle 
cinque alle dieci , ed inclufìve alle tren- 
ta braccia , fondo di Scoglio . 

Sul mezzogiorno i falegnami furono di 
ritorno a bordò colle antenne , ed i ba- 
ftoni ; avevano altresì tagliato 1’ albero 
di trinchetto per L’ Ifigenia • L’ ufiziale 

mi 
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mi annunziò che fi era perduto un Chi- 
nefe :■ egli prpfumeva che quello sfortu- 
nato fi fotte fraa^ito ne’ bofchi , e che 
in confeguenzaT Malati lo avefiero pre- 
fo . Una banda numerofa di quefti fel- 
vaggi , armati formidabilmente alla loro 
maniera , errava intorno al luogo , ove 
i falegnami lavoravano -j e ficcome norv 
potemmo avere alcuna nuova di quell’ 
Infelice, fi può aflolutamente fcredere , 
che cadefie nelle n^ani de’, nativi ; . 

A un ora fi vidde vertire vèrfo di noi 
una grande fcialuppà fpedita -dal- gover- 
natore r che faceva la fùa refldenzu nel 
villaggio era «quella incaricata di com- 
, plimentur.ci 'fui noftro arrivo e di in- 
vitarci ad un banchetto , che aveva avuto 
la bontà di preparare per noi . 1 ufi- ' 
ziale , che aveva la coniiniilìone di far* v 
6i, quefto obbligante invito , confermò 
ciò , che i preti avevano detto del per- 
. fido carattere de’ nativi dell’ ifola , e A ci 
raccomandò colle piu vive iftapze di 
prendere tutte le pofilbili .precauzioni, 
quando dovevamo fpedire de’ difiacca*) 
pienti a terra . Ci diflfe altresì che a- 
vremmo potuto avere *tutto il legname ^ 
Xcw»./. , . * fK * da, 
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da cofrruzione neceffario , con maggior 
facilità e Scurezza ne’ contorni del vil- 
laggio , che offrivano j|ncora un altro 
vantaggio per noi molto confiderabile : 
era quelto un rufcello di una helliflima 
acqua che li bagnava; aggiunfe pure , 
che il governatore 1’ aveva incaricato di 
dirci che ' fi farebbe ftimato felice di 
darci tutti i fòccorfi , che dipendevano 
da lui. ^ 

Fu dunque rifoluto fui momento di 
ammarrare il vafcello vicino al villag- 
gio j in confeguenza a ore due , eflen- 
doci la marea favorevole f i due vafcel- 
li dettero fondo , e fi pofero all’ ancora 
incontro ad un gran forte di pietra , chia- 
mato il Forte Caldera , i di cui bafiioni re- 
flavano diftanti cento verghe dal mare . 

Salutammo il forte con nove colpi di 
cannone ; il faluto ci fu fubito refo . Il 
centro del villaggio ci rimaneva al nord- 
quart-eft m-eft a un quarto di miglio dia 
diftanza . 1/ elìreinità dell’ ifola Magia- ' 
danao s’ eftendevano dall' eft-nord-eft al 
nord-nord-ovefl ,* e 1’ ifola di Bafilan dal 
fud-efl-quart'eft al fud-oveft-quart-oveft, 
alla diftanza di circa dodici leghe . 
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CAPITOLO IV. 

. * * 

Accoglienza fattaci a Samboingan . — Co/2-s 

doMz de/ governatore e fue gentilezze et 
nojlro riguardo . «- I galeoni fpagnuolH 
proteggono i nojlri diflaccamentì , men- 
tre_ fono occupati a tagliare un albe- 
ro . — Malattia di Tiaana . Egli, và a 
bordo deli Ifigenia . — Bcfiiame ricevuto 
a bordo , — Il governatore vifita i vafcel - 
li La Felice fi prepara a rimetter fi 
in mare Perde una delle fue ancore , 
e parte per V America . — Dettagli sii 
Magindanao , fua commercio , fue pro- 
duzioni , fuoi abitanti , e loro religio- 
ne . — Ojjervazioni ajlronomiche , piag- 
gia, ec. — Villaggio di Samboingan . — 
■ Potenza e forza dilli Spagnuoli . 

Ricchezze procuratefi dal governatore di 
. Samboingan . — Defcriz'ion e di un ballo 
v da lui dato , e de’ co (lumi degli abitan- 
ti . — Ojjervazioni nautiche fui paffo,f/a 
. i mari della China , ed il mar pacifico 
del Nord . — Pericoli della navigazione ; 
ne ’ mari della China • — Dettagli fu di - 
, ver// pafjàggi fra ’ due mari , «d/e /or$ 
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direzioni ec. — Rafaggio fra V ifola For - 
mofa e le Filippine . — Ifole Bashee . — 
Deferitone di quejle ifole , 

J L governatore di Sambcingan , che era 
capitano d' un reggimento d’ infanteria 
a Manilla > ci accolfe colla maggior con- 
venienza , ci promife tutti i foccorfi che 
era in fua facoltà di poterci dare, e ci 
approvvifionò fui momento di tutti i rin- 
frefehi , che fi potevano procurare nell* 
ifola . Tre preti 1* accompagnavano : due 
parevano molto giovani ; il terzo era 
avanzato in età , ed aveva rifeduto in 
quell’ ifola per trenta anni continui . 

Ci conduifero al forte , che ci parve 
in uno fiato molto rovinofo ; fummo re- 
galati alla fpagnuola , vale a dire con 
confetture e cordiali : vi fi* in feguito 
un magnifico pranzo , a cui vennero in- 
vitati il maggiore della milizia del pae- 
fe , ed altri ufiziali : alcuni di loro era- 
no nativi di Manilla , ed altri di Ma - 
gindanao : effi avevano le carni cosi ne- 
re , che fi farebbero prefi per Affrica- 
iii . I preti profittarono in quel giorno 

delle 
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delle dolcezze dell’ ofpitalirà , che ci era 
(tata offerta : rallegrarono il convito , e 
non ci parve che fupponeffero di effe- 
re fiati gettati fu quell' angolo del glo- 
bo , per palfare il loro tempo fra gU 
orrori > e la malinconia . 

Dopo aver bagnati i muri del forte t 
il rufcello che fcorreva a traverfo del 
villaggio andava a gettarli nel mare a 
una piccola diftanza dei pofto , ove ave- 
vamo ammanato , e quefto ci prefenta- 1 
va un mezzò preziofìfììmo per far ac r 
qua » Ci prevalemmo dunque ben volen- 
tieri di un occafione cosi favorevole 
per rimpiazzare il confumo , che fi era 
fatto di un articolo tanto. importante . 

Il primo albero , che i falegnami ave- 
vano tagliato nel bofco per V Ifigenia , 
trovò incapace di fervire . Nel dì io 
il governatore ebbe la bontà di permet- 
tere , che i due galeoni armati comple- 
tamente , accompagnaffero le fcialuppe 
de’ noftri due vafcelli , che dovevano 
portare i falegnami a terra , circa a una 
lega dal forte per andare a tagliarne 
un altro . Verfo mezzogiorno furono fot- 
to vela y e cominciarono a navigare di 

K 3 c on- 


i 


Digitized by Google 


ìj6 Viaggi ~ . - 

conferva colle noftre fcialuppe , che an- 
eh’ effe erano bene armate , e montate 
formidabilmente •. Eravamo ftati aìlrcti- 
rati , che delle bande numerole di Ma- 
lais ftavarro del conrinuo in imbofeata -, 
o per Taccheggiare > o per fare fchiavo 
qualche cacciatore imprudente , a cui 
pofeia refta imponibile il liberarli . Ave- 
vamo dùnque determinato di re fra re in 
imo ftato di difefa , in maniera da po- 
tere efeguire la noftra piccola fpedizio- 
iie, fenza effer da loro eflenzialmente 
turbati . Sulle nove ore i noftri diftac- 
camenti furono di ritorno con de* bel- 
liflimi alberi \ e fenza aver veduto 1* 
ombra di un nemico. Frattanto le al- 
tre operazioni avanzavano > e facevamo 
•tutti i necefiarj preparativi per la con- 
tinuazione del viaggio . 

Ciò nonofrante rifolvemmo > che i due 
vafcelli fi fepararebbero in quefto po- 
fto : l ’ Ifigenia non poteva efler pronta, 
che fra qualche giorno ; e un tale fpa- 
zio di tempo ci diventava preziofo , at- 
tefo che 1’ anno era molto avanzato . 
La Felice fu approvvifionatà di tutti que- 
gli articoli , de’ quali poteva aver bifo- 
' ' gno, 
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gno , e ci difponemmo ad abbandona- 
re Samboingan fenza ulterior ritardo . 

Tianna , e Comebaia ( così chiama- 
Vafi il nativo dell’ imboccatura del Re 
Giorgio ) erano dopo la morte di IV i- 
nee , i foli felvaggi delle loro refpettive 
ifole, che fofTeto a bordo della Felice : 
gli altri fi erano imbarcati a bordo dell’ 
Ifigenia » Depofitammo allora fu quefto 
vafcello 1’ amabile capo d’ Atooi , le di 
cui ifole fi trovavano fulla rotta , che . 
doveva Fare . Comebaia reftò con noi , . 
effendo V oggetto del noftro viaggio di 
portarci nel fuo paefe . 

Tianna aveva provata • una cosi pro- 
fonda afflizione per la morte di lV'mee y 
che la di lui falute fi trovò confiderà- 

y t 

bilmente alterata : foffriva una. continua 
fèbbre , e quefta parea , che fi preti* 
deffe gioco di qualfivoglia noitra cura 
per procurargli del follievo -, Per un ef- 
fetto dello ftefTo dettino, che aveva fe- 
parata per fempre la fua sfortunata com- 
patriotta dagli amici che amava , e dalla 
terra che 1’ aveva veduta nafcere , tutte 
le fue rifleffioni fi portavano verfo il 
• fuo paefe. Si può credere che temeva 

K 4 fo- 
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fovente di non udir più i dolci nomi 
di padre , e di fpofo ; che forfè afper* 
tavafi talvolta la fteffa difgrazia , e fi 
perfuadeva che il feno dell’ Oceano fa- 
rebbe la fua tomba , come era ftata 
quella di IVinee . Lo affidai dunque alle 
attenzioni del capitano Douglas : fperni 
che il foggiorno , che avrebbe fatto in 
terra fino alla fua partenza, ed il nuo- 
vo fpettacolo delle vedute , che lo cir- 
condavano, calmaffero la violenza del fuo 
male , e rendettero a’ fuoi ./piriti il ne- 
ceffario grado di vigore per foftenere 
il rimanente del viaggio . 

La fera dello ftefib giorno fi ricevet- 
tero a bordo quattro belli bufali con 
dell’erba , e dello Ararne per loro nu- 
trimento , e per quello delle altre no- 
ftre beftiei. fi. aggiunfe a quefte prov*- 
vifioni una gran quantità di rifo , di ve- 
getabili , e di frutti , come ancora al- 
cuni majali graffiffimi . La . noftra in- 
tenzione era di far vela fui momento ; 
ma ficcarne il vento foffiava dal fud-efc 
con violenza , e le nuvole , che ofcu- 
ravano il tempo .non permettevano di 
affidarvi!! , cosi differimmo la noftra 

par- 
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partenza fino al giorno feguente . 

Avendo allora i mezzi di dimoftrare 
al governatore qualche riconofcenza per 
le gentili attenzioni ufatici , gl’ inviai un 
ufiziale con commifiìone di ringraziarlo 
delle fue cortei! maniere , e nello ftef- 
fo tempo invitarlo a venire il giorno 
appretto ad un pranzo a bordo del va* 
fcello : egli accettò con vivezza 1' invi- 
to , ed in controcambio di tal pulitezza 
•da noftra parte , ci pregò di afitttere ad 
un ballo per la ftetta fera . Jo ne darò 
qualche dettaglio , quando parlerò dell’ 
ifola , e de’ fuoi abitanti . 

' All’ ora indicata il governatore venne 
a trovarci , come aveva prometto : era 
accompagnato da tre religiofi , q dal \ 
maggiore della milizia . Noi li trattammo 
meglio che potemmo per provare ad elfi 
la noftra fenfibilità pe’ fegni d’ amicizia 
da lui ricevuti . I preti fi divertirono 
fui vafcello , come avevano fatto in ter- 
ra , e fletterò d’ accordo con quella ve- 
rità , che còl vino e coll’ allegria può 
contribuire a togliere la diverfità delle 
opinioni.. II governatore -, ed il fuo fe- 
guito , ndi’ atto di partire , efprettero 

co- 
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co’ termini i più atì'ettuofi K quanto era- 
no fodisfatti della noftra accoglienza . 

A quattr’ ore dopo mezzogiorno pro- 
fittammo di un venticello dei nord > 6 N 
della marea , che ci favoriva per gira- 
re a picco 5 ma avemmo la difgrazia di 
trovare che la noftra ancora fi era at- 
taccata ad uno fcoglio : tutti i noftri 
sforzi per iftaccarla furono inutili : fa- 
cemmo col maggior vigore 1’ ultimo col- 
po di matìo', ma la gomena fcappò , e ; 
fi perdè fenza rimedio . Il vafcello fu 
fui momento fotto vele : paflammo vich* 
no all’ Ifigenia y . il di cui equipaggio get- 
tò tre grida verfo di noi ; ed altrettan- 
te gliene rimandammo* Q ue ^° vafcello 
non poteva più fervirfi del fuo vecchio 
albero di trinchetto , ed i falegnami era- 
no occupati in terra a porre il nuovo ia 
iftato di rimpiazzarlo . 

Il cortifllmo foggiorno , che facem- 
mo a Samboiagan , non ci lafciò il tem- 
po di acquiftare fu quello frabilimento 
maggiori cognizioni di quelle che ave- 
vamo avute da* «racconti d’ altri viag- 
giatori . Ma liccome quefta piazza fi 

tro- 
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trova del tutto ftraniera alla noftra ma- 
rina ed al nòftro commercio , così non efi- 
to punto a comunicare al pubblico ciò , 
che me ne difle il più vecchio de’ tre 
religiofi . Non fi fremerà a credere che 
la lunga refidenza , che ha fatta in quell' 
ifola renda la fua teftimonianza degna 
di qualche fede. 

Magìndanao è un’ ifola di una eften- 
fione corìfiderabile : ella ha circa cento 
miglia di larghezza , e centofeflanta di 
lunghezza : la natura le ha dato un fuo- 

10 fertile , ed al fommo atto a produr- 
re ì le parti interne rinchiudono diverfe 
catene di alte montagne > fra le quali 
fono fituate delle immenfe pianure , ove 
delle numerofe greggie errano alla ven- 
tura ne* più deliziofi pafcoli . Alcune par- 
ti del paefe fono tagliate per cosi dire 
da varie profonde vallate : de’ vafti tor- 
renti , che fcendono dalle montagne , le 
traverfano nelle piovofe ftagioni,e cor- 
rono impetuofainente verfo il mare . Le 
pioggia, ed i vapori umidi fparfi neHe. 
pianure , lì rifolvono in pìccoli rufcel- 

11 , che formano fcorrendo mille e mil- 
le graziofi giri . Nel loro corfo radunano 

però ‘ 
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però *ina quantità di diverfe piccole coe- 
renti , dimodoché quelle fono di già 
divenute fiumi conlìderabili, quando cor- 
rono al mare . 

Quali nel mezzo dell’ ifola fi vedono 
alcuni laghi di una valla eltenfione * 
Tutto ciò che ne abbiamo potuto Tape- 
re è , che le loro rive fono abitate da 
varie tribù di nativi molto felvaggi , la 
principale fulfiflenza de’ quali confifie 
nel faccheggiare quelli che abitano più 
vicino al mare . Quelli popoli fi riguar- 
dano come liberi > e alfolutamente indi- 
pendenti dal fovrano di Mùgindanao ; il 
loro carattere è fiero , implacabile ; fo- 
no continuamente in guerra co’ Maomet- 
tani , che compongono la principal par- 
te deli’ ifola . Si chiamano HilLoonas : non 
profetano alcuna fpecie di religione , e 
vivono nello fiato d’ ignoranza e di bar- 
barie la più completa.. 

Il fovrano di Magindanao è un prin- 
cipe potente : egli conta fotto di fe mol- 
ti principi fubaltèrni , che lo riconofco- 
no per loro capo ; , ve ne fono però al- 
cuni , che negano di rendergli quello 
omaggio , e che per confeguenza fono 

fem- 
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fempre in guerra con lui $ dal che li 
può concludere che la pace non è uno 
de’ beni , di cui il cielo ha favorito 
quell’ ifola . Gli Spagnuoli , è vero, pre- 
tendono di avere de' dritti fopra Magia* 
danao , e la riguardano come intera- 
mente foggetta al loro dominio : ma 
quefta è una pre.tenfione illuforia : poi- 
ché non ottante che fieno in polTefto 
de’ fuddetti forti in quell’ ifola , efia tut- 
tavia non è in veruna guifa foggetta alle 
leggi della loro nazione . 

La città di lVlagindanao è fituata ful- 
la cotta fud-eft della medefima : è tra- 
verfata da un fiume capace di ricevere 
de’ piccoli vafcelli , e fa un commercio 
confiderabile con Manilla , Sooloo , Bor - 
neo , e le Molucche ; i fuoi articoli d’ 
efportazione fono del rifo , dei tabac- 
co , della cera gialla , e delle fpezie- 
rie : riceve in cambio de’ grotti panni 
del Coromandel , della porcellana , e dell’ 
oppio . 

Quefta città era già folita d’ efler vi- 
fitata da vafcelli Europei 5 ma fapemmo 
che da lungo tempo non fe n’ èra ve- 
duto alcuno ; ed il governatore c’ infor- 
mò , •’ 

• * 
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mò , che 1* Ifigenia , e la Felice erano 
i foli vafcelli Europei , che avellerò far* 
to vela in que’ mari nel corfo di molti 
anni . 

Tutti gli abitanti di quell’ ifola pro- 
fetano la religione di Maometto , ad 
^eccezione degli Hilloonas . Quefti * co- 
me abbiamo di già ofiervato , non fon 
diretti da verun principio religiofo , 
nè hanno alcuna fpecie di culto , e 
vivono aleutamente nello ftato di na- 
tura * t 

Quefti popoli fono chiamati dagli Spa- 
gnuoli Negros del Monte, , q i Negri del- 
la Montagna a cagione della loro fomi- 
glianza co’ Negri dell’ Affrica * tanto nel 
filìco che nel morale . Si pretende che 
folfero in origine lìgnori di Magmdanao y 
ed ancora di tutte le Filippine . Isla de 
Negros , o l’ ifola de ’ Negri ne è intera- 
mente popolata?, e fono fenxpre in iftato 
di continue oftilità cogli Spagnuoli . 
I nativi dell’ ifola , che feguono la leg- 
ge di Maometto , fono uomini robu- 
fti : il loro colore è un bazzane feu- 
ro , e palfano per mercanti intelligen- 
tilfimi . 

Se 
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Se gli Hilloonas fono fiati , come fi 
crede , ia origine abitanti di Maginda- 
nao , vi è luogo da prefumere che fi 
falvaiTero Tulle montagne per conferva- 
re la loro libertà , nel tempo della in- 
vallone de’ Maomettani , che nel XIIL 
e XIV, fecolo fi fparfero come nuvole 
di cavallette , full' Arcipelago orientale . 
La più groifolana ignoranza , le difpofi- 
zioni le più barbare fembrano. efier di- 
venute sì naturali preflò i felvaggi , che 
li lafgiano fenza il minimo delìtierio, e 
forfè ancora , fenza la minima idea di 
una intelligenza a loro fuperiore . I^f- 
fionarj cattolici romani , che con quel- 
lo zelo tanto cognito per la convezione 
degl’ infedeli , fi fono portati a predica- 
re il criftianefimo a queiti popoli bar- 
bari , fono fiati quali Tempre prefi <? 
mafiacrati "* ■ 

L’ ifola è ben bofcata : delle forefie 
impenetrabili ne cuoprono di^erfe parti 
verfo le cofie del mare : in altre i bo- 
fchi fono fparfi qua e là con una dilet- 
tevole irregolarità : così non folo con- 
tribuifcono all’ abbellimento del paefe , 
ma ancora alla falubrirà , alla comodità 

de' 
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de’ luoghi , difendendo le colline e le 
vallate contro il calor divorante de’ rag- 
gi del fole . Le fpecie d’ alberi che vi 
abbondano .in maggior ' copia fono il 
teabe , il poone , ed il Idrix $ ma la più 
utile , e la più preziofa produzione dell* 
ifola è la cannella : fe ne trova per tut- 
to , ed in nulla la cede per la qualità 
a quella dell’ ifola di Ceylan . Ci fu da«* 
ta per faggio della fcorza di frefco tol- 
ta da queft’ albero ; e la. trovammo di 
una delicatezza , di un gufto , e di un 
odore simile 'a quello della cannella del- 
la nominata ifola . Il noftro buon amico 
religiofo ebbe la bontà di procurarci 
quaranta giovini pianticelle della vera 
cannella, che coniervammo per le ifole 
Sandwich . 

L’aria palla per faluberrima in Ma- 
gindanao , e foprattutto nelle vicinanze 
del mare . Il calore non vi è cosi ar- 
dente, quanto uno si crederebbe natu- 
ralmente di trovare in un paefe situato 
nello fteflo centro della Zona torrida . 
Io non mi fovvengo di aver veduto il 
termometro a più di 88 gradi ; e fpef- 
silfimo difendeva fino a 62 . 1 venti d* 

eft, 
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eft , che regnano fu quella parte della 
colta bagnata dal mar Pacifico rendono 
1’ aria frefca e piacevole . Il vento ali- 
li loffia continuamente Tulle rive , e 
con tarila violenza che fpazza , in. qual- 
che guifa , 1' ifola in tutta la Tua lar- 
ghezza ; é benché nel paleggio perda 
molta forza , pure ne conferva tanta da 
rinfrefcar 1’ aria agli abitanti della riva 
occidentale .. Le parti interne fon mol- 
to più fredde , perchè un’ atmosfera nu- 
volosiffima , fofpefa per così dire falla 
cima delle montagne , si rifolve in groffi 
ed umidi vapori . 

Il fuolo è fertiliffimo , e proprio al- 
la cultura di tutte le famiglie de’ ve- 
getabili : produce del rifo in abbon- 
danza , e si può avere un pecul , o 
siano i$3 libbre per un dollaro di 
Spagna . . 

Vi si coltiva nella più gran perfezio- 
ne f yams ( 1 ) , e la patata dolce : vi 

t si 

i • -■ 



(’l) Yams : Si è parlato di quejla pianta an- 
cora nel viaggio che ferve d' introduzione Il no- 
me è Americano . I Francejì la chiamano Igname . 
Tom. I. L Si 
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si trova pure il cocco , il ylumbe~nofe r 
il mangoufticr > il , il ban^nier , 1* 

arancio', il limone > in una parola lutti 
gli alberi fruttiferi , che producono 
climi biella fteffa temperatura . La na- 
tura è ftata liberalilfima verfo gli abi- 
tanti , facendo nafcere per elfi , fenza 
i foccorsi della loro fatica e de’ loro 
sforzi tutte le diverfe produzioni , che 
crefcono in sì gran quantità lotto fi 
tropico . 

Si trovano ancora in quefto paef$ 

delle 


Si è creduto proprio di conservarle il nome India - 
no % Quefia pianta crefice in vari luoghi dell’ Ame- 
rica , in Affrica , nella Guinea , fulla Coffa d' Oro 
ec. E‘ una Jpecie di patata : non ffi Semina , ma /? 
pianta un pecetta di radice , e purché abbia una pic- 
cola fibra y getta immancabilme 'ite la fina radice ed in - 
groffa : gli fieli non s' inalbano , ma fi ftendono Sul- 
la terra ed allignano : le fioglie fiono più grandi e 
più fiorti di quelle della patata ; hanno la fior ma 
di cuore , ed il color verde bruno lucente : i fiori 
Sono giallaftri , ed uniti inficine a guifia di Spiga : 
le radici fon groffe e lunghe , guarnite di molte 
fibre y e di un color bigi afro : hanno una polpa 
bianca , fingo fa , e farinacea ; talvolta vinofia . Si 
mangiano invece di pane quando fiotto cotte , e Ser- 
vono di nutrimento agl' ifolani del mar del Sud , 
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delle miniere d’ oro , che si prefume ef* 
fere di un gran valore . Si può crede- 
re che gli Spagnuoli le conofceflero , o 
fofpettaflero la loro esiftenza , e che 
per tal motivo si deaerili inafiero a fta- 
bilirsi full’ ifola : ma siccome i nativi 
ignorano del tutto T arte di (cavare le 
miniere , così non si fono presi la pena 
di rijonofcerle . £i fu afilcurato che 
quel poco d’ oro che hanno , fé qual- 
che volta ne hanno potuto procurare , 
è quello , che i torrenti fiaccano nell' 
aùtunno dalle montagne abitate dagli 
Hilloonas , e dove si trovano , per quan- 
to fi crede , le vene che nafcondono 
quefto preziofo metallo . Ma da una 
parte que' montanari fono in troppo gran 
numero , e troppo- determinai a non 
cedere , che a /orza ed a fangue , un 
porto che occupano da sì lungo, tem- 
po ; e dall' altra la potenza degli Spa- 
gnuoli è al prefente troppo indebolita, 
per avere il coraggio d’ intraprendere a 
sloggiarli . 

Tutte le parti dell’ ifola abbondano 
in bufali , vacche , majali , caproni ec. 
Vi fi trova una quantità grande di di- 
< L z ver- 
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verfi uccelli , ed una fpecie di anitre , 
che hanno la teda di un colore fcarlat- 
to belliflìmo : vi fi vede ancora una pìc- 
cola razza di cavalli rimarchevoli perla 
loro intelligenza,. I nativi fi fervono pe- 
rò principalmente de’ bufali per 1’ agri- 
coltura , e per altri lavori . 

Gli abitanti di Magindanao mafticano 
quafi tutti del betel * e dell’ arek $ ma 
fanno un ufo più moderato dell’ oppio , 
che verun altro degl’ ifolani de’ mari dell* 
Oriente . 

I Pros de Malais fono in gran nume- 
ro , e di una forza formidabile j.efii pof- 
fono contenere da 50 a 200 uomini : i 
refultati otdinarj delle loro vagabonde 
fpedizioni fono Io fpargimento del fan- 
gue , la carnificina , e la fchiavitu degli 
abitanti delle città e villaggi , che Sor- 
prendono fenza difefa , o delle perfone 
che còmpongono 1’ equipaggio de’ vafcel- 
Ii che poiTono predare.- 

II villaggio , o per dir meglio , la città 
di Samboingan , è fituata fulie rive di un 
piccolo rufcello , che fi getta immedia- 
tamente nel mare , e che de* bofchetti 
di cocco cuoprono colla Ior’ ombra pia- 

ce- 
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cevole * Vi fi contano circa mille abi- 
tanti , comprefivi gli ufiziali j i foldati , 
e le loro refpettive famiglie . Vi fono 
ne’ contorni diverfi piccoli offervatori 
coftruiti fu de’ porti di dodici piedi d' 
altezza , e ne’ quali fi tiene coftantemen- 
te una guardia $ il che fa fupporre, che 
gli Spagnudi fiano fempre in guerra co* 
nativi del paefe . , , ' 

Gli abitanti fi fervono per edificare 
le loro cafe*, de’ femplici materiali che 
fono generalmente in ufo fra gl’ ifolani 
de’ mari dell’ Oriente . Per la loro co- 
rtruzione impiegano il legno di bambou y 
e le cuopropo di ftuoje : le ftanze a ter- 
reno fon deftinate pel beftiame , pe’ ma- 
iali , e pel pollame ; la famiglia occupa 
il piano fuperiore . Fummo molto for- 
prefi di vedere che gli Spagnuoli in ve- 
ce di far nafcere 1’ emulazione fra i na- 
" tivi , e di contribuire a’ loro progredì 
per la fuperiorità ,, che hanno fopra di 
loro nella cognizione* delle arti e de’ 
piaceri della vita , degenerano infenfibil- 
mente , ed adottano gli ufi , ed i cortu- 
nii di quel popolo, di cui affettano di 
difprezzare l’ ignoranza . Benché non ab- 

L 3 bia- * 
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biano grande occalìone di vantare la 
magnificenza delle loro cafe , nondime- 
no hanno una chiéfa convenientemente 
edificata . Quello è un frutto della loro 
devozione ; ella è cpftruita di pietre . 

11 forte non si può considerare come 
una piazza di gran difefa ; da qqanto 
potentino rilevare trovasi ir» uno flato 
di. decadenza > che aumenta ogni gior- 
no ; ed il governatore ebbe la precau- 
zione d* impedirci che ne faceltimo un 
particolare (.fame k Dalla parte di terra , 
tutta la difefa consifte in una femplicc 
barriera cor» due > o tre pezzi di can- 
none i certamente non hifognarebbe un 
attacco vigorofo per impadronirsi della 
piazza ; e la Felice , e l ’ Ifigenia avreb- 
bero potuto da fe fole far provare un 
terribil colpo alla potenza degli Spagnuo- 
li in quello ftabiliittento * Tutta la loro 
\ forza militare cohsille in centocinquan- 

ta , o dugento folda-ti > nativi di ManiU 
la , di doye era originario il governa- 
tore : la loro difciplina ci parve cor- 
rifpondere perfettamente alio flato del- 
la fortezza , di cui formavano la guar- ' 
nigione , 

_ Sanu - 


DTgìtìzèd by Google 


% 

Di M E A R E S. 163 

Sambcingan è la Botany Bay (1) del- 
le Filippine é L’esilio per quella piazza 
è la pena di alcuni delitti . Non vedem- 
mo de’ criminali ; ma avellìmo luogo di 
fofpettare che si tengano rinchiusi per 
la maggior parte in una fpecie di lìret- 
tilfima prigione é 

Del rimanente per quanto poco con- 
siderabile fembri tale flabilimento , si af- 
sicura che l’ impiego del governatore gU 
rende jo mila dollari ne’ tre anni della 
£ua residenza in quella piazza : egli ri- 
cava un tal profitto dalle monture « 
provvisioni diverfe che fa a’ faldati j co- 
me pùre dalla polvere <T oro , dalla can- 
nella j dalle fpezierie ,* e da altre mercan- 
zie di contrabbando . 

Gli abitami ofiervarono nella loro con- 
dotta con noi le regole della più ama- 
bile convenienza : effi fono unicamente 
debitori di quelle graziofe maniere allo 

r P i- 
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fi) Botany Bay è l' ifola ove fon deportati i 
criminali dall' Inghilterra . La J coperta di que • 
ft' ifola vedafi a Juo luogo nel Vocabolario Geo- 
grafico .. 
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fpirito di civilizzazione introdotto fra 
loro dal vecchio religiofo : i fuoi due 
cooperatori ne’ travagli della vigna fpi- 
rituale non erano tanto attivi a render 
migliore quel povero popolo confidato 
alle, loro cure . Quanto al fuddetro re- 
ligiofo egli aveva quel carattere dolce 
e conciliante , si neceffario in chi in- 
irapende di coltivare lo fpirito de' Sel- 
vaggi > 

Non fu fenza noflra gran forprefa che 
udimmo un . concerto, efeguito da una 
truppa di buoni fuonatori , tutti nativi 
del paefe : confifteva in quattro violini, 
due baffetti , e diverfi flauti , e man- 
, dolini : quelli fuonatori , che non ci 
afpettavamo , fi dilìmpegnarono affai be- 
ne di alcuni feelti pezzi diHandel: ave- 
vano altresi cognizione di diverfe noftre 
contraddanze inglefi , delle noftre arie 
favorite; e delle noftre comuni '.canzo- 
nette : efeguirono però il Fandango con 
una perfezione capace d’ incantare le 
orecchie le più delicate di Spagna . I 
Malais , come molte altre nazioni fel- 
vagge , fono eftremamente fenfibili alle 
dolcezze della mufica 5 e poffono an- 
r . cora 
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cora giugnere con qualche fatica ad ef- 
feie eccellenti in quell’ arte incanta- 
trice . 

Il buon vecchio religiofo aveva al- 
tresì infegnato a ballare (*) alla mag- 5 
gior parte della, città ; dimodoché gli 
abitanti di quello luogo non frequenta- 
to , di quella paefe limato all’ eltremità 



(*) Non deve forprendere V arte innocente che 
poneva in opera quefto buon religiofo per incivili- 
re quefto popolo fclv aggio , e per potere in fegui- 
to fpargere ne' loro cuori i primi femi della fua 
religione . Egli capiva ‘pur troppo che non farebbe 
potuto giungere a quello che fi era prefijfo , fetida 
conciliarfi antecedentemente l' animo di quefti bar- 
bari , i quali y fe avejfe voluto in qualche altra 
maniera J’ottometterli , o V avrebbero trucidato co' 
fuoi compagni , o fi farebbero per manccn\a di for- 
> rintanati nelle felve piu interne di quel con * 
tinente Non fi fono altra volta offervati nella 
China i Miffionarj veftiti da Mandarini ? Non fi 
fono veduti ancora degli altri cercare di conciliarfi 
, con mille piaceri innocenti coloro de’ quali vo- 
levano fare de’ profeliti ? Tutti quefti artifici 
erano non falò lodevoli } ma eziandio necejfarj t 
per . giungere a quell' onefto fine che fi erano prò • 
pofte . Noti può dunque fofpettarfi ver un male in 
quefti piaceri } ne' quali il cuore di chi Tt pone 
in efecufione j è il primo giudice di fe fteffo . , 
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del globo , conoscevano i due generi di 
divertimento i pili propri a risvegliare il 
languore > 0 ad addolcire le amarezze 
della vita * Là ferà della vigilia della 
liofila partenza , il governatore > come 
ho di (opra detto , ci dette un’ altra pro- 
va della fuà politezza > e del Suo ca- 
rattere d’ ofpitalità , preparandoci eSpreS- 
Samente un Sedino per procurarci qual- 
che piacere * 

Alle ore 8 della fera- la compagnia > 
fi radunò nella caSa del governatore * 
Le dame Scortate da un certo numero 
di giovanetti di Sambòingan erano vefti- 
te alla moda dell’ iSola , che fi avvicina 
molto a quella di Manilla , di dove ere* 
diamo che abbiano copiato 1’ abbiglia- 
mento * Confifieva quefto in un velo 
che dalla tefta Soendeva con grazia quafi 
fino a’ piedi: qUeSto > mediante l’arte colla 
quale lo accomodavano , o aumentava 
le loro bellezze , o le rendeva belle > Se 
la natura aveva loro negata la beltà .* 
le Sole braccia reftavano nude ; ma le* 
pieghe del velo erano lavorate in guiSa 
da laSciar vedere il Seno , mentre l’oc- 
chio avido e curioSo cercava in vano 
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di ravvifare i tratti del volto a tràverfo 
dello fteffo velo , che nafcondeva inte- 
ramente la naturale e femplice bellez- 
za . Effe avevano i cplli de’ piedi , ed 
i polli ornati di braccialetti d’oro,cfie 
aggiugaev r ano , come fi crederà fenza 
v dubbio , qualche cofa di vago al loro 
giro , di già per altra parte nobile ed 
elegante * Divérfe di quelle femmine era- 
no bellifiimc i certi fguardi voluttuofi , 
che parevano effer loro abituali , diveni- 
vano femprepiù tali ne’ movimenti della 
danza , che le rendevano amabili al mag- 
gior fegno . Il Fandango fu efeguito nel- 
la mafiima perfezione : i loro palli nul- 
la facevano perdere al minuet della fua 
nobiltà * e le contraddanze inglefi , del- 
le quali ne ballarono alcune per com- 
piacerci , fono fiate talvolta efeguite con 
minor grazia e leggerezza in diverfe del- 
le nofire fcelté adunanze * di quel che 
lo foffero allora in un angolo dell’ ifole 
Filippine , Quello divertimento durò fi- 
no a mezzanotte , ora., nella quale la 
compagnia fi feparò con tutti i fegni 
della più completa fodisfazione . 

. .. Il . .. 
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Il popolo di Satnboingan deve 1 * ob- 
bligo di quelli innocenti piaceri al fud- 
detto venerabile religiofo . Egli ancora 
fi mefcolava nella danza. Sarebbe onore- 
vole d’ impiegare ovunque degli uomi- 
, ni , che full’ efempio di quefto amabile 
miniriro , faceflero delle loro miflìoni un 
mezzo di confolazione , ed una forgente 
di felicità pe’ loro rimili . 

Del refto , non oriante tutte le fue 
gentilezze , il governatore non ci permi- 
fe di portare a terra un folo degli ftro- 
menti, che poterifero fervire le olferva- 
zioni arironomiche : fummo dunque obbli- 
gati » di farle venire da' vafcelli , non fen- 
za un grande fvanraggio . 

Secondo diverfe buone offervazioni 
fatte a mezzogiorno , la latitudine nord 
della piaggia era di 6 gradi , e 5 8 mi- 
nuti , e la fua longitudine , fecondo ven- 
ti altre oflervazioni , che facemmo fuc- 
ceflivamente fulle difeanze del fole e del- 
la luna con de’ buoni fellanti , di izz 
gradi e 28 minuti eli da Greenvick. Il 
padiglione che fventolava fui forte ci re- 
cava allora a nord-medio-eri , a un mez- 
zo miglio di dirianza , 


La 
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La piaggia davanti il forte è cattiva, 
e d' un fondo di Scoglio: in faccia della 
città è molto migliore : i vafcelli vi fi 
pongono all* ancora fopra un fondo fab- 
biofo , e fon ben difefi ; eccetto dalla 
parte fud-oveft ,* e da quella ftefla parte 
il vento non Soffia con violenza tale da 
produrre un grofio mare , o da far te- 
mere qualche pericolo . • • 

Interrompo ora per un momento il 
corfo del mio viaggio per offrire al let- 
tore le oflervazioni , e le note che ho 
-avuta occafione di fare fui pafiaggio fra 
il mar Pacifico del Nord , ed i mari 
della China . Spero che non gli* fembre- 
ranno aliene dall* oggetto di quell’ ope- 
ra : La cognizione di quella rotta è di 
una importanza ben grande per coloro, 
che intraprendono il commercio dell* 
Oriente , fia al nord , fia al mezzogior- 
no delle Filippine . E’ poi Soprattutto ef- 
fenziale a’ vafcelli che prendono il pae- 
saggio orientale della China , pafiaggio 
che preferiscono Sovente a qualunque 
altro , particolarmente in tempo di guer- 
ra , quando fono carichi pel porto di 
Canton , e che Soffiano i rmiQòai di , 
nord-eli . Le 
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Le offervazioni nautiche fono Tempre 
della più grande utilità * Io abbandono 
le mie alle riflelfioni , ed alla fagacità 
delle perfone che . poffoiio intereffare 
davvantaggio : qui frattanto fi deve fa- 
re una Confiderazione , Sebbene nella 
loro rotta a traverfo i mari della Chi- 
na , e lungo r ifole Filippine nel mar 
pacifico , la Felice v e T Ifigenia non ab- 
biano provato alcun pericolo , tuttavìa 
qualche altro vafcello potrebbe non efe 
fere così felice , facendo la ffeffa , attefo- 
chè viene riguardata generalmente come 
pericolofifiìma f Noi non provammo in 
effetto veruno oftacolo ; ed io non du- 
bito , che prendendo tutte le convenien- 
ti precauzioni , non giungano i vafcelli 
a procurarli un ingreffo facile e lìcuro 
ne’ mari della China per Magindanao , 
ed il canale di BafiLian . * 

| mari dell’ Oriente fono ,fenza dub- 
bio alcuno , pieni di fcogli , che ren- 
dono neceffariamente la navigazione ter- 
ribiliflìma , Quelli fcogli fono per la mag* 
gior parte feonofeiuti : il che non con- 
tribuifee poco ad aumentare i pericoli: 

è ben- 
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è bensì vero , che i vafcelii che feguo- 
no la rotta ordinaria a traverfo i mari 
delia China al muflone di fud-oveft , 
non hanno molto da temere , purché 
riconofcano le diverfe ifole per pro- 
curarli de’ nuovi punti di partenza . 

Tutti i tempi non fono però proprj a 
fare delle olfervaziotv lunarie , e que- 
lio è quello che dovrebbé rifvegliare la 
vigilanza, e rendere più fenfibile la he*, 
eeifità di prendere le precauzioni , che . < 
tanto preme di non trafcurare in quella 
difficile navigazione * 

Non farebbe certamente ’ prudente di 
far montare de’ vafcelii ne’ mari della ' 
China, contro il muflone di nord-eft ; 
come pure fi correrebbe molto rifchio 
a farli difcendere pel vento di fud-oveft . 

Vi è in quelli mari un sì gran numero 
di correnti diverfe , che un vafcel|o fi 
trova efpollo fenza avvederfene , in mez- 
zo al pericolo , e non fi può riufcire a 
falvarlo con tutta 1’ attività ed abilità 
immaginabile , eziandio quando è fode- 
rato di rame < 

Io fo che vi fono degli efempj de* va- 
fceili , che fon venuti a capo di fare 

il 
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il viaggio , non ottante i venti , ché re- 
gnano in, quefti mari . Ma dovrebbero 
.piuttofto citarli, come prove ftraordina- 
. rie della forte per ettere sfuggiti ad un 
numero infinito di pericoli di v-erfi , de* 
quali uno folo poteva etter loro fatale ^ 
che offrirli per efempio , ed incoraggi- 
re così altri vafcelli ad intraprendere Ja 
ftelfa navigazione ; poiché oltre i nfchi 
del viaggio , fupponendò anco che uno 
pofla efporfi con quefti inconvenienti , 
tutte le fortune fon contro il faccetto , 
quando i muffarli foffiano con violenza, 
fìà in una rotta , fia in un’ altra . • 

Siccome i vafcelli hanno molto da 
temere , ancora pe’ venti periodici, così 
è ettenziàlmente necettario di provve- 
derli di due cronometri : (1) coll’ ajuto 

di 



(1) Chronometri ; nome generico che indica li 
[ir omenti che fervono a mifurare i tempi . Quefta 
parola è compofta di %ptvos tempo e di p ir por mi- 
fura . Il fainofo Graham della Società ficaie di 
Londra ha dato quefto nome ad un piccol penduto 
portatile di fua invenzione che fegna i terzi , o 
fia la JeJJentefima parte di am grado \ ciò fi èri- 
legato ejj'ere molto utile nelle offervafioni aftrono - 
miche ; tanto più che fi può far andare nel pi e • 

cifo 
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di tali fcrumenti fi pofiono determinare 
in una maniera ficura le pofizioni del 
vafcello ; imperciocché efifendo foggetti 
a fermarli , fc un accidente fimile ac- 
cade a uno de’ due , fi può conofcere 
per mezzo dell’ altro r intervallo di tem- 
po che è paflato , foprattutto fé fi ha 
T attenzione di confultarli di quattr* ore 
in quattr’ ore 5 e quefca è una vigilanza 
importantiflìma : conviene altresì aflicu- 
rarfi della loro esattezza in tutti i luo- 
ghi/ ove il vafcello fi trattiene per qual- 
che tempo , perchè fe ne pofla fare l f , 
efame neceflfario. 

Vi fono degli efempj non pochi an- 
che recenti de' funefti accidenti accadu- 
ti ai vafcelli in tempo dei mufloni ordi- 
narj , per la mancanza di quefti utili 
ftrumenti . 

V Ho mby , vafcello di Canton, cari- 
co per Bombay , nel mefe di dicembro 

178S 

■ì ■ asr - 1 « ■ — - i aap 

tifo momento , in cui cominciaci' ojferva\ione , e 
fermarlo altresì nel punto in cui finifce ; il che 
produce , che fi ha efattainentc il tempo giu fio dello 
fitta durata . 

Tom. I. ‘ M 
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1788 fu fpinto da un vento contro T 
ifola Pula Saputa ne’ mari della China , 
e lo vedemmo quali fui punto di farsi 
in pezzi : era sì vicino a terra , che pa- 
reva che nulla Io poteiTe falvare. Tutto 
ad un tratto 1’ onda con violenza tornò 
a balzare dalla parte di uno fcGglio : il 
vafcello allora prefe con un’eftrema pron- 
tezza il momento di far vela , e così ebbe, 
la felicità di fcampare . 

Nello fteffo anno un vafcello olande- 
fe perì fui baffo fondo di Parata Le 
genti dell’ equipaggio si falvarono nella 
fcialuppa , ed arrivarono felicemente a 
Canton . 

. Nel 1789 verfo il mefe di giugno , 
il Li^ard , vafcello carico da Bombay 
per Canton , arrenò fui baffo fondq di 
Lincoln : il capitano e fette uomini fu- 
rono le fole perfoue dell’ equipaggio che 
fcamparono Dopo aver provate le più 
crudeli fatiche , e fofferti de’ mali ine- 
fprimibili in una piccola fcialuppa y sbar- 
carono a Canton . 

Si prefume che 1 ’ Arpyleshìre , forte 
vafcello da guerra , carico da Benga- 
la per la China , fia perito in qual- 
che 
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che porto de’ mari della China mede- 
fima , 

Il numero de* vafcelli fpagnuoli e 
portoglieli , che è perito in quelli ma- 
ri è confiderabile : il che prova , che 
non è mai troppa la vigilanza , e la 
precauzione in una navigazione cosi pe» 
ricolofa . 

• Il CornwaUis. della portata di 100 
tonnellate , comandato da! capitano IViU 
liam CounjilL , difcefe ne’ mari della Chi- 
na nel fuo viaggio al Bengala nel mag- 
gio 1789 , epoca che fi fuppone efler 
quella del muflone di fud-oveft : quello 
incontrò tanti diverfi baili fondi , tante 
ifole e fcogli , che il fuo fcamfo 'fi 
riguarda come un vero miracolo . Se 
non folle (lato equipaggiato in una ma- 
niera fuperiore , e governato con una 
faviezza ed abilità poco comune , cer- 
tamente non avrebbe mai guadagnato il 
Bengala , 

Siccome 1 * eftratto feguente di una 
lettera fcritta a bordo di detto vafcel- 
lo può effere di una grande utilità a* 
navigatori , che in feguito faranno ve* 
la in que*--mari , così non credo d? 

M 2 aver 
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aver bifogno di giuftifìcazione per iofe» 

rirvela . 

Malacca 4 Luglio 1789 

» Nel dì 27 giugno giungemmo qui 
dalla China , dopo una traverfa di 45 
giorni , che abbiamo confiderata come 
eftremamente lunga per un vafcello cor 
sì buon veliero , come il Corn^allis . 
Aveffimo nei noftro tragitto una singo- 
iar posizione all’ eft : non potemmo fpuo- 
prire nè il Macclcsfield , nè Pula Rapa- 
ta ♦ Nel dì 28 maggio vedemmo perla 
prima volta la terra : efla ci reftava a! 
fud-oveft-m-fud a quattre leghe di di- 
ltanza . In oltre una (coglierà a cate- 
na , ed altri (cogli perpendicolari peri- 
colofiflimi , che fupponemmo elTere le 
jìndradcs ,,(ì trovavano quali allo dello 
grado di latitudine . A due ore e mez- 
zo paflate , dopo mezzogiorno , ofler- 
vammo dal ponte un ballo fondo , che 
rimaneva al (iid-oved-m-oved a due mi- 
glia di didanza ; e vevfo le quattro ore a 
(jccome camminavamo al fud-oveft M 
fummo obbligati a voltar vento a prua 
a caufa di un altro badfo fondo, che 

ci 
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ci reflava al fuci'€ft‘quart-eft nella diftan- 
za di due miglia . Neir sftremità fud? 

«fi di quello baffo fondo è un ifola 
bada e fabbiofo > fulla quale vedemmo 
qualche cofa che foraigliava ad un ba- 
lli -neri to . naufragato : il tempo era mol- 
to turbato » Durante la notte rifolvem- 
aio prudentemente di voltarci al nord » 
facendo moderatamente vela $ e ciò per- 
chè temevamo j che quella catena di 
balli fondi non li ftendeffe davvantag- 
gio ver fo il fud . giorno' dopo full* 
alba prendemmo vento in poppa , cor- * 
rendo fu’ balli fondi , e a ore io avan- 
ti mezzogiorno li fcogrimmQ . Fuuyno 
.allora obbligati di ferrare il tento all' 
eft , ed alf eft-nord-eft fino a tre ora 
dopo mezzogiorno , e di tirarci coti da' . 
diverfi baffi fondi che vedevanjo . Un- 
.dici di effi defcrivono una curva o cìr- 
colo profondo , e fi prolungano confi- 
derabil mente all’ oveft . Sembrano ab- 
bracciare nella loro eftepfiooe , che è 
di circa 25 miglia , ciafcuna delle due 
eftrernità eft-nord-eft , ed oveft-fud- 
oveft • Ciò che rende più pericolofo a a- 
, M con " 
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cora di riconofcerli è , che ve ne 
fono indù live ne’ pofti , ove la fuperfi- 
cie dell’ acqua è placida ed unita , e 
che è imponibile d’ olTervarli , non ve- 
dendoli all’ intorno altro fcoglio che il 
primo » 

» Quando ufeimmo da quefta feo- 
gliera veleggiammo al fud ; ed il giorno 
feguente ci trovammo in un mare sba- 
razzato dagli oftacòli . » 

» Il di 30 a mezzogiorno enervam- 
mo altri fcogIi > che giacevano al nord- 
eft-quart-eft a otto o nove miglia di 
diftanza . Quefta catena ci parve avere 
la Stella pofizione che 1’ ultima ì fi tro- 
vano de’ malli e roccie pericolofe lun- 
go le fue rive , e 1’ eftenfione è di cir- 
ca tre leghe ì quando la feorgemmo , 
la noftra latitudine nord era , fecondo 
una buona ofiervazione , di j gradi e • 
47 minuti . Diverfe altre oifervazioni 
del fole e della luna ci dettero ùna lon- 
gitudine di 114 gradi, 14 min. , e 45 
fec. a 62 miglia all* eft dalla noftra di- 
ftanza . Quando fortimmo da quefti baf- 
fi fondi volgemmo al fud-oveft . Il di 

4 giu- 
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4 giugno a ore 5 della mattina 
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ci fi *’■ 

fece avanti un’ ifola balla e fabbiofa con 
uno fcoglio fopra : ci parve tutta unita 
quando la olTervammo dal callero ; e 
prima di poter cangiare la direzione del 
vafcello , ci trovammo dittanti tre quarti 
di nìiglio da una pericolofa catena di v 
fcogli , Che ci si prefentò precifamente a 
fior d’ acqua . Durante la notte aveflì- 
mo una forte ventata, che non ci per- 
mife di fcorrer meno di cinque a fei 
nodi per ora; ma si calmò’ felicemente 
nella mattina . Una mezz’ ora di più che 
quefta o/curità o quefto furiofo vento 
avefièro durato , fa noftra perii ita era ; 
inevitabile ..La catena degli fcogli si. 
ftende nord-nord-oveft , e J -Tud-fud.efr , 
ed ha .cinque miglia di' lunghezza : idi: , 
fua latitudine noref-efe è " di 7 gradi 6/ 
52 minuti e la longitadiné eh circi 
112 gradi , e 3 2 minuti . Per eternare 
la noftra riconofcenza verfo la ^Provvi- 
denza , che Ci aveva .sì felicemente li- 
berati, nominammo un tal luogó , ifola 
della Provvidenza ;e quanto alla caténa di 
/cogli 
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» I pericoli fenza numero a* quali ci 
eravamo veduti efpofti , ci avevamo re- 
fa la rotta eftremamente faticofa k Fi- 
nalmente (coprimmo le Natumas e Anam- 
ba s , riguardo alle quali si è molto er- 
rato , tanto per la latitudine , che per 
la longitudine . » 

Secondo quefti detragli pare , che i 
vafcelli d’ Europa caricati per la Chi- 
na , e che non avranno guadagnato nel 
mefe di fette mbre lo ftretto della ^ Son-* 
de f non facciano meglio 9 che di prendere 
il pafTaggio all’ efr per evitare i perico- 
li , di cui abbiamo parlato . Benché i 
vafcelli della Compagnia jdell' Indie Orien- 
tali ; il IV alpole , il Belvedere , ed il 
Walfingham siano arrivati alla China 
nel mefe di fettembre 178^ , tuttavia 
non si può negare che non fotte dal 
canto loro una temerità , che una ne- 
ceffità imperiofa poteva fola giuftifi- 
care . 

II IValfmgham montò lungo la cofta 
di Bolneo , e fu ancora favorito da un 
buon vento di fud-oveft Culla cofta del- 
le Filippine : ciò non oftante corfe de* 
rifchi così grandi, che verun uomo fag- 
gio 
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giò non farebbe tentato di efporvisi di 
nuovo . Il IValpole guadagnò la cofta 
di Luconia , ed il fuo paflaggio fu feli- 
ce , febbene per 1’ avvilo del capitano 
Churchill i pericoli non follerò meno 
considerabili » Finalmente il Belvedere , 
capitano Greer , fece vela nello fteffo 
tempo a traverfo t mari della China , 
e frattanto fecondo tutte le probabili- 
tà , il muflone doveva allora regnarvi con 
.violenza. 

Tali favori della fortuna si debbono 
piuttofto considerare come colpi di for- 
te , che citarli come efetnpi ; poiché in . 
ogni cafo farebbe certamente meglio per 
li vafcelli di preferire un paflaggio all* 
eft, foprattutto quando non hanno gua* 
dagnate le alture di Java verfo il di io 
ottobre . 

Gli flretti di Bally o d ' Alias offrono 
in quell’ ultima ipotefi un paflò ficuro , 
fe pure le carte di M. Dalrymple fono 
bene efatte . Di là i vafcelli continuano 
la loro rotta fino agli flretti di Macafl 
far , e conviene che prendano tutte le 
neceflarie precauzioni a caufa dell* ifo- 
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le t e baffi fondi , che giacciono fra 
queffi ftretti. - 

Gli ftretti di Macaflfar hanno effi pure 
i loro pericoli ì fono però in piccol nu- 
mero , e fi conofcono perfettamente . 
L’ E [per inumo , ed il capitan Coob tra- 
verfarono quelli ftretti , e fecero delle 
utili olTervazioni nel loro paflaggio * L* 
Efperìmento fu nonolìante fpinto fulla 
colta ed un poco danneggiato . Ne’ tem- 
pi del mufloné di nord-oveft, vi è d’ or- 
dinario una corrente che traverfa il 
fud . Le acque del mar Pacifico e dell’ 
. Arcipelago di Sooloo che fi trovano rin- 
chiufe in quello ltretto fogliono in ge- 
nerale formarvi la detta corrente . Nel 
paftaggio degli ftretti i venti fono va- 
riabili ; ma quando i vafcelli ne' fono 
una volta fortiti , fi trova che foffiano 
all' eft , ed all’ ovefr . Refra allora fa- 
cile e non dee dubitarli , che non fi 
pofla arrivare fulla cofta di Maginda - 
nao , che è preferibile ali' ifoia di Soo- 
loo , ove regnano talora de’ venti d’ 
oveft , foprattutto ne’ meli di novem- 
bre , e di dicembre . Non farebbe dun- 

' q u e 
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que vantaggiofo di portarli verfo Soo - 
loo , perchè le correnti e d i venti ren- 
derebbero difficililfimo ai vafcelli il mon- 
tare a Magindanao , indipendentemente f 
da un gran numero di baffi fondi , e 
di fcogliere di coralli molto pericolofe 
fparfe qua e là fra Sooloo , e Bafdan j 
mentre fi può palfare fra 1’ alto degli 
ftretti di Slacajjar > e T eftremità fud di 
Magindanao , fenza efporsi a gran peri- 
coli . Noi traverfammo guefto canale fra 
Jelolo , e F ifola di Morotay , e rien- 
trammo nel mar Pacifico al fud-eft di 
queft’ ifola . 

Qui le correnti portano al fud oveft, 
e col vento portano all' eft : nientedi- 
meno si può guadagnare l' ifola di Zfa- 
Jilan , e di là Samboingan , ove si tro- 
vano tutti i necelfarj rinfrefchi . Diri- 
gemmo allora la noftra rotta verfo San- 
guir , e quelle piccole ifole , che refra- 
no fra Sanguir ; e 1’ eftremità meridio- 
nale di Magindanao . Quefte ifole fono 
di una mediocre altezza , e ben bofca- 
te ; non hanno all' intorno alcuno fco- 
glio , che non si polla ofiervare , e che 
non sia per confeguenza faciliffimo ad 

evi- 
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evitare » Sanguir è ben popolata , ed of- 
fre de’ rinfrefchr d’ ogni fpecie . Si di- 
ce , che quefta ifola abbondi di fpezie- 
rie , delle quali fa un commercio con 
Magindanao » Ci è paruto ; che i venti 
d’ eft vi regnino f e non fe ne allonta- 
nino molto. 

Fra le ifole di B a filari è di Sangui? 
vi fono diverfe ifolette^ che non fi tro- 
vano fegnate Tulle carte : ma non fi è 
veduta cofa nella loro vicinanza che 
annunzi il minirtio pericolo ». 

Il paflaggio per Samboingan è Certa- 
mente preterì bile al paflaggio all’ cfl di 
Magindanao : è difficiliffimo f arrivarci 
per queft’ ultimo ; e folo con molto tem- 
po , pene , e fatiche potemmo guada- 
gnare il 47 grado di longitudine ; di 
più la rotta è quali tutta ferainata di fco- 
gli . Si vedono per tutto delle ifolette 
balle e fabbiofe , ed un gran numero 
di fcogliere di corallo , che in una notte 
nera e denfa farebbero la caufa di una 
perdita inevitabile : i vafcelli hanno al- 
tresì da temere » perchè lo fcandaglio 
non dà punto fondo , e così non pofiò- 
no eil'ere avvertiti a tempo de’ pericoli 

che 
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che corrono . Ma fupponendo ancora 
che riefca di tirarti fuori da quefti fco- 
gli ; e da quefti baili fondi , non fareb* 
be prudente di girar vento a prua pri- 
ma d’ aver paiTata’ la Nuova Guinea . Fi- 
nalmente dobbiamo figurarci la rotta verfo 
il nord , come (ituata a tra verfo di quel- 
le ifole pericolofe , le Caroline , delle 
quali non riguardavamo la pofìzione co- 
me determinata in una maniera ben cer- 
ta , finché non fu decifa dall’ Ifigenia , 
come pure la fituazione de’ baili fondi 
Vicini ; e particolarmente quella del baf- 
fo fondo Abregoes , la di cui eiiftenza 
era generalmente revocata in dubbio f 
ma che al prefente è noto, che rimane 
Culla rotta de’ vafcelli , che entrano dal 
mar Pacifico ne’ mari della China tra > 
t'ormo fa , e Lucania . 

Se fi preferire il paflaggio all* ovefc 
di Magindanao , non vi fon pericoli per 
entrare nel canale di Bafilan ; almeno non 
ne offervammo veruno , Si trovano in 
quello paflaggio delle cadute di acqua 
confiderabili , ma nulla di più dal pollo 
della piaggia all' altura *del Forte Calde- 
ra . Quello paflaggio è molto più cor- 
to.# 
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to ; ed a mia opinione è eguale in tut- 
ti i rapporti a quello del mar Pacifico, 
.fe fi eccettuano però , il che è di una 
importantifiitna confiderazione , i mezzi 
de' rinfrefchi per l' equipaggio de’diverfi 
vafcelli , » 

Abbandonando Samboingan , debbono 
i navigatori , per quanto farà loro pof- 
lìbile , ferrarli alla riva di Magindanao . 
Siccome il vento foffia generalmente all* 
altura della colla , che è perpendi- 
colare , cosi/ nulla avranno' da teme- 
re . Quanto a' polli propri all' anco- 
raggio , fi trovano di già indicati nel 
(conto , che ho refo dello llabilimento di 
Samboingan . 

Da Magindanao farà neceflario di far 
vela direttamente verfo la parte meri- 
dionale dell' ifola di Panay : fe il vento 
non è più che. favorevole , allora bifo- 
gnerà corteggiare .1* ifola del Negros, Non 
vi è alcun pericolo a navigare vicino 
all’ ifola di Panay , la di cui colla è fi- 
curiffima , finché fiali guadagnata la pun- 
ta occidentale dell' ifola Mindoro . Di là 
fi avanzerà alla «corta di Lucania , ove 
fi potrg profeguire col favore delle cor- 

ren- 
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renti , che portano al nord , durante il 
muflone di nord-eft , all' altura del capo 
Bolinou , dalle 20 alle 25 miglia nello 
fpazio di 2,4 ore , e fovente all’ altura 
ftefia del capo Buxadore . 

‘Le più grandi precauzioni diventano 
necefl'arie nell’ epoca , . in cui cangiano 
i mufloni . Quello tempo è quello , che 
li dee temere più di tutti ne’ mari della 
China . Se .dunque fi trovafiero de’ va- 
fcelli , che avellerò guadagnato Samboin - 
gan nel mefe di ottobre , farebbe pro- 
prifiìmo che vi reflafiero , finché folle 
pattato il più forte muflone di nord-eft.. 
Dopo il mefe d’ ottobre , il paifaggio a 
Manilla , e da Manilla alla China è fem- 
pre ficuro . Il più cattivo de’ vafceili 
fpagnuoli monta la colla di Luconia fi- 
no all’altura dell’ifola, ajutato dalla cor-* 
reme di nord ; ed allora avanza alla co- 
lla della China , ficuro di potervi trova- 
re un patteggio , *. r . 1 

Da tuttociò , che ho detto , fi può 
evidentemente concludere che. quella rot- 
ta è nello fteftò tempo la più lìcura', e , 
la più corta. Di più aggiungo , che x of- 
' \ _ fte , 
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fre , in tutti i ca fi , maggiori vantaggi , 

che la corta di Borneo . * 

Se fi preferifie il mar Pacifico , per 
effettuare il paflaggio in queftione , avan- 
zando fui primo all’ ert , e poi voltando 
vento a prua , per oltrepartare 1* ifola di 
Lucania , Infognerebbe allora veleggiare all' 
ert , finché fi forte varcata la corta della 
Nuova Guinea, e finché fi giungefle a’ 150 
gradi di longitudine . Sarebbe probabile 
in querto cafo , che fi oltrepartafle quel 
gruppo pericolofo d’ ifole chiamate le 
Caroline , nel numero delle quali convien 
porre le Pele* , ed altre ifole baflirtime , 
circondate da fcogliere ad una gran di- 
ftanza , e dove lo fcandaglio non può 
avvertire i vafcelli del pericolo f nelle 
notti ofeure e tempellofe . 

, Vi fono fra Magindanao , e la Nuova 
Guinea degli animarti così confiderabili 
di quelle ifole bartfe , che efigono tutta, 
la vigilanza, e l' attenzione immaginabi- 
le , e per le quali fono talvolta infuffi- 
cie.iti limili precauzioni . 

Quando fi è al nord di quelli fcoglì 
fi pofiono guadagnare le ifole Bdshee 

vedu- 
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vedute da Dampierre , Os V ifola di Bo~ 
tol-Tobago-Xima , che fcoperfe Lord An- 
fora ; ma fi trova un maggior vantaggio 
ed una maggiore ficurezza a determi- 
narfi per queft’ ultima , ofiervando Tem- 
pre d’ evitare con tutta la pofllbile pre- 
mura il ballò fondo di Abregoes , che 
è eftreraamente pericolofo ... Quando fi 
comincia a vedere Botai- T obago-Xima , 
fi può fenza il minimo timore , ed an- 
cora nella più ofcura notte , veleggiare 
al fud-oveft per quattordici leghe . Si 
girano allora gli fcogli di Vi Ile-Rete a 
una mediocre diftanza , ed è facile d' 
entrare ne’ mari della China ferrando il 
vento al nord , ed all’ oveft : Ivi. si tro- 
va una piccola ifola piena di fcogli, che 
giace quasi all* eft di Botol - T obago-Ximct 
a qualche miglio di diftanza ; onde con- 
viene ben guardarsi di prender 1* una per 
1* altra . * 

Gli fcogli di Villa-Rete fono perico- 
losifiìtni : formano una fpecie di grup- 
po , e fono ci-condati da malli perpen- 
dicolari- : il più considerabile non ha 
[• maggiore elevazione , che il corpo di 
un piccolo Vafcello fuori dell’ acqua : 
Tom. /. N oue- 
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quefti fcogli si eftendono fud-ovefr all* 
altura deir efrremità meridionale di Far* 
mofa y a cinque leghe di diftanza . Cre- 
devamo , che si potefte fcuaprire dall’ 
albero dì prui un canale fra quefti fco- 
gli*.£ F or mofa. 

L' ultima volta, che ci avvicinammo a 
Botol-Tobàgo-Xitna , avevamo quali le 
tenebre in mezzo del giorno : il tempo 
era niwolofo, ed in tempefta , e ben- 
tofto il vento foffiò all’ eft con violen- 
za. Veleggiammo fud«eft per lo fpazio 
di quindici leghe , e ferrando il vento 
all* oveft , ed all* oveft-nord-oveft , en- 
trammo a mezza notte ne’ mari della 
China , fenza oflervare in veruna parte 
1 ’ ifola di Formofa Abbiamo fegnata 
fulla carta la longitudine di quefti pa- 
raggi a norma dell’ eccellenti oflervazioni 
del fole , e della. 4 dna , In quefta navi- 
gazione bifogna corftare , in generale , 
fopra una forte corrente , che porta all* 
oveft , fubito che la prua del vafcello 
è al nord . ■* • 

Ne’ contorni di Fetta Bianco , o Sco« 
glio bianco fi prende ordinariamente ter- 
ra fulla cofta della China : di là per le 

V ifo* 

1 4 


Digitized by Google 



D V M E A K E S IJI 

ifole Lema fi può paffare con tutta fi- * 
curezza a Canton, non effendovi da te- 
mere il minimo accidente . Prendendo 
quefta rotta fi evita il baffo fondo di » 
Pràta , che come è noto , può effere 
tanto funefto a’ navigatori . 

Un vafcello , che preferiffe di ». entra- 
re ne’ mari della China per la rotta del- 
le ifole Bashee , farebbe efpofto a qual- 
che difgrazia nel fuo paffaggio a Catv 
fon , a caufa della violenza delle cor- 
renti di fud in quella ftagione : vi è dun-, 
que da correre un maggior pericolo per 
quefta rotta , che per 1’ altra. , foprat- 
tutto dopo che gli Spagnuoli fi fono im- 
padroniti di quell’ ifole , e vi hanno fta- 
hilita una forza militare ,che , a dire il 
vero , non è fino ad ora imponente nè 
^terribile . . ' 1 

Si dee frattanto riguardare le ifole 
B&hee come ficurilfime per li navigato- 
ri . Vi eravamo nel 1786 , e ci procu- 
rammo tutti i rinfrefchi neceffari . Può 
effere , che non fi fappia generalmente , 
che gli Spagnuoli hanno prefo poffeffo 
'di queft' ifole : nondimeno è un fatto 
< reale : efiì hanno un governatore nell' 

N 2 ' ifo- 
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ifola di Grafton , il quale vi rifiede Qon 
cento foldati , diverti utiziali , ed alcuni 
preti . Cinque , o fei pezzi di cannone 
fono montati davanti la fua cafa ; ma 
non vi fono fortificazioni, o altra Torta 
di difefa . - 

Il noftro foggiamo in quelle ifole fu 
di sì corta durata , che non ci venne 
permeilo di farvi , che otiervazioni ge- 
nerali ; ma ficcome non fi conofce , che 
un piccol numero di vafcelli , che ab- 
biano yifitate le ifole Bashee , così fa- 
rà , non. fola mente un fodisfare alla cu- 
riofità , ma fervire ancora utilmente al- 
la navigazione de* mari orientali , co- 
municando il refultato delle mie ofler- 
vazioni perfonali , o quelle di altri na- 
vigatori . 

Quefte ifole limate tra Formofa e Lu- 
coràa , fono in numero dì cinque , ol- 
tre quattro ifolette ripiene di feogli >rf ma 
che fono però coperte di verdura . Dam- 
pierre nomina così le cinque più gran- 
di , cioè : ifola di Grafton , quella che 
è la più confiderabile ; ifola di Mon- 
)mouth , la più apparente dopo la fud- . 
.detta 5 ifola de Caproni , ifola dì Orante , 

e ifi. 
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C ifolà Bashee , quelle che fono pili 
piccole , che le due prime . OiTervam- 
mo ne’ felvaggi del paefe una razza d* 
uomini forti e vigore (ì : elfi fono fra- 
ti felici fino ad ora , mercè di un, 
fuolo , che produce tutte le cofe ne- 
cefiarie pel mantenimento , ed i piaceri 
della vita . Non fappiamo però quanto 
il dominio della Spagna contribuifca 
ad aumentare la felicità di quefti po- 
poli , 

1/ ifola cTOrange rimane nord , e fud, 
e fembra quali inacceffioile da tutte le 
parti : elfa è interamente comprefla ver- 
fo' la punta . Avvicinandoli a quefc’ ifo- 
la dalla parte de’ mari della China 9 
quando fi è a quattro leghe di diftan- 
*a , fi diftingue benilfimo da quefto 
fpianamento > il pie che è full’ ifola di 
Grafton . Si può congetturare , che 1 * 
ifola Ila a 50 piedi al difopra del livel- 
lo del mare . 

Al nord di queft’ ifola vi fono quat- 
tro ifolette piene di fcogli , conofciute 
fotto il nome di Scogli et Anfon . Due 
di effe fono a tre miglia dall' eftremità 
fettentrionale dell’ ifola » Entrammo in 

N 3 que- 
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quefìo paffaggio , e . non vi vedemmo 
alcun pericolo . Un vafcello di una gran- 
dezza considerabile potrebbe inclusive 
radere dalle due colte l ’ ifola d’ Orarti 
ge . Le due altre réftano a quattro , o 
cinque miglia dittanti dalle prime > e 
dallo ftettò paffaggio , che fece Lord 
Anfon fui Centurione : 

L’ ifolfl di Grafton è situata all’ eft 
dell’ ijola d ' Orange . Erta rimane circa 
nord e fud : la fua eftensione è consi- 
derabile : ha quasi trenta leghe di cir- 
conferenza , ed una buona piaggia dal- 
la parte dell’ oveft . A due miglia , ap- 
prettò a poco , al fud della città , ove 
risiede il governatore , si trova una pic- 
cola baja fabbiofa , ove gettammo l’ an- 
cora fu nove braccia di fondo , e a un 
mezzo miglio dalla cotta: lo fcandaglio 
era fcematO' per gradi- dalle quaranta 
alle nove braccia ,■ ma -la riva non si 
trova a meno di due miglia di dittan- 
za . I vafcelli erano allora a 20 gra- 
di , e 36 minuti di latitudine eft da 
Greenvich , fecondo le offei vazioni dell' 
ifole , e della' luna . 

Nulla vi è di più bello, che 1 ’ afpetto di 

.> • que- 
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queft’ ifola . Effe fembra eflere eftrema- 
mente fertile , e le provvisioni , che vi 
ricevemmo , non fmentirono punto ciò, 
che prometteva lo fpettacolo incantato- 
re delle loro diverfe produzioni . I nati- 
vi ci recarono in abbondanza degl ' yams 
i più belli , che si potellero vedere \ 
delle canne di zucchero , .della radice 
di taro , del bananier , ed # altri vegeta- 
bili : ricevemmo pure da’ medefimi de* 
majali -, e de* caproni , ma pochillìmo 
pollame : il ferro era la mercanzia fa- 
vorita di quel popolo. : notai però 
varie volte , che facevano altrettanto 
cafo de’ grani di vetro * fe forfè non 
li prezzavano davvantaggio . E’ vero , 
che dopo che gli Spagnuoli fi fono im- 
padroniti di quelle ifole , 1* argento ha 
un corfo eguale fra nativi quanto il fer- 
ro;. Nel tempo di Dampierre non co- 
nofcevano altro mezzo di commercio , 
che ingrani di vetro . Noi lafciammo 
al governatore una razza di montoni 
del Bengala ; e* fubito che furono polli 
a terra fi viddero errare in abbondan- 
ti pafcoli , ed in un fuolo di una am- 
mirabile fertilità . Io non dubito , che 
N 4 _ que- 
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quegli animali non abbiano profittato nel 
loro nuovo foggiorno , e che non pro- 
curino delle abbondanti riforfe a’ navi- 
gatori , che in feguico lì tratterranno in 
quelle ifole . 

L’ acqua nell* ifola è belliflìma , e vi 
fcorre in gran copia vicino alla riva , 
ove forma una piccola conferva, mante- 
nuta di contiguo da un micelio che fcen- 
de dalle montagne. 

Le truppe fpagnuole arrivarono in 
quella ifola verfo il 1783 per prender- 
ne il pottttto . Non è difficile di con- 
getturare con qual veduta vi foffero fpe- 
dite , quando lì fa che dicevafi effere 
in quelle ifole delle miniere d' oro . E' 
certo che vedemmo pretto i felvaggi 
una quantità confiderabile di polvere d* 
oro , e de’ pezzetti di miniera , che i 
torrenti fecondo tutta* 1* apparenza ave- 
vano fiaccati dalle montagne , e che poi 
fi trovano nel letto de’ piccoli fiumi , 
di cui quell’ ifole abbondano . Coftoro in- 
filzano quelli pezzetti cón del grofio fi- 
lo di metallo , e li portano come or- 
namento alle orecchie , o oe formano 

de' 
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de’ vezzi per li fanciulli . Noi ne com- 
prammo alcuni . 

Quelle ifole fono ben popolate : negli 
abitanti trovammo una fpecie d’ uomini 
dolci , e tranquilli : il loro maggior piar* 
cere confitte nel bere un liquor chia- 
mato bashee , (t) che fi diftilla dal rifo 
e dalla canna di zucchero . La fera uo« 
mini , donne , e ragazzi fi adunano in 
folla fulla riva con delle fiaccole ih ma- 
no , e bevono del bashee finché fiano 
del tutto ubriachi : etti formano allora 
delle danze , e danno tutti i fegni polli- 

bili 


(1) Il liquore che fi chiama Bashee ha fenqa 
dubbio dato il nome alle ifole . £’ inutile di ri- 
cercare ! origine di quefte parole compojìe , poi- 
chi tutti i Diqionarj , riportati fin qui da' diverfi 
Viaggiatiti , de' varj idiomi de' felvaggi , non han- 
no veruna analogia con qualfivoglia lingua Eu- 
ropea . 

N. B. I due Articoli , cioè : Offervaqioni fu la 
probabilità d’ un pajjaggio Nord-Oveft ec. ; e Trat- 
tato del Commercio fra la Cofta Nord-Oveft e la 
China , che trovanfi nell' originale fra il primo 
ed il fecondo viaggio) li daranno per intero nell’ 
ultimo tomo : 


Digitized by Google 


198 V I A G G 1 

bili di gioja , e di fodisfazione . Io temo 
però, che il nuovo governo non abbia 
turbati gl’ innocenti piaceri di quelli buo- 
ni ifolani . 

Nell’ epoca del muflone di fud-ovell il 
tempo q eltremamente burrafcofo; e quan- 
do il 'vento fedfìa in que' paraggi è vio- 
lentiamo e fpaventevole . 

Le correnti , e le maree hanno un 
corfo impetuofo e rapido , foprattutto 
lungo la più meridionale di quelle ifole » 
che fono tutte ballilfime . E’ dunque ne* 
celfario , che i vafcelli li procurino una 
buona llazione nel loro paffaggio fra que- 
lle ifole , e Formofa . 


CAPITOLO V. 

. ' ■ - -• 

La Felice parte da Samboingan . — Paf* 

faggio alle ifole . della Felice . Efpo- 
fvpLone degli ordini ed iflrufoni date- 
da mercanti proprietarj pel viaggio . — 
Cangiamento Jiraordinario nel naturale 
de' bufali ricevuti a bordo . — Paflag- 
v gio. all ’ ifola di Magindanao . — Rapi- 
dità delle correnti . — U ifola della , , 

A Pro- 
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Provvidenza felicemente evitata. P a fi- 

faggio alle ifiole Talour - — Jfola San - 
guir . -- V càuta del Capo Nord . — Im - 
. pqffibilità di oltrepajfarlo . -*• 1 venti 
alifès fqffiano ‘ t coji ante mente nel • mar 
Pacifico . — La Felice avanza fatto il 
vento del capo Nord • — Pajjaggio all * 
ìfola Riou . — Canale fra Morintay e 
V ifola di Jelolo -- Odore foave , e prò - 
' . fumico dell' aria . — Pajjaggio all ' ejlre- 
mità meridionale di Morintay . — La 
• Felice guadagna finalmente il mare.-* 
Latitudine di Morintay efattamente de - 
- terminata . 

NEF dì 12 febbraio, fui far del giorno , 
avevamo perduto di vifta l’ ifola di Som- 
boingan . Allora profeguimmo la noftra 
rotta lungo la corta di Magindanao . La 
latitudine nord a mezzogiorno , era di 
6 gr. e ^4 minuti , e 1' eftremità dell’ 
ifola che vedevamo, giaceva oveft-nord- 
oveft alla dirtanza di j i leghe . L’ ifola 
di Bafilqn lì e (tendeva da fud-oveft- 
quart-fud all’ oveft-nord-oveft a quattro, 
leghe di diftanza . In quefta porzione 

rt 
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Il rimarcava bene la collina, della qua- 
le abbiamo di già parlato , e che. pa- 
reva aver la figura di una berretta di 
mandarino. 

Si offervarono due piccole ifole fi- 
tuate fra Magindanao , e Bafilan , che 
ci rimanevano al nord-quart-efc a quat- 
tro miglia di difranza : effe non aveva- 
no una grande eftenftone , ma erano 
per tutto coperte di bufchi : siccome 
non occupano alcun luogo fulle carte , 
così demmo ad effe il nome d’ ifole del- - 
la Felice . 

Una corrente Considerabiliftlma ci ave- 
va nella notte fpinù al nord-eft . 11 
vento rinfrefcava dal, nord e dal mezzo- 
giorno ; ed al tramontar del fole pote- 
vamo appena diftinguere Tifala di Ma~ 
gindanao . 

Prima della noftra partenza da Sam - 
boingan , e della noftra feparazione con 
T Ifigenia , avevo rimedi al capitano 
Douglas gli ordini , e le iftruzioni per 
guidarlo nella condotta che doveva te- 
nere . Io ancora aveva ricevuto avanti 
la mia partenza dalla China le neceffà- 
rie iftruzioni • Effe contengono in det-, 

ta- 
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taglio i motivi , ed il vero oggetto del 
viaggio . Io non altero certamente la ve- 
rità , afiìcurando che non vi fi trova 
una fola efprefiuone contraria a que* 
fentimenti d’ umanità , o a que’ princi- 
pe che i mercanti inglefi debbono ono- 
rarli di profeflare con tutte le nazioni 
del mondo . Si può dire che quelli or- . 
dini ed illruzioni refpirino per tutto la 
giuftizia ,e la benevolenza ; in ogni luogo 
vi fi ammirano que’ mezzi delicati , che 
impiegano per incoraggire l’indullria 5 
mezzi egualmente onorevoli per 1’ uma- 
nità ed utili pel noftro paefe , in qual- 
fivoglia parte della terra abitata fi pon- 
gano in ufo . 

Nel dì 1 3 continuammo la noftra rot- 
ta con de’ .venti leggieri e variabili : il 
tempo era burrafcofo , e faceva un ca- 
Ior fclfocante . Sulle ore 6 della lera 
perdemmo di vifta 1’ eftremità fud-oveft 
di ‘Magindanao . Dall' altura di queft’ ifo- 
la vedemmo un* altra ifola rimarchevo- 
lillima , che aveva la forma di uria mon- 
tagna , e le di cui cofte inclinavano 
quafi perpendicolarmente verfo il mare . 

Per tutta la notte avemmo una grolla 

piog- 
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pioggia ; ci regolammo al fud ed all’ eft 
per poter ferrare 1’ eftremità fud-eft \di 
Magindanao : fulla mattina del feguente 
giorno ci trovartimo viciniflìmi . Ella ci 
parve alta , montagnofa , e del tutto 
coperta di bofchi dal mare fino alla fua 
fommità . Si gettava fpefib lo fcandaglio ; 
ma cento braccia di corda non ci da- 
vano il fondo . A mezzogiorno eravamo 
a 6 gradi e 2 minuti di latitudiné nord , 
A quattro ore dopo mezzogiorno la pun- 
ta di Magindanao , che fi poteva ofler- 
vare > ftendevafi eft-m-nord , a otto le- 
ghe di diftanza . Serrammo allora il ven- 
to all’ eft-fud-eft per olcrepafiare 1’ eftre- 
m.ità meridionale . 

Oflervammo in quel punto un can- 
giamento ftraordinario nel naturale de* 
bufali , che avevamo imbarcati a Sambo - 
ingan : elfi erano in quell' epoca sì fel- 
v iggi e sì fieri , che folo con molta fa- 
tica , e molti pericoli fi poterono con- 
durre a bordo Quefti animali fi fervi- 
vano delle loro corna con tanta defirezza , 
che gli fteflì nativi non ardivano loro av- 
vicinarli. Tutto ad un tratto la loro na- 
turai ferocia parve che li abbandonale : 
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fi erano di già talmente ammanfiti, che 
mangiavano in mano , e ci, parevano 
che avefiero delle qualità meno cattìve 
v. delle altre beftie . 

- Nella mattina di quefto giorno rile- 
• vammo , che una forte corrente ci ave- 
va portati al fud di Magindanao : quefto 
punto ci reftava verfo il nord , alla diftan- 
za di circa undici leghe. L’ eftremità me- 
ridionale formava un promontorio ele- 
vato , che famigliava ad un’ ifola , . • 

Ci cominciammo a rallegrare entran- 
do con sì pochi oftacoli nel mar Paci- 
fico del Nord : ma la noftra fodisfazio- 
ne fu molto diminuita pel cangiamento 
funefto del -vento, che foffiò d’ eft-nord- 
eft . Avevamo a mezzogiorno , 4 gFadi , 
e 58 minuti di latitudine nord , e iz6 
gradi , e 36 minuti di longitudine eft 
da Greenwich . In quel momento ve- 
demmo due piccole ifole , che giacevano 
al fud-fud-eft a cinque leghe di diftan- 
za j e il promontorio di Magindanao , 
che fi fcopriva ancora coll’ occhio , ci 
reftava al nord > a tredici leghe di di- 
ftanza . , 4 

La corrente allora ci portò sì violen- 
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temente al fud , che non potemmo co- 
rteggiare le due piccole ifole oflervate 
al* fud-fud-efc . Avendo (coperto in mez- 
zo di elle un pafiaggio facile , ci de- 
terminammo a traverfarlo . Quefre ifole 
fono elevatiffitne e coperte di bofchi . 
Dalle eftremità nord e fud della più fet- 
tentrionale , fcorgerrimo fortire una punta 
di terra di circa un mezzo miglio , e dall* 
eftremità la più fettentrionale , a circa un 
miglio di diftanza , alcuni fcogli lacca- 
ti , fu’ quali vedemmo divertì aibeti fparfi 
quà e là , il che li rendeva facili ad of- 
fervarfi . Quando fummo nel mezzo del 
canale , che è fra le ifole , gettammo lo 
fcandaglio , ed a feflanta braccia trovam- 
mo un fondo di croftacei rolli , e bian- 
chi . Appena 1’ avevamo trgverfato che 
1 # ifola la più meridionale ci comparve 
aperta come in due ifole diftinte , che pa- 
revano divife da un canale . Oflervammo 
nello ftelTo momento un’ altra ifola , che 
rimaneva all’ eft-fud-eft a quattro leghe di 
diftanza , anch’ effa coperta di bofcaglie". 
Non tardammo molto a difti igùere ancora 
dall’ albero di prua un ballo fondo , ed 
una catena di fcogli pericolofillìma , che 
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aveva tre miglia di eftenfione dall* eftre- 
mità meridionale di queft’ ifoja , ma ri- 
marchevoli al foirtmo per la loro bian- 
chezza . Finalmente vedemmo in faccia 
del vafcello un’ altra ifola ,’che fi eftert- 
deva fud-fucl-eft in diitanza di otto le- 
ghe . In quefta po Pia io ne il promontorio 
di Magindanao ci reftava all’ eft- nord- 
eli , diciotto o venti leghe dittante . , 

La nottra Umazione allora non corri- 
spondeva con veruna delle carte che 
avevamo, folto gli occhi . Divenne dun- 
que neceflariftìmo per noi di non avan- 
zarci a travetto di quefto Arcipelago , 
che colle maggiori precauzioni . Il capo 
fettentrionale dell' ifola Morintay fi atten- 
deva eft-nord-eft a 134 miglia di «fidan- 
za , fecondo il noftro computo y ed il 
capo di Buona Speranza , o' 1 ’ eftremità 
Settentrionale della Nuova Guinea , gia- 
ceva al fud-eft , nella diftanza di 470 mi- 
glia : il vento reftava coftantemente all* 
eft-nord-eft $ e pattando quefte ifole ci 
avvedemmo che una rapida corrente dalla 
pai te del fud ci faceva declinare fottò vento 
pel traverfo del vafcello . Tanti contrattem- 
pi cosi funefti e così continui , non ci la- 
Tom.L ~ ’ O -v fcia- 
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fciavano molta fperanza di potere oltre- 
pallare il Capo Nord . In oltre temevamo 
moltiifimo di effere fpinti , lenza poterlo 
evitare , verfo le molucche , gruppo d’ ifole 
sì pericolofo’, che viene riguardato co- 
me lo fcoglio il più funefto pe’ naviga- 
tori ne’ mari dell' India , E’ vero che 
potevamo lufingarei fino ad un certo 
legno , che il Iole trovandoli vicino alla 
linea, diminuirebbe un poco la violen- 
za del muffine di nord-eft j tuttavia , rav- 
viando come conveniva tanto ciò che ci 
era permeilo di fperare , quanto quello 
che dovevamo temere , come pure la 
noja delle lunghe ed ofcure notti , non 
potevamo afpettarci nella rotta , che de- 
gli ostacoli £ de’ pericoli , i quali fa- 
rebbero divenuti maggiori , le per di£ 
grazia il tèmpo aveiTe continuato ad ef- 
fere burrafcofo . 

La corrente , che febbene di una va- 
fta eftenfione ,, non aveva minor forza 
e rapidità , ci faceva fempre declinare 
fotto vento . Bafterà foltanto di aderire 
che fcorreva tre miglia nello fpazio di 
*un ora; onde avevamo tutta la certez- 
za di credere che rimpetuofità farebbe 
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aumentata a mifura , che ci avvicina- 
relfimo agli furetti di Macajjar quei che 
vi è di certo fi è , che. ci. portava con 
una tal violenza , che non fummo padroni 
di guadagnar l’ ifola , già da noi veduta 
al fud-eft-quart-efi; , rimanendo diftanti 
cinque leghe «c ' ' , 

Durante la notte; de* 15 avemmo un 
gran vento ; ciò nonoftante il mare fu eftre- 
mamente tranquillo 5 prova, certa , 'che 
eravamo nella vicinanza di qualche terra 
considerahile .. Ci tenemmo al fud-eft- 
quart-eft , foffiando il vento, coftante- 
mente ai nord, ed. all' eft « Imbrogliam- 
mo allora le bade vele , alfine di po- 
ter diftinguere piu facilmente gli, ogget- 
ti , e di efler Tempre pronti a girar ven- 
to a prua t in cafo di predante perico- 
lo . Quefte precauzioni furono singolar- 
mente neceflarie j imperciocché yerfo 
mezzanotte feoprimmo al lume della, lu- 
na , che eravamo vicini ad un ifola co- 
perta di fabbia bianca, e quasi a livel- 
lo dell’ acqua : avemmo la forte di ve- 
dere quefta pericolofo (cogito - in 
franza di circa un mezzo miglio , il che 
ci dette .'luogo di obbedire al vento . 

*0 J Al* 
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Allora gettammo Io Scandaglio ; ma con 
cento braccia di corda non si trovò 
fondo ; ciò nonostante continuammo a 
tenere il vafcello in sicura posizione fino 
alle ore due della mattina , quando fi 
perdè di vifta quefto . Scoglio ed allora 
ci volgemmo all’ eft-fud-eft con un buon 
vento frefco di nord eSt . 

Quefte ifole baffe e fabbiofe fparfe 
qua e là nella vicinanza della linea , 
rendono in que* paraggi la navigazione 
eftremamente pericolofa . Ivi lo fcanda- 
glio non può 'avvertire i vafcelli del 
pericolo che li minaccia , dimodoché , 
in una notte ofcura ,, nè la vigilanza , 
nè le precauzioni farebbero Sufficienti 
per garantirli da una inevitabile, distru- 
zione . 

Nel dì 1 6 al levar del fole , vedemmo 
la terra , che ftendevasi dal nord-oveft 
all' oveft > in diftanza di 16 leghe . 
Calcolammo che la situazione della pic- 
cola ifola batta e fabbiolà , che aveva- 
mo veduta la notte , poteva ettere a' 
j$ gradi e I min. di latitudine nord , e 
a* 1 27 gradi e io minuti di long, efrje 
le demmo il nome d’ ifola della Prov - 

: . *- j vi- ■ 
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yiden^a . Nèflo fpazio di 24 ore paP- 
fate una forte corrente ci aveva portati 
a miglia al fud : la longit. e/l era 
di 127 gradi e 58 minuti . Oirervam- 
mo allora la terra da tutte le parti: e/Ta 
s’e/lendeva da eft-nord-eft all’ oveft-nord- 
©veft. Al nord ed all’ e/l ci parve /lac- 
cata e tagliata in vari luoghi , come fe 
fofte compofta dì un gruppo d’ ifole . All’ 
ove/l poteva e/Tere lontana da noi circa 
quindici leghe . , 

Al tramontar del fole le ifole del 
vento rimanevano nord-nord-eft a 14 
leghe di diftanza . La po/Ì2Ìone in cui* 
ci trovavamo era altrettanto più criti* 
ca , in quanto che non poteva accor- 
darli con veruna delle no/lre carte . Vi 
era nondimeno luogo di prefumere che 
la terra al nord-nord-eft confiftefle in 
quelle ifole conofciute fotto il nome d* 
ifole lalour , e che quella all’ oveft fof- 
fe l’ ifola Sanguir . Ma fe non c’ ingan- 
navamo nelle noftre congetture , le cor- 
renti avrebbero dovuto agire * fopra di 
noi. colla maggior forza , portandoci al 
fud } talché provavamo una crudele in- 
certezza , non fapendo fe avremmo po- 
. O y turo 
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tato oltrcpaflare il Capo Nord , il che 
era per noi un affare della più grande 
importanza . 

Avevamo una grande fperanza che av- 
vicinandoli alla linea i venti farebbero va- 
riabili \ ma fino a quel punto il vento 
era rimafto all* eft , come fe non avef- 
fe dovuto più cangiare ; e fembrava 
che non volefle favorirci davvantaggio . 
La noftra Umazione era dunque critica 
al maggior fegno . L* avvenire non ci ofc 
friva* veruno oggetto di Scurezza * e fe- 
condo tutte le apparenze dovevamo ef- 
ier cacciati fotto il vento di Ielolo , e 
forzati per confeguenza ad abbandonarci 
a tutti i pericoli di una navigazione pe- 
nofa e fparfa di fcogli » , 

Noi eravamo pienamente convìnti , 
che fe non fi poteva oltrepafiare il Ca- 
po Nord , bifognava tentare un paffag- 
gio a traverfo le Molucchc al fiid di Je- 
loto , ove avevamo tutta la * ragione di 
fperare che avremmo incontrato , fe non 
il muffòne del nord-eft , alr»eno de* venti 
affai variabili che ci avrebbe.ro permeilo di 
rientrare nel mar Pacifico dei Nord per 
gli fi rati di Piti: ma non, era del tutto cer- 
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io , ancora in quell’ ultimo cafo , che 
foffimo in ftato di varcare la cofta del- 
la Nuova Guinea t Penfavamo non fenza 
un eftremo rammarico , alla necelfità in 
cui ci faremmo trovati di feguire quel- 
la coda occidentale , e di guadagnare 
il mar del fud per gli ftretti d ’ Endea - 
tour . Era però da temerli che prendendo 
quella rotta , durante la quale la lun- 
ghezza e F ofcurità delle notti doveva 
neceflariamente rallentare il.noftro viag- 
gio , non mancaflìmo interamente del 
precifo fcopo . Da un’ altra parte diri- 
gendoci al nord , coll’ intenzione di paf- 
fare la cofta della Nuova Guinea contro 
un forte muflone , non avevamo minor ra- 
ragione di temere la (iella mancanza • 
Finalmente ci determinammo a rinun- 
ziare a quello progetto , attefa F impof- 
lìbilità manifefta di efegu irlo > fenza con- 
fumare una gran parte del tempo , di 
cui non avevamo punto da perdere . 
Tanti oftacoli non erano facili a fupe- 
rarfi j e F avvenimento ha provato , che 
a (tento sfuggimmo tanti pericoli , che il 
timore ci aveva fatti travedere . 

O 4 
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Nel corfo della notte de’ 16 fi con- 
tinuò a camminare all’ eft-fud-eft a forza 
di vele : faceva un belliflìmo lume di 
luna , dimodoché fi farebbe potuto di- 
ftinguire il più piccolo fcoglio intorno 
all' orizzonte . 

Nella mattina de’ 1 7 vedemmo la terra 
dalla prua del vafcello v efia ci reftava 
nella direzione d’ eft , a 12 leghe di 
diftanza. La fcoprimmo pure fotto ven- 
to , nella pofizione di fud-fud-eft . La 
latitudine nord , a mezzogiorno , era di 
2 gr. e 40 minuti . Il Capo Nord ci 
rimaneva all’ eft , nella direzione del nord 
in diftanza di quattordici leghe . Il ven- 
to fo fila va coftan re mente dal nord- eft , 
e dall’ eft-nord-eft , ed avevamo una for- 
te corrente dal fud . 

Continuammo a ferrare il Capo Nord , 
fperando che il vento di terra ci avreb- 
be fecondati vantaggiofamente: ma fulle 
fei ore della ferà , ficcome eravamo a 
due miglia dall' ifola Morintay , fummo 
obbligati di voltar vento a prua , e di 
portarci verfó il mare per la prima vol- 
ta . Il fondo non fi trovava con cento 

trac- 
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braccia di corda . Benché aveffimo avuta 
la difgrazia di cadere fotto il vento del 
Capo Nord , tuttavìa avevamo rifoluto di 
far tutti i noftri sforzi, finché foflìmo con- 
vinti dell’ iinpoflibilità di pafiare quefto 
capo . Allora fu che prendemmo vento 
a prua , e che camminammo verfo il 
mare. * 

-Circa le ore dieci della mattina ci 
trovammo di nuovo viciniflimi aH'ifola 
Marintdy : nella notte avevamo prefo 
vento a prua per avvicinarci alla cofta ; 
ma sfortunatamente non provammo in 
mare , nè preflò la terra un cangiamen- 
to di vento, che ci fofie più favorevo- 
le . Ofiervammo ancora , con noftro 
gran difpiacere , che per 1* effetto delle 
correnti del fud , avevamo declinalo 
* nella flotte fottovento alla polizione 
che occupavamo nella fera del giorno 
precedente . La latitudine nord ofierva- 
ta a mezzogiorno era di 2 gradi e 35 
minuti , ed avevamo interamente per- 
duto di villa il Capo Nord , che ften- 
devafi eft-quart-nord , a 17 leghe di di- 
ftanza , immediatamente nella direzione 
del vento. 

\. Ri r 
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Riconofcemmo allora evidentemente 
f impofiìbilità affoluta di efeguire il no-» 
ftro progetto > tanto più che la necefli- 
tà di fcegliere fra mille oftacoli che (ì 
prefentavano , rendeva la noftra fitua-' 
zione imbarazzantiffima . Frattanto fco- 
primmo uno Tiretto canale fra una pic- 
cola ifola , che reftava al fud-fud-eft a 
quattro leghe di diftanza , e 1’ ifola di 
Morintay . Era altresì facile di diftingue- 
re Idolo , la di cui punta più fetten- 
trionàle ci reftava al fud-ovefi nella fola 
diftanza di nove leghe. Fra quefta pun-. 
ta e l’ifola , di cui ho patlato , ofler- 
vammo un canale di una vafta eften (io- 
ne. Non avemmo dunque altra alterna- 
tiva , che quella di cercarvi un paflag- 
gio , e di girare 1’ eftremità meridiona- 
le di Morintay , fenza efporci di più a 
perdere un tempo che ci era tanto pre- 
ziofo , e tentare degli inutili sforzi per 
paifare il Capo Nord a difpetto de’ ven- 
ti , delle correnti , e del- mare . 

Prevedevamo pienamente che entrati 
una volta in quella rotta , non vi fareb- 
be fiato più mezzo di ufcirne . Cono- 
fcevamo altresì di poterci trovare im- 
.* Pe- 
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pegnati ne’ baffi fondi di Idolo , e nel .. 
golfo di Chiauv , golfo profondo , che 
è pieniffimo di baffi fondi , e di Icc- 
che -, e dove il mufloné foffia fenza ri- 
pofo , unito cof tante mente alle corren- 
ti . Un fimil concorfo di circoftanze era 
più che Efficiente per convincerci che 
il profeguire tale imprefa efigeva la più 
coraggiofa perfeveranza » In confeguen- 
za a mezzogiorno ci portammo verfo il 
canale fra le ifole Rìou e Ieloló ; quefto 
Elie quattro dopo mezzogiorno ci fi 
aperfe , e ci parve avere Efficiente lar- 
ghezza per efler navigabile. Ma fi tro- 
varono nel mezzo diverfe ifqlette baffe 
e fabbiofe , che potevano fino ad un 
certo punto formare un oftacolo alla na- 
vigazione di quefto canale , ed inclufi- 
ve renderla pericolofiffima . Continuam- 
mo dunque la rotta lungo la colla di 
■Riou a due miglia di diftanza . La ter- 
ra era per tutto coperta di bofcaglie fi- > 
no a fior d' acqua ; ma per quanto po- 
temmo accuratamente ofiervare , non vi 
fcoprimmo veruna traccia di abitanti . 
Lo fcandaglio non dava fondo con qua- 
ranta braccia di corda. 
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A ore quattro e mezzo paffete fi vi- 
de la cima delle alte montagne di Ido- 
lo , che parevano elevarli fopra 1* oriz- 
zonte ; il che ci fece bentofio compren- 
dere tutto il pericolo della noftra filia- 
zione . In quel momento jcì trovavamo 
tanto avanzati , che il minimo tentati- 
vo per ritornare farebbe fiato il colmo 
della firavaganza . Avevamo di già paf- 
fato il canale ; ma 1’ ifola di Morintay 
occupava maggiore eftenfione al fud di 
quello che le detterò tutte le carte . Si 
era egualmente pattata f ifola di Riout 
quelle di Idolo e di Morintay formava-^ 
no allora qn canale vafio e profondo di 
circa dodici o tredici leghe d’ eftenfio- 
ne . Il gran golfo di Chiauw era ijfi quel 
punto fotto vento del noftro vafcello . 

Si vedeva a circa cinque leghe all' altu- 
ra dell' ifola Morintay , lungo il canale, 
ove fi navigava , una fila d’ ifole battè 
e fabbiofe unite a de’ baili, fondi j e fa- i 
ceva un bellittimo lume di luna ; altri- 
menti non ci faremmo efpofii ad avan- 
zare durante la notte ; il* vento foffiava 
con violenza da nord-eft. La noftra gente 
flava continuamente fulle catene delle 
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farchie per ofiervare lo fcandaglio , co- 
me pùre fulle antenne per riconofce-' 
re i baffi fondi , o altri fcogli non me- 
, no pericolo!! . Nel paffar quelle ifole , 
i balli fondi ci parvero unitiffimi in di- 
ftanza di circa quattro miglia , e vedem- 
mo un terribile ondeggiamento fcorrer 
fopra di effi . Lo fcandaglio dava rego- 
larmente dalie fei alle otto braccia d’ 
acqua fopra un fondo di fabbia . Facen- 
do vela più avanti nel canale , avevamo 
quattordici venti , e qualche volta tren- 
ta braccia dello dello fondo . Quelle 
ifole li eltendono a circa cinque leghe 
nord e fud . Efle fono quali cinque leghe 
dittanti da Montitay e otto da Idolo . 
Sarebbe a mio parere un aumentare i 
pericoli che fi corrono nel canale, paf- 
fando fra le ifole e Motìntay 5 poiché 
trovammo una forte corrente , che nel- 
la fua rapidità ci portava quali al fud . 

Fu per noi un gran difpiacere di aver 
palfato il canale in queftione durante la 
notte , perchè a caufa di quefto contrat- 
tempo non li poterono fpa dire delle fcia- 
luppe a terra per efaminare la natura 
del fuolo , e cercare delle teftuggini . 

Si 
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Si fa che le ifole bade e fabbiofe fo- 
no i luoghi , ove fi trovano più facil- 
mente . Nel noftro pafiaggio fen dro- 
mo 1' aria profumata di odori aromati- 
ci : alcuni de’ noftri credettero diftingue- 
re particolarmente 1* odore della noce 
mofcada . 

Quando ci vedemmo fuori da quefta 
catena d* ifole e di baffi fondi , ferram- 
mo più il vento , per avvicinarci una 
volta all’ eftremità meridionale di Mo - 
rintay * Vi riufeimmo felicemente ai 19 
fui far del giorno , e ci trovammo alla 
fola diftanza di tre leghe : così con ti - 
' nuammo a navigare fino a mezzo gior- 
no. La latitudine era allora d’ un gra- 
do e 47 minuti. Le eftremità deli’ifola 
Riou fi eftendevano dal fud-oveft-quart- 
oveft al fud'Qveft-m-fud a nove leghe 
di diftanza e quelle di Idolo ci resta- 
vano dal fud-fud-oveft al fud- eft in di- 
ftanza di undici leghe . In quefta pofi- 
zione vedevafi 1’ eftremità del canale , a 
traverfo il quale avevamo fatto vela. 

Profeguimmo la noftra rotta all’ eft-fud- 
eft , con un vento di nord- eft , ma af- 
Xai leggiero , fino ai 20 , in cui fi ebbe 

a rnez- 
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a mezzogiorno la fodisfazione di ef- 
fer portati in alto mare'. La latitudine 
nord era di un grado , e 56 minuti . 
L’ ifola di Morintay ftendevafi dal fud- 
quart-cveft-m-oveft all’ oveft-quart-nord- 
m-nord , a 16 leghe di diftanza , e l' 
ifola di Idolo ci rimaneva dal fud-quart- 
oveft al fud-ovefr in diftanza di quat- 
tordici leghe . Così guadagnammo feli- 
cemente il mare , fenza perder molto 
tempo , e a traverfo di un canale , per 
cui non ci faremmo mai efpofti a paf- 
fare,in qualunque altra fituazione . Frat- 
tanto non vedemmo cofa alcuna , che 
potette impedire un vafcello a pattarlo 
facilmente , e con tutta ficurezza, pren- 
dendo le frette precauzioni che noi , e 
facendo attenzione a tutte le circoftan- 
ze , delle quali fi è di fopra parlato . 
Io ho indicate le pofizioni con tutta V 
attenzione e fedeltà poflìbile per 1’ uti- 
lità de’ navigatori , che , per fcelta o 
per neceflìtà , giudicheranno a propofito 
di feguire per quefta rotta . 

Non celiammo di provare ,|dopo di aver 
pattato Magtndanao, delle forti correnti, 
che portavano al fud, e al fud-gveft : il 

ven- 
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vento foffiava cofrantemenre al nord-eft ; 
ed in tutta la rotta , da quefta ifola fino 
a Morintay , abbiamo notato la maggior 
parte de' pericoli , che fi trovano fra le 
iTiedefime . 

Secondo il nofiro calcolo , 1 * eftre- 
mità meridionale dell’ ifola Morintay , 
refta a' gradi i e 40' minuti di latitu- 
dine nord, e 128 gradi di longitud. eft 
da Greenvvich . La terra , che vedem- 
mo ai 16 , doveva efière , fecondo le 
noftre congetture , le ifole Talour , e 1 ’ 
ifola di Sanguir . 


CAPI- 
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CAPITOLO VI. 

* 

m' 

Il vafcello continua la fua rotta all ’ eft . 
Delle correnti lo portano fino all' i fola di 
JVagievv . — Si manifejtano alcuni fin- 
tomi di fcorbuto fra la gente deir equi- 
paggio . — Il vento diventa largo per 
La prima volta al nord-ovefi . — Paf- 
faggiq all' fola JVagievv , ed all ’ fole 
Talee 1 , pericolofe pe' navigatori .. — Ve- 
duta dell' fole Freevvill . i- / nativi di 
quefie fole vengono a bordo . — (Allegre ^- , 
qa che dimofirano vedendo del ferro . — 

• Alcuni dettagli fulle medefime . — Loro 
latitudine e longitudine ec. — Forti cor- 
renti nella loro vicinanza, 

N Ulla ci accadde di rimarchevole 
fino ai zi i la noftra direzione era all* 
eft-fud-eft 5 il vento foffiava cofcante- 
mente dal nord-eft , ed ogni giorno pro- 
vavamo una borrente di fud . A queft* 
epoca 1’ eftremità fettentrionale della Nuo- 
va Guinea ci rimaneva nella direzione 
Tom. I. P d’ efc- 
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d’ eft-fud-eft , iti diftanza di 120 le- 
ghe . Allora vedemmo la terra* , che 
jftendevafi da eft*fud*eft all’ oveft-quart- 
nord , a circa nove leghe di diftanza 
dalla Nuova Guinea . Penfammo che la 
terra all’ oveft folle 1’ ifola di Wagievv , 
che forma la parte la più fettentriona- 
le degli /Ir etti di Pitt . Quanto a quella 
che fi vedeva all' oveft , non ne potemmo 
congetturare cofa alcuna , attefo che non 
fi trovava alcun fegno Tulle carte in quel- 
la direzione . La latitudine nord della 
linea olfervatà a mezzogiorno era di 22 
minuti folamente , e la longitudine eft 
da Greenvvich , di 13 1 gr. e io mi- 
nuti. L’ ifola di Wagiew s’ eftendeva in 
quel momento dal fud-eft-quart-eft all’ 
oveft , e noi potevamo efiere a Tei leghe 
di diftanza . 

In quella Situazione declinammo pel 
traverfo del vafcello fotto - vento dell* 
ifola ipagiew . Ci parve quali imponi- 
bile di pallare T eftremità di quell’ ifo- 
la , e molto meno la Nuova Guinea , fe 
i venti non cangiavano in una manie- 
ra più favorevole per noi 5 poiché avea- 
no fino allora foffiato invariabilmente 

' ' dal 
•- 

\ . 


(Digitized by Google 


DI M E A R E S ; Z 23 

da! nord-eli : aggiungali che le forti cor- 
renti del fud avevano portato il vafcel- 
lo sì lontano , che ci trovavamo in una 
pofizione egualmente incerta ed imbaraz- 
zante . Ci diveniva difficililfimo il pre- 
vedere un cangiamento vantaggiofo ; e 
frattanto ci pareva chp la fola riforfa , 
che realmente ci reftava , fofle quella 
di afpettare quello cangiamento con pa- 
zienza . Faceva un caldo foffocante } ma 
avevamo de’ venti affai, frefchi ; quello 
era 1* unico vantaggio , che potelfe ad- 
dolcire la nollra critica, Umazione . La 
collanza qualche volta trionfa de' peri- 
coli , che fui primo fembrano inopera- 
bili } quello appunto ci determinò a 
raddoppiare il coraggio in tale circo- 
flanza . 

Nel dì 23 a rtiezzogiorno non ave- 
vamo fatto alcuna forte di progrelfo . 
La latitudine nord della linea era di o. 
gr. 30 min.^e la longitudine eli di, 13 r 
gradi e 20 minuti . Allora non erava- 
mo che a cinque leghe dalfifola IVa - 
gìevv , che li llendeva. dall' ell-fud-efl: 
all’ ovell-fud-ovell . La terra nulla ci pre- 
fentava di limile a quella che avevamo 

P 2 ve- 
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veduta fino a quel momento. La medefima 
era eftremamente elevata , e veniva com- 
porta di montagne /taccate fparfe quà 
e là $ offriva all’ occhio , per quan- 
to potemmo giudicare , 1’ afpetto il piti 
trifto ed il più felvaggio . Effa fi /tendeva 
ali’ e/t ed all’oveft j tutte le montagne 
andavano , per co*sì dire , a inabiffar/i 
nel mare. Centocinquanta braccia di cor- 
^ da non ci davano alcun fondo. Scoprim- 
mo altresì una piccola ifola nella dire- 
zione di nord-oveft . 

In tal guifa andavamo ad ogni mo- 
mento avvicinandoci alla terra , lenza 
la minima fperanza *di vedere la nortra 
.. perfeveranza ricomp.enfata da un can- 
giamento favorevole . Era già fcorfo più 
d’ un mefe, nel quale, eravamo fiati efpo- 
fti a tutti i pericoli di una navigazione 
diffìcile e faticofa , fenza aver fòrti de* 
progreffì ben confiderabili . Molti de* 
nortri principiavano a trovarli incomo- 
dati dal caldo / e 1’ idea fola della no- 
ja che ci minacciava nel paffaggio in 
America , dava del difpiacere agli uni , 
e gettava gli altri nell’ abbattimento e 
nella difperazione . I primi fintomi dello 
, r . . fcor- 
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fcorbuto fi erano manifeftati , nonoftan- 
te la noftra fcrupolofa diligenza nel 
feguire in ogni parte il yantaggiofo me- 
todo immaginato dal capitano Cook , 
e praticato da lui con tanto fuccefib . 
Avevamo altresì raddoppiato le attenzio- 
ni per ritardare gli attacchi di quefto 
crudele nemico $ l’ incertezza di riefcire 
ci metteva in una trifta fituazione ; ed 
io non fo fino a qual punto i nofrri fi 
farebbero abbandonati allo fcoraggimen- 
to , fe non fofle fopraggiunto nel nofiro 
fiato un cangiamento , che rianimò i lo- 
ro abbattuti fpiriti , e li fpinfe a tenta- 
re de' nuovi sforzi . A quattro ore del- 
la l'era di detto giorno , elì'endo noi a 
tre leghe dall' ifola , il vento foffiò tut- 
to ad un tratto da nord-oveft . Quefio 
fu il primo cangiamento favorevole clic 
provammo , dopo la noftra partenza dai 
Samboingan . 

Profittammo fui momento di quefta 
felice circofianza : allora avevamo la 
rotta a nord-eft: tutte le vele erano fpie- 
gate , dimodoché ai tramontar del fole 
ci trovammo a una difianza conlìdera- 
bile da IVagìcvv . 
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In quel momento vedevamo molto 
più la terra dalla prua del vafcello : e fi- 
fa era baffiffima , e pareva compofta di 
malie diftaccate ; da ciò concludemmo 
che folle un gruppo d’ ifole . Nella not- 
te continuammo a governare al nord-eft 
immediatamente verfo la terra . Il ven- 
to non cefsò di foffiaré dall’ oveft-nord- 
oveft , il che ci pofe in iftato di pro- 
feguir la rotta fino al giorno appreflo 
24 . Sul far del giorno ci trovammo ar 
tre leghe dalla terra , che avevamo ve- 
duta nella fera avanti . Ella confifteva , 
come avevamo fuppofto , in diverfe ifo- 
le baffiffime e bofchate : de’ baffi fon- 
di , e delle fcogliere le circondavano da 
tutte le parti ? la loro eftenfione fem- 
brava confiderabile * Si allungavano dal 
nord-eli al nord-ell-quart-èft , ed erano 
fituate a circa cinque miglia 1’ une dall' 
altre . 

Siccome quell' ifole non fi trovavano 
notate fulle carte , così immaginammo 
di nominarle ifole Tatee , dalla parola , 
che il piccol numero di felvaggi che 
erano venuti a portata del vafcello , non 
avevano celiato di pronunziare con gran 

’ •* • ru- 
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rumore . Quelle rimangono a’ gradi o , e 
20 minuti di latitudine nord , ed a 132 
gradi e 2 minuti di longitudine eft da. 
Greenvich . E’ pericolofillìmo di avvi- 
cinarvifi , foprattutto nella notte : un va- 
fcello che fi azzardale a traverfarle , pe- 
rirebbe infallibilmente . 

Vedemmo diverfi canot , che vogava-, ' 
no fra gli fcogli . Due fra gli altri che 
portavano cinque felvaggi , vennero vi- 
cini filmi al vafcello . Quelli ifolani gri- 
davate con un tuono di voce fpaven- 
tevole Talee , Talee . Tutti i tentativi , v 
che potemmo fare per determinarli a 
venire a bordo , furono inutili : ciò non-, 
oftante avevamo premura di moftrar 
loro gli articoli di traffico., che crede- 
vamo efiere i più capaci ad impegnarli 
a comunicare più da vicino con noi \ 
efiì confideravano il vafcello con de’fe- 
gni dj un eftrema forprefa ; e da’ loro 
differenti gefti , tutti veramente groite- 
fchi , ci fu facile di fupporre che non ne 
avefiero mai veduto uno fimile . Efiì 
parevano efiere della ftefia razza che i 
Papous . Avevano la tefta lanofa , la pelle 
di un nero lucente , e tutte le fattezze 
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de* negri dell’ Affrica . Tenevano nelle 
mani de’ lunghi giavellotti , la punta de* 
«filali era formata da una refta di pe- 
fee , e li vibravano di tanto in tanto dalla 
nofrrà parte . , 

' Offervammo la coftruzione particola- i 
re e veramente curiofa de’ loro canot : 
etti erano di forma lunga e ftrettillìmi : 
per tenerli in bilancia fanno fortire da 
una parte una grande afta dalla carena 
con una reticella nel mezzo . Quefta era 
di «ina forte corda fatta colla feorza di 
cocco , e formava una fpecie di pon- 
te fu cui gl’ ifòlani mettevano le loro 
armi gli finimenti per 4a pefea ec. De- 
aeravamo grandemente di fpedire del- 
le fcialuppe a terra ; ma ficcome i baf- 
fi fondi impedivano al vafcello di avan- 
zare a fegno di poter dar loro foccor- 
fo , così penfammo che farebbe fiata 
per nofira parte una temerità v imperdo- 
nabile F efporre in quefta guifa i nofiri 
a qualche pericolo . 

Verfo il mezzogiorno il vento rinfre- 
fcò da nord-oveft , con nofira gran fo- 
disfazione . Demmo un addio alle ifole 
Tatee , e profeguimmo la rotta al nord 

ed 
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cd alP eft . Ogni lega in qtiefta direzio- 
ne era per noi dèli’ ultima importanza . 

Al tramontar del fole le eftremità dell' 
ifole Talee ci rimanevano dall' eft-quart- 
fud , al fud-eft-quart-eft a cinque leghe 
di diftanza . Le cime degli alberi pare- 1 • 
vano precifamente eflere (opra l’ acqua . 

In quel punto - le eftremità dell’ ifola IPu- 
gievv ftende vanii dal fud oveft quart-fud 
al fud-oveft-quart-ovefc in diftanza di 
dieci leghe . 

Continuammo la noftra rotta fino ai 
27 con un vento favorevole , ma in ge- 
nerale leggieriftìmo , Tuonò, e lampeg- 
giò in una maniera fpaventevole . 11 
tempo era ofcuro , ed il caldo gravofo . 

, Il termometro fi trovava in quel punto » 

agli 88 gradi , e fovente ancora ai 92 ' 

Una ofiervazione fatta a mezzogiorno 
ci diede 56 minuti di latitudine nord , e 
136 gradi e *35 inin. di longitudine eft , 
da Greenwich . Scoprimmo dal bom- 
prelfo la terra , o piuttofto degli alberi 
fìtuati dall' eft-quart-fud , al fud-eft-quart- 
eft . Quando fummo a una certa diftan- 
za le correnti portarono fortemente al 

fud- 
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fud-fud-ovelt . Siccome non eravamo in 
ifiàto di oltrepafiare la parte la piu fet- 
tentrionale , cosi declinammo fotto il ven* 
to di quefca terra , e fin d’ allora rile* 
vammo che confifteva in quattro ifole, 
delle quali la maggiore non aveva più di 
cinque leghe di circonferenza . La co- 
rteggiammo a tre .miglia - di diftanza , 
ed fcoprimmo un gran villaggio fitua- 
to fulla riva dell’ ifola , in mez*o di 
un bofc® di cocchi : tutto il rimanen- 
te non fomigliava che ad una forefta , 
nè fi vedeva un fol pofto che fofle col- 
tivato . 

Fummo bentofio circondati da un 
gran numero di canot , che venivano 
* per vifitarci : efiì contenevano riuniti 
infieme da cinquecento felvaggi , tutti 
uomini : ogni canot portava fei o fette 
perfone : la forma della loro coftruzio- 
ne era la ftefia di quella de’ canot deir 
ifole Sandwich : i nativi fomigliavano 
altresì agli abitanti di quell’ ifole ; e non 
fu fenza molta forprefa che fi udirono 
parlare il linguaggio di detti ultimi ifo- 
lani . Secondo le oilervazioni che fa-* 

ctm- 
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cemmò , fi può congetturare , anzi 
fi può credere con tutta ficurezza , 
che fono la fiefla razza d’ uomini : efil 
vennero cofta cofta del vafcello fenza 
farli pregare e fenz’ armi . Ricevemmo 
da’ medelimi una confiderabil quantità di 
noci di cocco colte di frefco, e del le-* 
gno di coir , in cambio delle quali cofe 
demmo loro de* pezzi d’ un cerchio di 
ferro di circa un pollice di lunghezza . 

Quando efponemmo quello ferro alla 
loro vifta , rimafero tutti forprefi da una 
interna gioja , ma sì efprelfiva > che è 
imponibile di defcriverla' . Quello fra 
elfi , al quale 1’ avevamo confegnato , 
cominciò a danzare ed a faltare intor- 
no al ponte-, ed eflendofi ftefo fupino 
fi rotolò e fi dimenò in una maniera 
così ftraordinaria , che credemmo real- 
mente che folte attaccato da qualche 
malattia particolare . Finalmente li alzò 
e baciò il pezzo di ferro co' fegni di una 
gioja firavagante , che provava quanto il 
polTedimento di un" tal metallo , riguar- 
dato da elfo come il più gran teforc^ , 
aveva per lui delle attrattive indicibili . 
I fuoi compagni , impazienti di vedere 
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ii pezzo di ferro fi affollavano intorno 
a lui; ma egli dopo qualche minuto fi- 
tuffò nel mare , ed avendo voltata la 
tella dalla noffra parte , Io baciò di 
nuovo , e notò lettamente verfo la ri- 
va . lo detti allora ordine , che fi 
fpezzatt'ero divertt cerchi di ferro ; ed 
ognuno di que’ felvaggi che ci aveva- 
no vifitati , ricévette un pezzo di que- 
llo metallo , sì preziofo a’ loro oc- 
chi . In feguito ci abbandonarono con 
replicate efpreflioni della più viva rico- 
nofccnza . . 

Quetti ifolani fono di un carattere 
amabile , e confidente , e pieno di fran- 
chezza : in confeguenza facemmo ad etti 
una graziofa accoglienza*, perchè non ci 
perdelfero facilmente di memoria . Of- 
fervammo delle grandi ftuoje ne’ loro 
canot ; ed avendo domandato a qual* 
ufo le impiegaflero , ci fecero compren- 
dere , che fe ne fervivano come de* 
giachi di maglia , elfendo capaci di re- 
fittere. alla punta di un giavellotto : di 
fatti il tefiuto era così forte e così fer- 
rato , che io dubito che una palla di 
pittolà potette penetrarlo , fuori che ad 
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una piccola difranza . Tutto fembra per- 
tanto far comprendere , ed una tal re- 
fleffione è molto penofa a farli , che 
gli amabili abitanti di quelle ifoie co- 
nofcevano le arti , feriza efier non meno 
avvezzi agli errori della guerra. Il cru- 
del Dio delle battaglie può dunque 
contemplare in tutte le parti del globo 
le trifte vittime de’ Cuoi barbari giuo- 
chi. 

Il capitano Cartere* fu quello che nel 
fuo viaggio intorno al mondo fcoprì ori- 
ginariamente quefto gruppo d' ifoie: egli 
giudicò di doverle nominare ifoie di 
Freewill , dal carattere franco e gene- 
rofo de’ loro abitanti. Forfè non è ge- 
neralmente noto che uno di quegl’ ifo- 
lani 1’ accompagnò fu lo Su> allo w : egli 
fi nominava Tom Freewiil j e morì nel 
palleggio alle Ctlebes . . 

Siccome era fcorfo un intervallo di . 
tempo confiderabile dal momento che il 
capitano Carteret visitò le dette ifoie fi- 
no a quello , in cui noi ci arrivammo , 
così potevamo credere con baftante fon - 
damento che i compatriota di quel gio- 
vine 
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vine si foflero fcordati ch’egli era partito 
col navigatore inglefe j ma al contrario 
molti di que’ felvaggi indicavano ora il 
vafcello , ora il iriare , e ci davano ad 
intendere con altri gefti non meno si- 
_ gnificanti 'che uno dei loro era ftato 
condotto via . Siccome conofcevarao per- 
fettamente tutti i dettagli del giornale 
del- capitano Carteret t così facemmo 
comprendere a’ medesimi che il loro 
compatriotta non ‘fcsifteva più . Allora 
conferirono tutti insieme fopra un tale 
affare ; indi ce ne parlarono nuovamen- 
te , ma coll’ aria della maggiore indiffe- 
renza 5 almeno non ci parve di ofTerva- 
re alcuno fra effi che come amico , o 
come parente , dimoftrafle il minimo do- 
lore per la trifta forte dello sfortunato 
Tom Freewill . 

\ 

Riprendemmo allora la noftra rotta al 
nord-eft con un venticello d’ oveft-nord- 
oyeft . Pattando al nord di quelle ifo- 
le , offervammo che erano come attac- 
cate infieme da fcoglieret pericolofiffi- 
me , che avevano tre o quattro miglia 
d’ elle nfione in tutte le direzioni . Al 

tra- 
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tramontar del fole il corpo di quelle 
ifole ci relìava al nord-nord-oveft , a 
quattro leghe di diftanza . 

Nel dì 28 il tempo diventò molto bu- 
rafcofo ; il vento faltava continuamente 
dal nord al nord-eli , dimodoché la mi- 
glior rotta che potemmo fare fu ali’ eli , 
o all’ efl-quart-fud . A mezzo giorno 
avevamo' gradi o. e 55 minuti di latitu- 
dine ; i venti erano docili*; la pioggia 
cadeva a dirotte fcoffe ; ed era accom- 
pagnata da tuoni e lampi . 

La mattina de’ 29 (iccome andavamo 
al nord con un vento leggiero di fud- 
eft , così fcoprimmo la terra dal bom- 
preffo . Corteggiammo , e trovammo che 
erano le ifole Freevvill , Noi non portia- 
mo render facilmente ragione di tale av- 
venimento . Siccome le ifole iq quello 
mare hanno molta fomiglianza le une 
colle altre , così credemmo di elTerci 
ingannati ; ma il noftro dubbio fu ben- 
tofto fchiarito dall’ arrivo di molti di 
quegl’ ifolani , de’ quali ci eravamo re- 
centemente fatti amici . EHI fi avanzaro- ^ 
no a traverfo la catena degli fcogli per 

por- 


Digitized by Google 



236 }’ Viaggi 

porrarci in dono delle noci di cocco ", 
e durammo molta fatica ad ottenere , che 
accettaftero qualche cofa in cambio . 
Uno di que* felvaggi fra gli altri ci mo- 
ftrò un pezzo di ferro , che avéva ri- 
cevuto da noi due gioni prima , quali 
per provarci , che non aveva dimentica- 
ti i Tuoi benefattori . 

La latitudine nord , a mezzogiorno , 
era di un gtado ,e 7 minuri j diverfe 
oHervazioni fulle difranze del fole e della 
luna .diedero 1 jjr gradi e io minuti di • 
longitudine eft . Il gruppo delle ifole 
Frcetrill ci rimaneva allora al fud-eft-m- 
eft a quattro leghe di diftanza ; il che 
ftabilifce la loro pofizione a gradi o e 
56 minuti di latitudine nord della lineà , 
e 1 gradi di longitudine eft da Green- 
wich. 

Supponevamo pur troppo che le correnti 
ci avrebbero fatto declinare folto vento , 
nel dì 28 ; ma non avremmo mai dubi- 
tato che quelle ci avellerò fpinti con tan- 
ta violenza per farci ricadere in quell* 
ifole . Anzi al contrario trovammo che , . 
andando al nord per tutto il precedente 
' gior- 
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giorno , la noftra rotta non era molto 
migliore che al fud,un poco all* efc, ben- 
ché camminaflìmo all* eft . 

Non perdemmo di villa quell’ ifole li- 
no al primo marzo . Eravamo , a mez- 
zogiorno , a i grado e 42 minuti di la- 
titudine nord. Il vento fallava. come al 
folito , dal nord -eli all' eli -nord-eli . Il 
tempo era cattivo , incerto , e faceva 
un caldo foffocante : di tanto in tanto 
cadevano delle dirotte pioggie , il che 
riefciva molto mal fario per le genti dell* 
equipaggio , che foffrivano grandemente 
per la continua umidità . Delle folte te- 
nebre ofcuravano 1’ atmosfera , ed i no- 
ftri abiti erano tutti bagnati . Si aggiun- 
ga a quella trilla Umazione la lentez- 
za , colla, quale avanzavamo verfo il 
nord . Ciò affliggeva i marinari , e di- 
minuiva la loro attività a fegno t che 
era neceflaria tutta la vigilanza ed at- 
tenzione degli ufiziali per impedire i pro- 
greflì di un languore così allarmante . 


Caldo eccepivo . — Tempo burrafcofo . — 
Cede il trinchetto della Felice . — Per- 
dita di una parte del befliame . — Mor- 
te di tutti i caproni . — Diftr unione della 
maggior parte delle piante dejlinate per 
le [fole Sandwich . — Motivi per dirigere 
• la rotta del vafcello verfo il nord-oveft . 
' -- Maniera di nutrire V equip aggio . — 
Occupazioni a bordo . — Progetto di co- 
rruzione cT un vafcello di 50 tonnellate 
nell'imboccatura del Re Giorgio . ~ I fa- 
legnami fanno il modello e la carena . — 
V (irte di cojlruire i vafcelli totalmentt fco - 
' nofciuta a' falegnami Chinefi . — Porto con - 
fider abile de' Giunchi Chinefi. — Diflac - 
cemento fcelto perreflarè nell' imboccatura 
del Re Giorgio . — Coda di un dragone di 
mare.- Cangiamento de’ mujjoni. — Effet- 
ti terribili de' dragoni di mare ne' mari del- 
la China e nel mar Pacifico del Nord . 

N El dì 2 marzo per mezzo di * di- 
verte oiTervazioni fulla diftanza del fo- 
le , 
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le , e della luna , ci trovammo a’ 136 
gradi e 37 minuti di longitudine eft da 
Greenwich , e a 2 gradi e 52 minuti 
di latitudine nord . In quel momento la 
variazione del compatto era di 2 gradi 
e 30 minuti eft , ed il mercurio del ter- 
mometro Tali va a 86 e fovente a 90 
gradi , dimodoché dovemmo foftrir mol- 
lo per T ecceftivo. caldo . 

Le correnti ci permettevano rare vol- 
te di fare una rotta migliore che al fud- 
eft ; e fino allora non pareva molto pro- 
babile che potefllmo oltrepaflare la Nuo- 
va Guinea . Ci era realmente riufcito di 
pattare il Capo. Nord ; ma. ci reftava an- 
cora la Nuova Irlanda , la Nuova. Han- 
nover , molti gruppi ed ammuffì d' ifole 
diverfe dal nord della linea , e da’ varj 
gradi all* eft della noftra pofizione . Se 
avettìmo continuata la noftra rotta , 
avremmo dovuto determinarci di avan- 
zare a traverfo- degli j (Ir etti di Dampier - 
re y o di quelli fcoperti dal capitana 
Carteret , e che feparano la Nuova Bret- 
tagna dalla Nuova Hannover .. Ma fubi- 
tochè non prendevamo o 1’ uno o Y al* 
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tro di quefti due paffaggi , non ci re* 
ftava altra alternativa , che di far vela 
al nord ed all’ oVeft , e cercare di avan- 
zare affai nel primo per poter prender 
vento a pfua , e oltrepaffare il tutto * 
Dopo una 'feria refleljìone fulla noftra 
{lutazione* e Tulle circoftanze , fcegliera- 
ino queft’ ultimo partito. Facemmo dun- 
que prender vento a prua al vafcello i 
c c’incamminammo verfo.il nord-oveft, 
avendo vento- a nord-eftj quefto punto 
del compaffo era il più critico per noi . 

La provvifione de’ rinfrefchi portata 
da Sambóingan fi era trovata fufficiente 
pe* noftri bifogni fino a quel momen- 
to * Ne avevamo ricavato il doppio van- 
taggio di mantenere le carni falate , e 
di godere <£i una miglior falute fui va- 
fcello . Non lafciavamo di dare a mari- 
nari dell* acqua in abbondanza , come 
il miglior prefervativo contro lo fcorbu- 
to . Se vi potefiè effere un luogo nel 
«paffaggio ove l’ acqua diveniffe meno 
neceffaria , non farebbe che nelle lati- 
tudini più fredde j poiché , nel grado in 
cui ei trovavamo * 1’ eftremo calore efi- 
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geva aflblutamcnte de' foccorfi di qual 
che liquido per confervare la fanità , fq»- 
ftenendone la trafpirazione . 

Ai 5 il ' tempo divenne burrafcofo ? 
avevamo de’ venti impetuofi continui 
del nord-eft accompagnati da diluvi 
di pioggia-, che ci obbligavano fpeflò 
a calar le vele ♦ La migliore rotta , ch§ 
potevano fare , era al nord-oveft . Ten- 
tammo cìò nonoftante di fare qualche 
volta una bordala o due all’ eft-fud-eft 
e all' eft , quando il vento era favore- 
vole . In quefta polìgone oflervammo , 
a mezzogiorno , che il trinchetto aveva 
ceduto pericolofamente al di fotto delle 
maftiette ; allora ci trovammo obbligati 
di prendere tutte le precauzioni polli* 
bili per afiìcurarlo , attefochè il mar 
groflo efponeva il vafcello a reftar fmat* 
tato per la forza dell’ ondeggiamento , 
L’ albero di gabbia ed il perrocchetto 
furono in confeguenza calati fui ponte , 
e ne allentammo le vele . Alzammo pu- 
re de' tavolati intorno all’ albero , ed i 
falegnami fi occuparono fui momento a 
tagliare delle lapazze . 

Quefto accidente fu accompagnato dg 
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diverfi altri egualmente sfortunati ed af» 
flirtivi . Il cattivo tempo che avevamo 
provato , e le fcofTe continue del vafcello 
avevano fatto perire qualche parte del 
noftro beftiame, e la maggior parte delle 
noftre piante, fra le quali un bellifllmo 
arancio fiorito , e la metà delle ,giovini 
pianticelle di cannella ricevute a Sambo - 
ingan . Ci rimaneva ancora un toro , 
una vacca , ed un vitello tuttavia vi- 
vi . Ma le dette fcofte del vafcello ca- 
gionarono in un fol giorno la morte 
di tutti i caproni. 

Nel dì 4. a mezzogiorno eravamo a* 
3. gradi di latitudine nord , fecondo due 
ofiervazioni fatte fuila pofizione del fole , 
e a 137. gradi e 59. minuti di longitudi- 
ne eft da Green^ich , calcolata fecondo 
l'ultima oflervazione del fole e della lu- 
na . Il vento foffiava da nord-eft ; onde 
profeguimmo la noftra rotta all’ eft-fud-eft? 
il tempo era ofcuro e tempeftofo ; de* 
groflì vortici di pioggia accompagnati 
da un vento impetuoso follevavano le 
onde , e producevano una grandiflima 
agitazione nel mare . 

L' albero non potè ellere raccomodato 
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in .una maniera ficura prima de’ 5 , 
attefochè era ftraordinariamentè diffi- 
cile di fortificarlo . In oltre teme- 
vamo molto , che potette refiftere ai 
venti ed alle tempefte, che ci afpetta- 
•vamo di foffrire al nord delle latitudini 
del tropico . 

Continuammo fino ai 12. a prevalerci 
di tutti i mezzi favorevoli che ci porge- 
va il vento » quando quello fallava all’ eft 
nord-eli * prendevamo vento a prua , e 
governavamo al nord , ed all' oveft , e 
fubito. che fi voltava al nord dirigevamo 
la noftra rotta verfo l’eft. Qualche volta 
però elfo non ci permetteva di andare lun- 
go la cofta , o di prender vento a prua, 
perchè foffiava fempre con violenza , e 
la pioggia cadeva a dirotte fcofla . La 
noftra latit. nord , a mezzogiorno , non 
era che a 5. gtadi e 15. minuti, e la 
longitud. eft di 144 gradi e 25 minu- 
ti : ai 17 non ci trovammo che a 3 
gradi e 25 minuti di latitudine nord , e 
a 146 gradi e 30 minuti di longitudine 
eft . Cosi la lentezza fatale della noftra 
navigazione , i rigori del tempo egual- 
mente noiofo e mal fano tendevano più 
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o meno a fcoraggire le perfone dell* 
equipaggio . Aggiungali , che te frequen- 
ti pioggie cagionavano una umidità con- 
tinua , dimanierachè i marinari trova- 
vanfi fpelTo e per lungo tempo obbliga- 
ti a portare i loro panni tutti bagnati ; 
ed altresì cominciammo a temere che fi 
anmentaflero i fintomi dello Icorbuto . 
Una fituazione così critica ci faceva mol- 
tiflimo dubitare, che non ci folle pof- 
fibile di palTare le ifole della Nuova Ir- 
landa , o della Nuova Hannover , che al- 
lora ci rimanevano non folo al fud-eft, 
ma ancora a molti gradi dalla parte dell’ 
eft . Nella pofizione in cui eravamo , 
avevamo fempre manuvrato immediata- 
mente nella direzione del vento. 

Ho di già parlato di fopra degli ofta- 
coli, che probabilmente avremmo pro- 
vati feguendo la jnoftra .prima rotta . Il 
fole fi avvicinava all* equinozio , e non 
ci era permeilo di fperare un cangia- 
mento favorévole . Con un fole vertica- 
le non dovevàmo naturalmente afpetrar* 
ci che una noiofa calma , e delle grof- 
fe pioggie . Non avevamo ancora fatta 
che una piccola parte del viaggio : ci 
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rimaneva da terminare un immenfo tra- 
gitto per guadagnare il 160 grado di 
longitudine , ove dovevamo neceflaria- 
mente traverfare la linea . 

Secondo la maniera , colla quale ave- 
vamo principiato il viaggio , era proba- 
bile di non poter giugnere a quella lon- 
tana diftanza prima de’ io d'aprile. Da 
un’altra parte dirigendoci al nord-oveft, 
avevamo molta ragione di fperare un 
cangiamento di vento più favorevole ver- 
fo il primo d* aprile , fe quefto non fof- 
fe il mufloné . In confeguenza rifolvem- 
mo una feconda volta di pattare le Fi - 
lippine , e di dirigere coftantemente la 
noftra rotta verfo il nord-oveft . 

Oltre la quantità d’acqua, che l’equi- 
paggio era folito di ricevere , davamo 
. a ciafcuno nel corfo di una giornata una 
mezza pinta di liquori forti , due 'terzi . 
mefcolati con acqua , ed un terzo puro, 
effendo per loro una tale bevanda , un 
eccellente cordiale , maffime ne’ tempi 
umidi . Ci eravamo fufficientemente prov- 
veduti di tuttociò che poteva conferva- 
re la fanità, o almeno impedire i pro- 
creili del male ; mattina e fera V 
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equipaggio aveva dei thè collo zucche- 
ro j inoltre davamo ai marinari del ri- 
fo , de’ pifelli e -dell’ orzo in abbondan- 
za , variandoli colla farina e co' frutti in 
guifa da render loro falubre e piace- 
vole il giornaliero alimento . Il maiale 
ed il bove ( falato ) era fempre tenu- - 
to molto nell' acqua e non celiavamo di 
fare ufo dell’ aceto per correggere gli 
effetti nocivi , che potevano produrre le 
provvilìoni di carne falata. 

Continuando a camminare al nord- 
oveft, nulla ci accade di rimarchevole 
nello fpazio che fcorfe fino ai jo . Il 
tempo allora era divenuto molto piace- 
vole : non feffrivaino più le bufere di 
vento e pioggia che ci avevano conti- 
nuamente tormentati . Una offervazione 
fatta a mezzogiorno diede 21 gradi e 2 
minuti di latitudine nord, e' 139 gradi 
e 48 minuti di longitud. eft . La varia- 
zione del comparto era di 4 gradi e 24 
minuti eft. Durante quella- navigazione 
avevamo veduti tutti i giorni de’ nume- 
rofi branchi d’uccelli, fra erti fe ne of- 
fervavano divedi , la fpecie de' quali non 
lì allontana mai dalia terra % 

Of. 
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Offrendoci il tempo favorevole una 
buona occafione , facemmo la rìvilta del- 
le noftre vele , mettendoci così in guar- 
dia contro le tempefte, che temevamo 
avanzandoci verfo il nord , e foprattut- 
. to preffo al Giappone . Preparammo due 
affortimenti completi di vele nuove , be- 
ne incordate , e cucite in mezzo . Le 
vecchie furono riparate con tutta la cu- 
ra poflìbile . 

Non ceda mirto d’ impiegare continua- 
mente i bottai , gli armaioli , ed altri arti- 
giani , tanto al folito Servizio del vafcello ? 
quanto a preparare, ciafcuno fecondo il 
fuo particolar talento > tutti gli articoli di 
Traffico , che deffinayamo per la piazza d’ 
America. Gli armaiuoli chinéfi erano molto 
induftriofi : lavoravano con tanta deftrezza 
e faciltà che li preferivamo agli armaiuoli 
d’ Europa. Gli ftromenti , de' quali fi fer- 
vono per le loro opere , fono eftretna- 
mente femplici , e pongono Tempre po- 
chiffimo tempo in fare quanto occorre. 

I falegnami furono egualmente occu- 
pati a far la carena ed il modello di uno 
' sloop di 50 tonnellate , che avevamo il 
progetto di coftruire al noftro arrivo nell' 
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imboccatura del Re Giorgio . Un limile 
vafcello poteva efferci di una grande 
utilità , non folo per raccogliere^ delle 
pelli , ma ancora per riconofcere la colta. 
Il noftro primo falegname era un gio- 
vinetto molto abile ed intelligente nella 
fua profeflìone, che aveva efercitata per 
tempo a Londra . Quanto ai falegnami 
chinefì , la noftra maniera di coftruire ì 
vafcelli era loro totalmente fconofciuta , 
Quelli fu i quali navigano ne’ mari della 
China ed in altri vicini mari fono di una 
particolar coftruzione. Nelle navi di mil- 
le tonnellate non impiegano un fol pez- 
zo di ferro j fanno inclufive le ancore di 
legno , e per le loro Vele , che fono 
enormi , fi fervono di ftuoie . Quefti le- 
gni galleggianti poflono nonoftante reli- 
ftere alle più violente tempefte :efli con- 
fervano lungo tempo il vento favorevo- 
le , hanno un buoniffimo movimento , e 
fono' lavorati con efattezza tale, che ec- 
cita la forprefa in tutti i marini dell* 
Europa. Era dunque diffìcile d’impie- 
gare l’abilità de’ noftri falegnami chine- 
fi ad un genere di travaglio tanto di- 
verto da quello a cui fono, avvezzi , 0 
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pel quale hanno una ficura pratica ed 
lina coufumata fperienza. 

Io fcelfi fra 1' equipaggio un diftacca- 
mento che dovea reftar ful’a riva co* 
lavoranti deftinati alla coftruzione del 
vafcello . Quefta anticipazione di ordini 
non aveva altro oggetto che di porre i 
noftri in grado di principiar fubito . le 
loro operazioni , appena giunti nell' im- 
boccatura : è verilfìmo che non aveva- 
mo ancora cofa alcuna in pronto , che 
bifognava cercare il legname nelle fore- 
fte dell’ America ; che il ferro era in 
barre informi e non lavorate ; che un 
cavo conteneva tutta la fune colla qua- 
le ci difponevamo- a fare i noftri cor- 
teggi; ma benché foffimo si poco avan- 
zati „ quel fentimento di fperanza che 
porta 1’ uomo a lottare contro tutti gli 
©ftacoli, e che gli rende per cosi dire 
la vita , ci dava dei coraggio ; ed era- 
vamo in qualche guifa ficuri che il no- 
stro progetto avrebbe efecuzione , e che 
il vafcello , che volevamo coftruire , po- 
teva effer lanciato in mare verfo la me- 
tà d’ ottobre » 4 . 
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Nel primo di aprile a mezzogiorno 
noftra latitudine nord era di 2 2 gradi e 
2 6 minuti , e la longitudine eft di 139 
.gradi e ^8 minuti . Il tempo- pareva fif- 
l'ato per 1’ ofcurità : le nuvole vede vanii 
ftraordinariamere nere , e cariche : tuo- 
nava e lampeggiava per tutto il giorno: 
il vento ci menava delle numerofe tur- 
ine d’ uccelli j e lo ftrepito che faceva- 
no nel loro pafiaggio pareva annunziarci 
che temevano, il cattivo tempo . 

Pacammo ancora vicino ad alcune di 
quell’ erbe che l’acqua fiacca dagli fco- 
gli , legno certo che non eravamo mol- 
to lontani dalla terra . 

Ai 2 i tuoni ed i baleni aumen- 
tarono , fenza che il vento foffialle con 
maggior violenza : il mare era però agi- 
tatiflimo , ed il vafcello fi Icuoteva con 
tanta forza , che i perdoni di poppa e 
prua furono portati via ; e provammo 
ancora molti altri accidenti . Verfo il 
mezzogiorno il tempo divenne burrafco- 
fo , e foffrimmo diverfe bufere di ven- 
to fu tutti i punti del compalfo . L’ ofcu- 
rità che fi aumentò ad un tratto non ci 

pofe 
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pofe in dubbio dell' avvicinamento di 
una violenta tempefta. Calammo imme- 
diatamente fui ponte le antenne e gli 
àlberi di perrocchetto e. ferrammo la vela 
maeftra : facemmo i terzaruoli alle vele 
di gabbia , e bilanciammo la vela di 
mezzana . Tutte le vele furono ferrate , 
eccetto la gran vela di gabbia, che cre- 
demmo bene di lafciare fpiegata . In 
quefto ftato attendevamo V arrivo della 
tempefta : ella non ingannò punto la no- 
ftra efpettazione . Alle due dopo mez- 
zogiorno il vento palio al fud , e prin- 
cipiò a foffiare con molto impeto : il 
vafcello faceva allora rotta pernord-eft: 
i tuoni ed i lampi fuccedevano con una 
fpaventevole rapidità: Alle due ore e 
mezzo pallate ci colpi un grcflo buffo 
di v^nto del fud-eft , che fu feguito da 
un altro fìeriffimo di fud-oveft . Quefti 
due venti follarono per qualche mo- 
mento con un furore incredibile. Final- 
mente quello di fud-oveft la vinfe , e 
continuò a tirare quali per un’ ora . 1/ 
incontro di quefti due buffi fotto vento 
del noftro vafcello fu orribilmente fpa- 
ventofo ; i flutti s’ inalzavano ad una tale 

aire- 
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altezza , che 1* orizzonte pareva un 
mare di fpuma . Per noftra buona forte 
non avevamo che la coda di quefto dra- 
gone di mare o turbine : ad ogni iftante 
ci afpettavamo di vedere fpezzati gli al- 
beri . La vela di gabbia era già fracaf- 
fata e ridotta in pezzi . 

Le onde continuarono a montare ad 
una elevazione così prodigiofa , che fum- 
mo obbligati a prender vento in poppa 
colla vela di trinchetto , ed avanzarci 
fulla tempefta per falvare il vafcello che 
fatigava d’ una maniera fpaventevole . Il 
vento foffiò allora da fud-eft , e pro- 
duffe un mare groffo , incontro al qua- ' 
le governammo . Correvamo in lungo 
la colla , quando vedemmo , fotto ven- 
to del vafcello , 1’ acqua che li alzava 
in circoli a molti piedi fopra il bvello 
del mare, il che formava lo fpettacolo 
più bello , che li potelfe vedere . Tale 
elfendo il pericolo della noftra lituazio- 
ne , fummo obbligati a determinarci ad 
una operazione non meno pericolofa , 
che difpiacevole : cioè di girare all’ arga- 
no. In un mare così grolfo e così agitato 
non avevamo altro mezzo per evitare lo 
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fpaventofo e biffo aperto fotto Io fteflò 
vafceMo, e che coatinuò a toglierci, per 
così dire , 1* orizzonte fino alle ore cin- 
que . Allora quefto turbine terribile prin- 
cipiò a diminuire, e terminò con uri 
forte vento del fud-oveft , verfo il qua- 
le prendemmo vento in poppa al nord. eft. 

La violenza di quefto dragone di ma - 
re non fembrerà a chi ha letta la ftoria 
del Giappone di Kempfer, una circoftan» 
za che abbia del fenomeno . Secondo i 
rapporti di quefto Autore vi fono certe 
epoche dentro 1’ anno , in cui il vento 
fi fcatena in que’ mari collo ftefTo furo- 
re . Frattanto avevamo a bordo molti 
marinari d' età \ e pieni di fperienza , 
che non fi rammentavano di aver mai 
veduto altra cofa di fimile . Ci corifolam- 
mo dell’ aflàlto che avevamo fofferto col- 
la fperanza di effere al punto / critico 
del cangiamento de' mufloni . Il vento 
che foffiava da fud oveft in una così 
rapida corrente , ci fofteneva in quella 
lulinga. V* . 

Se la tempefta foffe accaduta fra le 
tenebre della notte , ci poteva effer fu- 
jaefta; fummo quali forprelì dal vedere 
TomJ. R che* 
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che gli alberi e le antenne * non erano 
(late portate via : del refto non ci tro- 
vammo abbaltanza riavuti da’ tioltrì ti- 
mori per metterci a rifchio di veleggiare 
francamente nella feguente notte. 

L’ epoca del cangiamento de’ mujjoni 
ne’ maridella China e nel mar Pacifico 
idei Nord è dà temerli moltiffimo pe’ 
vafcelli . Quelli cangiamenti feguono in 
generale verfo i meli di aprile e di 
ottobre : accadono però talvolta molto 
prima * o molto più tardi * Quello , 
che li riguarda come il più pericolo- 
io f è la variazione dai nord-eft al fud- 
eft , che produce ordinariamente le più 
terribili commozioni in que’ mari : fo- 
pratutto nella colla del Giappone i can- 
giamenti de' mufloni fi fanno fentire in 
una maniera fpaventevole j e quando fi 
dichiarano col dragóne di mare , non vi 
è forza , nè poffanza capace per refill e» 
re : 1* orribil difordine che cagionano è 
quali incredibile ; e non è in verun con- 
to difficile di farli un' idea dei furore c 
con cui foffiano da tutti i punti del 
comparto . 

I Chine!! temono al maggior legno, 
» . e più 
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e più di quel che fi polla efprimere , 
quelli terribili uragani , che diftruggo- 
no talvolta degl’ interi villaggi co’ loro 
abitanti . Sovente ancora tutte 1 $ 1 jacf- 
fi fono rapite dal loro mortifera foffio, 
e la fame con tutti i fuoi orrori fi por- 
ta a defolar que' climi . Quefto fu uno 
di que’ crudeli accidenti , t che con un* 
eccefliva liceità cagionò nel 1787 la 
più fpaventofa careftia nelle provincie 
meridionali della. China, e fece perire 
un numero incredibile de’ loro, abitanti. 
Era molto frequente a Canton di vedere 
degl' infelici , che la fame divorava , 
efalare 1* ultimo, fiato ; a fegno tale che 
le madri riguardavano come un loro 
* dovere di dar la morte ai propri figli 9 
1 ed i giovani di uccidere i vecchi , per 
rifparmiare ai medefimi l’ agonia d’ una^ 
morte così lenta e cosi dolorofa • * 

\ ( pine del primo tomo. . 
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Del Vafcello il Nootka •, comandato' 
dal Capitano Meares, da Calcut- 
ta alla Cojia Nord-Ovejl d 1 Ame- 
rica. negli anni 1786 e 1787* che 
ferve d’ introduzione a' fuoi Viag- 
gi dalla China alla colta Nord - 
- Oveft d* America nel 1788 e 
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-ALLA COSTA NORD-OVEST D’AMERICA 


NEL 1788 . £ 1789 . ec. 

, CAPITOLO PRIMO. 

■ 1 * / . • 

Prepar arivi del viaggio . =5 Tianna , 
principe dell 1 ’ ifola Atooi , ed al - 
tri nativi deir ifole Sandwick , 
fono ricevuti a bordo . =3 Carat- 
tere di Tianna. a Compofifione 
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dell ' equipaggio di ciafcheduno de' * 
t/t/e va fcelli . :s Quantità di be- 
jliame imbarcato per le ifole San- 
dwick. ss La Felice, e V Ifi- 
genia partono dalla China 
CAP. II. All' Ifigenia fi rompe V 
albero di trinchetto . sa Pafjaggia 
alle Filippine . ss Navigazione 
lungo la cofta di Luconia . ss 
P alàggio- all' ifola de' Cr aponi, all' 
ifole di Luban , al F ifola di Min- 
doro t e alle Calamine . ss Lo 
fcorbuto fa delle crudeli firagi a 
bordo dell' Ifigenia ss Pafjaggio 
all ' ifola di Panay . =3 Rivolta 
dell' equipaggio della Felice 
CAP. III. Malattia de' nativi dell' 
ifole Sandwich . ss Morte di Wi~ 
ne e . Suo carattere ec. ss Diflru- 
fione del befliame . ss Ifole di 
Bafilan , e di Magindanao . ss 
I vafcelli gettano l' ancora all'al- 
tura dell' ultima . ss / falegnami 
fono inviati a terra con un di - 
fiaccamelo per tagliare un albe- 
ro . =a Perdita di un Chinefe . a 
Spagnuoli fpediti a bórdo per com- 
pii - 
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pimentare i vafcelli . a I due 
vajcelli danno fondo all * altura 
del forte Caldera . =s Condotta 
del Governatore Spagnuolo ec. 
CAP. IV. Accoglienza fattaci d 
Samboingan. =3 Condotta delgo - 
vernatore e fue gentilezze ti no - 
. (Irò riguardo . =3 1 galeoni fru- 
gnuoli proteggono i nofiri difiac- 
camenti , mentre fono occupati 
a tagliare un. albero K =3 Malat- 
tia di Tianna . £3. Egli và a 
bordo dell' Ifigenia , za Befiiame 
ricevuto a bordo . 53 II governa- 
tore vifita i vafcelli * La Fe- 
lice fi prepara a rimptterfi in ma- 
re. ss Perde una delle fue an- 
core, e parte per 1 ' America , za 
Dettagli sii Magindanao ,fuo com- 
mercio , fue produzioni , fuoi abi- 
tanti, e loro religione . — Offer - 
razioni afironomiche , piaggia ec. =? 
Villaggio di Samboingan . =3 Po- 
tenza e forza degli Spagnuoli . =3 
j Ricchezze che fi è procurate il 
governatore di Samboingan . £3 
Defezione di un ballo da lui 

da- 
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dato , e de' coflumi degli abitati - ' 

ti . ra Ojfervafioni nautiche fui 
• p affò fra i mari della China , ed 
• il mar pacifico del Nord . =3 Pe- 
ricoli della China . sa Dettagli fu 
diverfi paffaggi fra i due mari > col- 
le loro direzioni' ec. sa Pafffaggio 
fra l' i fola Formo fa e le Filippi- 
ne* sa Ifole Bafhee . sa Deferi- 
rione di quefie i fole . 143 

CAP. V* La Felice forte da Sam- 
boingan . ss Pafjaggio alle ifole 
della Felice . sa Efpòfi^ione de- 
gli ordini ed ifirupioni date da' 
mercanti proprietarj pel viaggio . 
Cangiamento firaordinario nel na - 
; turale de' bufali ricevuti a bor- 
do . sa Pàjfaggio all' ifola di 

. Magindanao > sa Rapidità delle 

1 correnti . ,ss L' ifola della Prov- 
videnza felicemente evitata , sa 
f Paflaggio alle ifole Talour . sa 

Ifola languir . ~ Veduta del Ca- 
po Nord 7 sa" Impqffìbilità di ol- 
ir ep qfffarlo , sa I venti alìjès Jof- 
fiano coflantemente nel mar Pa- 
cifico. sa La Felice avanza fotta 
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il vento del capo Nord. =3 P af- 
fa gg io all 1 ifola Riou * ss Cana- 
le fra Morintay e V ifola Riou. ss 
Canale fra Morintay e /’ ifola di 
lelolo . =3 Odore foave , e pro- 
fumato dell ' aria . = Paffaggio 
all' efiremitd meridionale di Mo- 
rintay . =3 La Felice guadagna 
finalmente il mare - =3 Latitudi- 
ne di Morintay efattamente de- 
terminata . 198 


CAP. VI. Il vafcello continua la 
fua rotta all' ejt . Delle correnti 
lo portano fino aW ifola di IVa - 


gie w . 33 De' fintomi di fcorbuto 


fi manifeflano fra la gente dell ' 
equipaggio . 33 11 vento diventa • 
largo per la prima volta al nord - 
oveft . =3 Paffaggio all ifola IV a- 

giew , ed all' ifole Tatee , pericolo - 

< 

fe pe' navigatori . ' ss Veduta deir 

j 

ijole Freewill • De' nativi vengono 

a bordo . =3 Allegrerà . che di - 

è 

mo (Irono vedendo del ferro . 33 

17 

Alcuni dettagli fu quefie ifole . 33. « 

n< 

Loro latitudine e longitudine ec. 3: • * ai 

Fo. ti correnti nella loro vicinanza. 221 ne 
~ T 7 CAP. r 

1 

i 
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! CAP. VII. Caldo ecceffivo . 3 Tem- 
po burrafcofo . 53 Cede il trinchet- 
to della Felice, rs Perdita di 
una parte del beftiame . « Afor- 
te di tutti i caproni. ~ Diflru- 

i %ione della maggior parte delle 

* piante deftinate per le ifole San - 
! dwict . a Motivi per dirigere 

1 la rotta del vafcello verfo il nord- 
meli, sa Maniera di nutrire V 
equipaggi 0. a Occupazioni a bor - 
do. ss Progetto di coftrufione d* 
~ ~VafceUo di so tonnellate àlF > 


U 


imboccatura del Re Giorgio . a 
/ falegnami fanno il modello e 
la carena . =3 V arte di coftrui* * 
re i vafcelli totalmente fconofcium 
ta a 1 falegnami Chinefi . 33 Porto 
eonfiderabile de ' Giunchi Chinefi. =3 
Dijlacc amento fcelto per reflare 
nell ' imboccatura del Re Gior- 
gio* sa Coda di un dragone di 
mare. ~ Cangiamento de' muflo- 
ni. ss Effetri tenibili de' dragoni 
di mare ne' mari della China e 
nel mar Pacifico del Nord 


*1? 










